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REGIO DECRETO 

10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3^) che approva il testo 
unico della legge coznniiale e provinciale, inserto nella 
Gazzetta niElciale del Begno il giorno 11 febbraio 1889. 

UMBERTO I 

par grABla di Dio e per Tolontii della Kasione 

RE D'IT^bHiT 

Veduto r articolo 90 della legge 30 dicembre 1888 
N. 5865 che dà facoltà al Nostro Governo di coordi- 
nare in testo unico, con le disposizioni di detta legge, 
quelle della legge del 20 marzo 1865, allegato A, e 
delle altre che Thanno modificata ; 

Veduto il parere del Consiglio di. Stato del 1** feb- 
braio 1889 ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro Segretario di Stato per gli AflFari dell'In- 
terno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

É approvato il seguente testo unico della legge co- 
munale e provinciale : 

TITOLO PRIMO 



Divisione del territorio del Regno e autorità governative 

E amministrative. 

ArU I. 

Il Regno si divide in Provincie, circondari, mandamenli e 
comuni. 

ArU 2. 

In ogni provincia vi è un preretto, un Consigliere delegato 
e un Consiglio di prefettura. 
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Art 3. 

TI preffìlto rappresenta H potere oseculivo in tulla la provincia; 

Esercita le attribuzioni a lui demandate dalle leggi e veglia 

' àf mahCenimetitO' dei diriai dell'autorità aiDiaimstratrva» pro- 

' maov(mdo, ovts occorra, il regolamento di attribuzione fra Pau- 

torità amministrativa e V autorità giudiziaria, a norma della 

legge 31 marzo 1877 N» 3771 (serie 2*); 

Provvede alla pubblicazione ed alla esecuzione delle lefirgi ; 

Veglia suirandiamento di tutte le pubbliche amministrazioni, 
ed, in caso d' urgenza, fa i provvedimenti che creJe indispen- 
sabili nei diversi rami di servizio; 

Presiede la Giunta provinciale amministrativa ; 

Sopraintende alla pabblica sicurezza, ha diritto di disporre 
della forza pubblica e di richiedere la forza armata ; 

Dipende dal ministro deirinterno e ne eseguisce le istruzioni. 

Art. 4. 

Se il prefetto è assente od impedito^ ne fa le veci il consi- 
gliere delegato. 

Nei casi di prolungato impedimento od assenza, ed in quelli 
di vacanza, potrà essere con reale decreto provveduto per una 
reggenza temporaria. 

Art. 5. 

Il Conslprlio di prefettura ha le attrib:i2ioni che gli sono 
commesse dalle leggi. 

É chiamalo a dar parere nei casi prescritti dalle leggi e 
dai regolamenti, e, quando ne sia richiesto, dal prefetto. 

I membri del Consiglio compiono le incombenze ammini- 
strative che loro vengono dal prefetto affidate. 

I segretari presso le prefetture potranno essere incaricati 
per decreto reale delle funzioni di consigliere. 

Art. 6. 

II Consiglio di prefctlurà si compone di un numero di con- 
siglieri non maggiore di tre. Vi potranno anche essei-e duo 
consiglieri aggiunti. 

È presieduto dal prefetto o da chi ne fa le veci. 

Art. 7. 

In ogni circondario vi è un sotto prefetto che compie, sotto 
la direzione del prefetto, le incombenze che gli sono commesse 
dalle leggi, eseofiiisce gli ordini del prefetto, e provvede nei 
casi d'urgenza riferendone immeliataraenteal medesimo. 
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,1) prefetto, od i sotto prefetti, e coloro che ne fanno te veci, 
non possono essere 'chiamati a rendere conio dell' esercizio 
delle loro funzioni fuorché dalla superiore autorità ammini- ' 
strali va^ né sottoposti a procedimento per alcun atto di tale 
esercizio senza autorizzazione dei Re, previo parere del Consiglio , 
di Stato. 

Art. 9. 

Presso ogni prefettura e sotto prefettura sono stabiliti impie- 
gati di segreteria. 

La relativa pianta sarà determinata por decreto reale. 

Art. 10. 

In ciascuna provincia è istituita una Giunta provinciale am- 
ministrativa ed è composta del prefetto che la presiede, di due 
consiglieri di prefettura designati al principio di ogni anno 
dal miniSiro dell'interno, e di quattro membri elfeltivi e due 
supplenti nominati dal Consiglio provinciale i quali durano in 
ufficio quattro anni, e si rinnovano per metà ogni biennio. 

I commissari scaduti rimangono in ufficio lino alla loro 
surroorazione. e gli elettivi non sono rieleprgibili so non dopo 
trascorso un biennio dalla loro scadenza, la quale, pel primo 
biennio, ò detcrminata dalla sorte. 

II ministro dell'interno designa pure un consigliere di pre-. 
fettura s ippl^^nte. 

1 supplenti non intervengono alle sedute della Giunta se non 
quando mancano i membri affettivi. 

Ai commissari elettivi verià corrisposta una meiaglia di 
presf^nza pf^r ogni seduta nella misura che sarà determinata 
per decreto reale. 

La spesa per le medaglie di presenza dei commissari elet- 
tivi è a carico della provincia, le altre spese sono a carico 
dello Slato. 

Ari. 11. 

Non possono far parte della Giunta provinciale amministrativa: 

a) I deputati al Parlamento nella provincia in cui furono' 
eletti ; 

b) l consiglieri provinciali della provincia ; 
e) I sindaci dei comuni della provincia; 

d) Gli impiegati civili e militari delio Slato in attiviti di 
servizio; 
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è) Gli ìmpiesrati e agenti contabili della proTincia e dei 
comuni e delle Opere pie; 

f) Coloro che non possono Tar parie delle li»te dei giurali 
per il disposto degli arlicoli 5, 6, 7 ed 8 della legge 8 giugno 
1874, n. 1938. 

Decadono di pieno diritto dair ufficio di commissario elettivo 
le p'et*sone contemplate nelle lettere a, b, e, d, e del presente 
articolo, che in caso di elezione non avranno, fra 8 giorni dal^ 
relezione medesima, rinanzialo air ufficio die li rende in- 
compatibili. 



TITOLO SECONDO 



Dell'amministrazione comunale. 



CAPO I 
Del Comune. 

Art. 12. 

Ogni comune ha un Consioflio, una Giunta ed un Sindaco. 

Deve inoltre avere un seorretarlo ed un ufficio comunale. 

Più comuni di un medesimo circondario possono valersi 
dell'opera di un solo seorretarlo ; più comuni contermini possono 
con l'approvazione del pi'efetto, avere un solo ufficio, un solo 
archivio, e provvedere consoi'zialmenle ad altri servizi e ad altro 
spese obbligalo rie. 

Il segretario comunale nominato la prima volla dura in 
ufficio (iue anni, le conferme successive devono essere date almeno 
per sei anni. Egli non può essere licenziato prima del termine 
pel quale fu ^nominato, senza deliberazione motivata presa dal 
Consiglio comunale con T intervento di almeno due terzi dei 
consiglieri. Contro tale deliberazione è ammesso ricorso alla 
Giunta provinciale amministrativa, e, dalla decisione di questa, 
al Consiglio di Stato. 

Art. 13. 

11 Consiglio è composto: 

Di 80 membri nei comuni che hanno una popolazione 
superiore a 250,000 abitanti ; 

Di 60 membri nei comuni che hanno una popolazione 
eccedente i 60,000 abitanti ; 






Di 40 membri in quelli in cui la pop3lazione supera 

30,000 abitanti ; 

Di 30 membri nei comuni la cui popolazione supera i 10,000 
abitanti. 

Di 20 membri in qu^'lli che superano i 3,000 abitanti ; 

Di IS membri negli altri; 

E di tutti gli elegfl^ibili quando il loro numero non rag- 
giunga quello sopra fissalo. 

Art. 14. 

La Giunta municipale si compone^ oltre il sindaco : 

Di dieci assessori e quattro supplenti nei comuni che hanno 
dna popolazione superiore a 25D,0Ji) abitanti; 

Di otto assessori e qu3ttro supphnti nei comuni che hanno 
una popolazione eccedente i 60,000 abitanti ; 

Di sei nei comuni che hanno più di 30,000 abitanti , 

Di quattro in quelli che ne hanno più di 3,000; 

Di due ne^li altri; 

In tutti questi casi il numero dei supplenti sarà di due. 

Art. 16. 

TI Governo del Re potrà decretare V unione di più comuni, 
qualunque sia la loro popolazione, guando i Consigli comunali 
ne facciano domanda e ne fls^^ino di accordo le condizioni. 

Le deliberazioni dei Consigli saranno pubblicate. Gli elettori 
ed i proprietari avranno facoltà di fare lo loro opposizioni che 
verranno trasmesse al prefetto. Q lesti trasmetterà al Goverur^ 
del Re la domanda coi relativi documenti, esprimendone il 
•suo parere. 

Sarà in facoltà dei comuni che inteniono riunirsi, tenere 
-separate le loro rendile patrimoniali e le passività che appar- 
tengono a ciascuno di essi. Sarà pure in loro facoltà di tenere 
separate le spese obbligatorie al mantenimento delle vie interne 
« delle piazze pubbliche, come le altre indicate nei numeri 
11, 12 e 13 dell'art. 14o, e nel primo paragrafo dell' art. 271. 

Ari. 16. 

I comuni contermini che abbiano una popolazione inferiore 
a 1,500 abitanti, che manchino di mezzi sufUcienti per sostenere 
le spese comunali, ch'i si trovino in condizioni topografiche da 
rendere comoda la loro unione, potranno per decreto reale 
«ssere riuniti, quando il Consiglio provinciale abbia, riconosciuto 
«he concorrono tutte queste condizioni. 
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J[n quesjti casi i Consigli comunali dovranno daie le lor^ 
iberazioni, e ^li interessali saranno sentiti nel modo prescritta 
nel secondo para^afo deirarticolo precedente, e potrà farsi luo^(> 
alle divisioni di patrimonio di sopra indicate nel terzo paragraf(> > 
quando cosi richiedano le circostanza speciali. 

Ai comuni murati potrà essere dato o ampliato il circondarìd* 
o territorio esterno col metodo indicato nel presente articolo. 

Art. 17. 

Lo borprate o frazioni di comune possono chiedere, per mezza 
della maggioranza dei loro elettori, ed ottenere in seguito al 
voto favorevole del Consigh'o provinciale un decreto reale che^ 
le cof^tituisca in comune distinto, quante volte abbiano una 
popolazione non minore di 4,003 abitanti, abbi'^no mezzi suf- 
ficienti per sostenere le spese comiinali, e per circostanze locali 
siano naturalmente separate dal comune, al quale appartengono, 
udito pure il voto del medesimo. 

Eguale facoltà è concessa al capoluogo stes^^o d'un comune- 
che si trovi nelle condizioni suindicata, e quando le frazioni 
sue per circostanze locali siano naturalmente separate da esso- 
ed abbiano le condizioni per essere costituite in comune distinto» 

Per decreto reale può una borprata o frazione essere segregata 
da un comune ed essere aggregata al un altro contermine, 
quando la domanda sia fatta dalla maggioranza deorli elettori 
residenti nella borgata o fraziona», e concorra il vo-o favorevole, 
tanto del comune cui intende aggregarsi, quanto del Consio^lio- 
provinciale, che sentirà previam^^nte il parere del Consiglio- 
dei comune, a cui la borgata o frazione appartiene. 

Art. 18. 

Ferma stando l'unità dei comuni, le disposizioni speciali 
dianzi accennate relativamente alla separazione dei patrimoni 
e delle spose potranno essere applicate alle frazioni che abbiano- 
più di 800 abitanti, quando esse siano in grado di provvedere 
ai loro particolari interessi, e le condizioni dei luoghi richiedano 
questo provvedimento, che sarà dato per decreto reale in seguita 
a domanda della maggioranza dei contribuenti della frazione. 
Questa domanda sarà notificata al Consiglio comunale, che avrà 
diritto di farvi le sue opposizioni ed osservazioni. 

Il prefetto trasmetterà al Governo del Re le domande della 
frazione, unitamente alle opposizioni e osservazioni del Consi- 
glio comunale. 



CAPO li. 
Deir eteitoraio. 



Art. 19. 



Per essere elettore è richiesto il concorso delle seguenti 
copdizìoni : 

1. (li aver compiuto il 11^ anno di età ; 

2. di eflserf^ cittadino dello Stato e di godere dei diritti 
cìTili nel Regno; 

3. di sapere leprgere e scrivere; 

4. di avere uno degli altri requisiti determinati negli ar* 
Ucoli seguenti. 

Sono equinarati ai cittadini dello Sialo, per lo esercizio del 
diritto contemplato nel presente articolo, i cittadini delie altro 
Provincie italiane, quand'anche manchino delia naturatila. 

Con reorolamenlo da approvarsi per decreto reale saranno 
«itab lite le norme secondo le quali l'eletlore debba provare di 
saper leggere e scrivere. 

Art. 20. 

Sono elettori coloro che in virtù della le^ge elettorale po- 
litica dei 24 settembre 1882, n. 99, Irovansi inscritti nelle 
liste eleitorali politiche e che {olranno esservi inscritti in virtù 
deirarlicolo 2 della iegfifp istessa. 

Gli d'allori di cai al prr^senle articolo possono esercitare il 
loro diritto solamente nel comune dove hnnno il domicilio cibile. 

Oliando abbiano trasferito il loro domicilio o la loro resid'^n- 
2a in altro comi ne e vi al b:ano manlenuto l'uno o l'altra per 
lo spazio almeno di un anno, possono, dopo questo termine, 
chied'^re al siudiico del comune dDve sono stabiliii eh'* ivi sia 
riconosciuto il loro domicilio agli effetti del presenle articolo. 
A tale domanda deve essi^re unita la prova che il lichiedenle 
ha rinunziato al precedente domicilio con dichiarazione (alta 
al sindaco del comune che atbanlona. 

La doman'la deve essere presentata prima della revisione an- 
nuale delle liste elettorali. 

Art. 21. 

Sono elettori, quando abbiano le condizioni richieste ai nu 
meri 1, 2 e 3 dell'art. 19, coloro che provino di pagare an- 
nualfnente nel comune una coniribuzionc dirella di qualunque 
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nalura, ovvero che paghino L. 8 per tas<;e comunali di famiglia, 
di fuocatico, i^ul valore locativo, sai beslinme, sulle vetture, 
sui domeslicì, sugli esercizi e sulle rivendile. 
Sano parimenli elettori : 

1. coloro che tengono a mezzadria o in afHtlo di qualun- 
que specie beni stabili colpiti da una impoita diretta di qual- 
siasi natura non minore di L. 15; 

2. coloro che pagano per la loro casa di abitazione o per 
gli opidci, magazzini o botteghe, oi anche per la sola casa 
di abitazione ordinaria, una pigione annua non minore: 

nei comuni che hanno meno di 1,03J abitanti, di L. 20; 

in quelli da 1,0J0 a 2,50J abitanti, di L. 50; 

in quelli da 2,5 K) a 10,000 abitanti, di L. 100; 

in quelli da 10,0(K) a 50,030 abitanti, di L. 130; 

in quelli da 53,030 a 150,003 abitanti, <ii L. 160; 

in qiif^lli s iperiuri a 150,000 abilanti, di L. 230. 
I contribuenti di cui al presente articolo debbono pagare la 
quota di tributo che li colloca fra gli elettori almeno da sei 
mesi. 

Art. 22. 

Si ritengono come inscritti da sei mesi nei ruoli delb con- 
tribuzioni dirette i possessori a titolo di successione o p3r 
anllcipazione di eredità. 

Art. 23. 

L'imposta pagala sopra titoli di rendila pubblica o par^gglalF 
alla rerdita pubblica dello Stato non viene computala nel censo, 
se non è intestata almeno da cinque anni a colui che doman- 
da riscrizìonfì nelle liste. 

Per gli effetti di cui ai numeri 1 e 2 deirarticolo 21 si ri- 
chiede la data corta, che ri=iulli da alti e contralti anteriori 
all'anno civih durante il quale la Giunta comunale forma o 
rivede le liste elettorali. 

Art. 24. 

Al padre si ticn conto della contribuzione pagata p'^i beni 
dei figli di cui abbia l'amministrazione per disposizione di 
legge. Al marito della contribuzione che paora la moglie, ec- 
cetto il caso di separazione di corpo e di beni. 

Art. 25. 

La contribuzione pagala da una vedova o dalla moglie se- 
parala di corpo e di beni può valere come censo elettorale a 
favore di quello dei figli o generi che sarà da lei designato. 



— 11 — 

Il padre può delegare ad uno dei figli 1* esercizio dei Bitoì 
diriitt eleltorali. 

Il padre analfabeta può delegare il censo al figlio por ren- 
derlo elettore. 

Nel delegata devono concorrere gli altri requisiti prescritti 
per essere elettore. 

La delegazione non può farsi che per atto autentico, ed 6 
sempre revocabile. 

Art. 26. 

r 

La contribuzione pasrata da proprietari indivisi, o da società 
commerciali in nome colletlivo, sarà nello stabilire il cencio 
elettorale, ripartita egualmente tra gli interessati, a meno cho 
alcuno di essi giustifichi di parteciparvi per una quota maggiore. 

Art. 27. 

Coloro che hanno il dominio diretto, o tensrono in afiitto o<] 
a masserizie beni stabili, potranno imputare nel loro censo il 
terzo della contribuzione pagata ddlfutilista o dal padrone senza 
che ne sia diminuito il diritto di questi. 

Quanlo il dominio diretto, T atlitlamento od il masserizio 
spettino per indiviso a più persone, sarà loro applicabile il 
disposto dell'articolo precedente. 

Art. 28. 

l sott'ufficiali e soldati del regio esercito e della regia ma- 
rina non possono esercitare il diritto elettorale finché si trovino 
sotto le armi. 

Questa disposizione si anplica pure alle persone aoparlenenti 
a' corpi organizzati per servizi dello Stato, delle provincie e 
dei comuni. 

Nella formazione della lista elettorale si compilerà, colle 
norme e guarantiorie sancite per la composizione delle listo 
stesse, un elenco degli eletlori che si trovino nelle condizioni 
previste dal presente articolo. 

Art. 29. 

Sono eleggibili tutti gli elf*ttori inscritti, eccettuati: 
gli ecclesiastici e i mini^^tri dei culti che hanno giurisdi- 
zione cura d' anime, coloro che ne fanno ordinariamente le 
veci, e i membri dei caniloU e delle collegiate; 

i funzionari del Governo che devono invigilare sull'ammi- 
nistrazione comunale e gl'impiegati dei loro uffici; 
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locali di carila e di beneflcenza; 

coloro che ricevono uno stipendio o salario dal comune o 
dalle istiliizioni che esso amministra o sussidia ; 

coloro che hanno il maneggio del denaro comunale o chB 
non hanno reso il conto in dipendenza di una precedente 
ammioisirazione ; 

coloro che hanno lite vertente col comune; 

coloro i quali direttamente o iniireltamente hanno parte 
in servizi, esazione di diritti, somministrazioni od appalti nei- 
rinteresse del comune, od in società ed imprese avonli scop3 
di lucro, sovvenute in qualsiasi modo dal comune medesimo. 

Art. 30. 

Non sono elettori né eleggibili : 

a) gli ana'fabetiy quando resti nel comune un numero di 
elettori doppio dì quello dei consiglieri ; 

b) le donne; 

e) gli interdetti e gli inabilitati; 

d) i condannati per oziosità, vaofabondaggio e mendicità 
finché non abbiano ottenuto la riabilitazione ; 

e) gli ammoniti a norma di legge ed i soggetti alla sor- 
veglianza speciale. 

Tale incapacità cessa un anno dopo compiuto il termine 
degli effetti dolTammonizione e della sorveglianza; 

f) i condannati per reati d'associazione di malfattori, df 
furto, di ricettnzione dolosa di oggetti furtivi, truffa, appro- 
priazione indebita, abu^i di fiducia e frodi d'ogni altra so'^cie 
e sotto q lalunq le titolo del Codice penale, per q lalunque 
specie di falso, falsa testimonianza o calunnia, per eccilam^nlo 
all'odio fra le varie clnssi sociali, nonché per reali contro il 
buon coslume, salvi i casi di riabilitazione a termini di lepore ; 

g) coloro che sono ricoverati nearli ospizi di carità, e co- 
loro (h^ sono abitualmente a carico desrli istituti di pubblica 
beneficenza e d^Ue congresrazioni di carità ; 

A) i commercianti fallili finché duri lo stalo di fallimento. 

Art. 31. 

Non possono essere contemporaneamente consiglieri nello 
slesso comune gli ascendenti, i discendenti, il suocero ed il genero. 

{ fratelli possono es^^ere contemporan«^ament6 membri del 
Consiglio, ma non della Giunta municipale. 



Delle liste elettorali 

m 

Art. 32. 

Le liste el<>tltorali sono p<>rmanenU : esse non possono essere 
modidcate che in forza della revisione annua, alla quale sL 
procede in conformità delle disposizioni seguenti. 

Art. 33. 

Il ì^ di gennaio di o^ni anno la Giunta Municipale invita, 
con pubblico avviso, tutti coloro che, non essenlo iscritti 
sulle liste, sono chiamati dalla presente leorge alPes'^rcizio del 
diritto elettorale, a domandare entro il 15 gennaio la loro 
iscrizione. 

Hanno diritto di essere iscritti anche coloro che pur non 
avendo compiuto il ventunesimo anno di età, lo compiono non 
più tardi del 15 maggio dell'anno in corso. 

Art. 34. 

Chi presenta la domanda per essere inscritto nelle liste elet- 
torali del comune deve cou*edaria collo indicazioni comprovanti: 
i^ il luosfo e la data d'ella nascita; 
2®' ratio, ove occorra, che provi il domicilio e la residenza 
nel comune; 

3® i titoli in virtù dei quali, a tenore della presente legge, 
domanda la iscrizione. 

La doraanla deve essere sottoscritta dal ricorrente ; ove non 
po^sa sottoscriverla, è tenuto ad unirvi una dichiarazione no- 
tarile che no attesti i motivi. 

« ApL 35. 

Alla domanda si uniscono i documenti necessari a provare 
quanto non fosse altrimenti notorio. 

1 documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli delle 
imposte dirette, che fossero richiesti a tale oggetto, sono 
«senti da qualunque tas^a e spesa. 

Della domanda e dei documenti annessi può richiedersi 
ricevuta all'alto della presentazione. 

Art. 36. 

Trascorso il termine di cui all'articolo 33, la Ciunta mu- 
nicipale deve riunirsi per esaminare le domande e per procedere 
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immediatamente alla formazione o revisione delle liste dogli 
elettori. 

ArL 37. 

La Giunta deve formare o rivedere la lista degli elettori 
prima del 31 gennaio. 

Essa può divìdersi in sezioni di tre membri, ciascuna delle 
quali ha gli stessi poteri della Giunta intera. 

Art. 38. 

La Giunta deve inscrivere n<^llft \He, d'ufBcio, coloro pei 
quali le risulti da documenti che hanno i requisiti necessari 
per essere elettori. Deve cancellarne i morti, quelli che per- 
dettero le qualilà richie«^te per Tesercizio del diritto elettorale, 
coloro che riconosce essere stati in lebitamente inscritti, quan- 
tunque la loro iscrizione non .^^ia stala impugnata, e quelli in- 
fine che rinunziarono al domicilio civile nel comune. 

Un esemplare dei rioli dellcv imposte dirette, certi^cato 
conforme all'originale dalfagente delle imposte, deve essere 
spedito senza spesa agli udici comunali prima dei i^ gennaio. 

Art. 3P. 

Le liste debb'^no essere compilate in doppio esemplare, e 
contenere, in ordine alfabetici, il cognome, il nome e la pe- 
ternità di tiitti gli elettori del comune, colle indicazioni di 
cui neir articolo 34. 

Nella formazione delle liste è compilato colle stesse norme 
e guarentigie, ed unito a quelle, un elenco de^li elettori che 
si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 28. 

Art. 40. 

Non più tardi del primo giorno dì febbraio, la Giunta invita, 
con pubblico avviso, chiunque abbia reclami da fare contro le 
liste, a presentarli airufUcio comunale entro il lo febbraio. 
Durante qu^'sto .. tempo un esemplare delle liste deve tenersi 
aflls^^o all'albo pretorio e l'altro rimanere neirufficio comunale 
a disposizione di qualunque cittadino. 

La Giunta immediatamente notilica al prefetto della provin- 
cia r affissione dell'avviso. 

Art. 41. 
La pubblicazione prescritta dall'articolo 40 liene luogo dì 
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noUQcazione per coloro dei quali siasi deliberata l'iscrizione 
né&e liste elettorali. 

Art. 42. 

La Giunta municipale che ha cancellato dalle lis'e ìin ©let- 
tore negata la chiesta inscrizione, deve notifìcarorli, per 
iscritto, al domiriiio, la cancellazione o il diniego indicandogliene 
i motivi, non più tardi di tre giorni da quello in cui la lista 
fu pubblicata. 

Art. 43. 

Ogni cittadino nel termine indicato dall'art. 40, può recla- 
mare al Consiglio comunale contro qualsiasi iscrizione, omis- 
sione cancellazione nelle liste compilate dalla Giunta. 

Il rrclamo, con cui s'impuia:na una iscrizione, deve entro i 
tre giorni successivi, essere notificalo, per cura della Giunta, 
alla parte interessata. 

Art. 44. 

Fra il 20 e l'ultimo giorno di febbraio il Consiglio si riu- 
nisce per riv'd^re le liste preparnle dalla Giunta, aggiunofere 
quelli che repula indebitamente esclusi, cancellare quelli che 
reputa in iebitamente ammessi e pronunziarsi sui reclami che 
foisero stati presentati. 

Art. 45. 

Le liste approvate dal Considio comimale sono pubblicate 
non più lardi del 5 marzo, e resiano affisse all'albo pretorio 
fino aMS marzo stesso. 

I nomi degli elettori nuovamente inscritti dal Consiglio co- 
munale si devono pubblicare in elenco separato. 

Di qiieste pubblicazioni deve darsi immedialamenle notizia 
al prefetto della provincia. 

Art. 46. 

II sindaco, entro tre giorni dall' approvazione delle liste, 
deve dare avvi<so in iscritlo e al domicilio, tanto agli elettori 
che il Consiglio comunale ha cancellato dalla lista, quanto a 
coloro i reclami dei quali non fossero stati accolti, della can- 
cellazione del rigetto dei reclami medesimi, indicandone i 

motivi. 

Qu'^ste notificazioni, del pari che quelle di cui all'art. 42, 
sono falle senza spesa, per mezzo deorli agenti comunali, che 
devono farsene rilasciare ricevuta sopra apposito registro. 
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Art. 47. 

Qualora la Giunla o il Consipflio comunale non compiano le 
operazioni della revisione e dell' afìisslone delle lisle entro i 
termini rispeitivamente a^^segnati dagli arlicoll precedenti, il 
prefetto ne ordina T esecuzione col mezzo di un commissario 
air uopo delegato^ a spese del comune. 

Art. 48. 

Ogni cittadino può ricorrere contro il rigetto di un reclamo 
deliberato dal Consiglio comunale e contro qualsiasi indebita 
iscrizione o cancellazione fatta nelli lista. 

Il ricorso deve essere presentato entro il giorno 31 marzo 
alla Giunta provnciah ammini<^lraliva e noti ìcato airinter'^ssato 
per atto di usciere o per mozzo d'^irin^erviftnte co nunale a 
cura del ricori-ente entro lo stosso termine. L'inleressato ha 
tre priorni per rispondere. 

Potrà essere anche presentato airulflcio comunale affinchè 
sia trasmesso alla Giunta provinciale amnfìinistraiiva, ed in tal 
caso il s?*srretario comunale ne d'^v^ rilasciare ricevuta. 

La Giunta provinciale amministrativa può anche inscriverà 
d'uffiio coloro pei quali risulti da documenti che hanno i 
requisiti necessari» e cancellare coloro che li abbiano perduti 
che siano stati indebitamente inscritti, quantunque la iscri- 
zione non sia stata impugnata, facendo notificare agli interes- 
sati la proposta di cancellazione. 

Art. 49. 

Spirato il termina» di cui al precedente articolo, e non più tardi 
del 5 aprile, un esemplare della liUa rlettorale e dell'ehnco di 
cui all'articolo 39, coi documenti recativi alle iscrizioni ed 
alle cancellazioni che avessci'o dato luoofo a reclamo, e tutti 
f^li atti d'anpello devono e^<eve lrasm9ssi al presidente della 
Giunta provinciale amministrali va. 

L'altro esemplare della lista è conservato nella segreteria 
del comune 

Il presidente della Giunta provinciale amminislrativa entro 
Ire giorni da que'lo in cui Rli è pervenuta la lista, deve in- 
viarne ricevuta airuflìcio comunale. 

Delle liste e dei documenti ricevuti si tiene nota in un 
registro speciale, firmato in ciascun foglio dal presidente della 
Giunta provinciale amministrativa. 

Ari. 50 

i^a Giunta provinciale amministrativa, entro i dieci giorni 
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^uccesslvi a quello nel quale ricevette le lisle e i docunientiV 
-si raduna per pronunziare sugli appelli di cui nell'art. 48. 

Essa deve compiere gli esami sugli appelli e decidere sui 
medesimi non più tardi del 15 ma/?gio. 

Le decisioni della Giunta provinciale amministrativa devono 
-essere motivate. 

Art. M. 

Il giorno 15 maggio la Giunta provinciale amministrativa 
[decreta la definitiva approvazione della lista. 

La lista deve essere pubblicata nel rispettivo comune non 
ipiù tardi del 31 mao^gio; e rimanervi affìssa sino al 16 giugno. 

Le decisioni della Giunta provinciale amministrativa, a cura 
del sindaco, e nei modi stabiliti dall'articolo 46, sono notificate 
agli interessati entro 5 giorni dalla pubblicazione della lista. 

Art. 52. 

Qualunque cittadino voglia impugnare una decisione pro- 
nunciata dalla Giunta provinciale amministrativa o dolersi di 
denegata giustizia, deve promuovere la sua istanza dinanzi alla 
Corte d* appello, producendo i titoli che danno appo.ofgio al suo 
reclamo. L'azione deve proporsi con semplice ricorso, sopra 
cui il presidente dolla Corte di appello indica una udienza in 
cui la causa è di<icussa in via di urgenza e con rito sommario. 

Se coloro che reclamano sono gli interessati di cui nell'ar- 
ticolo 51, il sopradetto ricorso, con l'analogo decreto, si deve, 
a pena di nullità, fra dieci giorni dalla notificazione di cui è 
parola nel capoverso medesimo, notificare, per cura dell'appel- 
lante, alla parte interessata, qualora si impugni l'iscrizione di 
uno più elettori; ed invece al prefetto, ove si ricorra contro 
l'esclusione di taluno dalla lista. 

Il termine è invece di giorni quindici dalla pubblicazione 
prescritta nell' articolo 51 a pena di nullità, qualora il reclamo 
sia proposto da persona diversa dagli interessati indicati nel- 
l'articolo precedente. 

In pendenza del giudizio innanzi alla Corte di appello, con- 
servano il diritto di voto tanto gli elettori che erano iscritti 
nelle liste dell' anno precedente e ne sono stali cancellati, 
quanto coloro, che sono stali iscritti nelle liste definitive del- 
l'anno in corso per df^cisione concorde del Consiglio comunale 
'6 della Giunta provinciale amministrativa. 

Art. 53. 

Il ricorso con i relativi documenti si dovrà, a pena di de- 
<5adenza, depositare nella cancelleria dilla Corte d'appello fra 
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cinque giorni dalla notificazione di esso. La causa sarà decisa 
senza che occorra ministero di procuratore o avvocato sulla 
relazione fatta in udienza pubblica da un consigliere della 
Corte, sentite le parti e i loro difensori, se si presentino, ed 
il pubblico ministero nelle sue orali conclusioni. 

Art, 54. 

Il pubblico ministero comunicherà immediatamente al sin- 
daco le sentenze della Corte d'appello per curarne la esecuzione 
e la notificazione, senza spesa, agli interessati. 

La sentenza pronunziata dalia Corte d'appello può essere 
impugnata dalla parte soccombente col ricorso in cassazione, 
pel quale non è necessario il ministero di avvocato. 

Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla metà. 

Sul semplice ricorso il presidente indica in via d'urgenza 
la udienza per la discussione della causa. 

Art. 55. 

La Giunta municipale appena le venga notificata la proferita 
sentenza, fa nelle liste la prescriva rettificazione, allegandovi 
copia della sentenza medesima. 

Art. 56. 

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto elettorale^ 
tanto relativi al procedimento amministrativo, quanto al giu- 
diziario, si fanno in carta libera, e sono esenti dalla tassa di 
registro e dal deposito prescritto dall'articolo 521 del (Codice 
di procedura civile e dalle spese di cancelleria. 

Gli aorenli delle imposte dirette, per gli effetti di cui agli 
articoli 43, 48, o2 hanno T obbliì^o di rilasciare, a qualunque 
cittadino ne faccia richiesta, Teslratto di ruolo di ogni contri- 
buente e i certificali negativi di coloro che non risultano iscritti 
nei moli medesimi, dietro il corrl>poltivo di cinque centesimi 
per ciascun individuo cui gli estratti od i certificati si riferiscono.. 

Colui il qnab reclama per la iscrizione o cancellazione al- 
trui viene sottoposto ad una multa da lire 50 a 100, qualora 
il suo reclamo sia dalla Corte dichiarato temerario. 

Art. 57. 

Tutti gli atti e documenti concernenti Y annua revisione 
delle iisie elettorali sono sempre ostensibili a chiunque presso 
la SogreLeria comunale e provinciale dove rispeltivamante si 
trovano. 
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Una copia di esse, debitamente autenticata dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa, sarà conservata negli archivi della 
prefettura. 

Le liste devono essere riunite in un registro e conservate 
negli archivi del comune. 

Chiunque può prendere copia delle liste elettorali in forma- 
zione e definitive, ed anche stamparle, e metterle in vendita. 

Art. 58. 

L'elezione pel rinnovamento parziale o totale del Consiglio, 
in qualunque periodo dell'anno seprua, si fa unicamente dagli 
elettori iscritti nelle liste definitivamente approvate. 

Sino alla revisione dell'anno successivo e salvo quanto è di- 
sposto nell'articolo 55 non possono farsi alle liste altre variazioni 
all'infuori di quelle cagionate da morte di elettori, comprovata 
da documento autentico, ovvero dalla perdita o sospensione 
deirelettorato risultante da sentenza passata in giudicato. 

Spetterà inoltre alla Giunta comunale di introdurre nell'e- 
lenco, di cui all'articolo 28, le variazioni necessarie, cosi per 
cancellare il nome di coloro che più non si trovano nelle con- 
dizioni indicate in tale articolo, come per iscriverne altri che 
nell'intervallo siano caduti sotto le disposizioni deirarticolo 
stesso. 

Tali variazioni sono fatte a cura della Giunta comunale, e 
debbiano essere approvato dalla Giunta amministrativa almeno 
i5 giorni prima dell'elezione di cui al presente articolo. 

Art. 59. 

Il ricorso alla Cort^ d'appello contro il decreto della Giunta 
amministrativa, che cancella gli elettori dal Consiglio comunale 
nuovamente iscritti, non è sospensivo. 

Art. 60. 

Almeno tre giorni prima di quello fissato per In elezioni, 
gli elettori ricevono dal sindaco un certificato comprovante la 
loro iscrizione sulla lista, in base alla quale si procede alle 
elezioni. 

Anche ne<?li ultimi tre giorni che precedono quello fissato 
per le elezioni, gli elettori possono richiedere il certificato 
d'iscrizione che non avessero prima ricevuto. 

L'ufficio comunale deve restare aperto negli otto giorni pre- 
cedenti alla elezione almeno ore cinque per giorno sotto la 
responsabilità del segretario, che in caso di contravvenzione 
sarà punito con multa da L. 50 a oOO. 
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Art. 61. 

Le elezioni si fanno dopo la 8e.ssione di primavera, ma non 
più tardi dei mese di luglio. 

Art. 62. 

Gli elettori di un comune concorrono tutti egualmente alU 
elezione di ogni consigliere. 

Tuttavia la Giunta provinciale amministrativa, nei comuni 
divisi in frazioni, sulla domanda del Consiglio comunale, o 
della maggioranza degli elettori di una frazione, sentito il 
Consiglio stesso, potrà ripartire il numero dei consiglieri tra 
le diverse frazioni in ragione della popolazione, determinando 
la circoscrizione di ciascuna di esse. 

La decisione della Giunta provinciale amministrativa sarà 
pubblicala. 

In questo caso si procederà airelezione dei consiglieri delle 
frazioni rispettivamente dagli elettori delle medesime a scru- 
tinio separato. 

Art. 63. 

Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea. Eccedendo 
gli elettori il numero di 400, il comune si divide in sezioni. 
Ogni sezione comprende 200 elettori almeno, e concorre diret- 
tamente alla nomina di tutti i consiglieri, salvo il caso previsto 
nell'ultimo paragrafo deirarticolo 62. 

Art. 64. 

Il prefetto, d'accordo col primo presidente della Corte d'ap- 
pello, fìssa il giorno delle elezioni in ciascun comune e lo 
partecipa alla Giunta municipale, la quale, con un manifesto 
pubblicato 15 giorni prima, ne dà avviso agli elettori, indicando 
il giorno ed i luoghi della riunione. 

Le operazioni elettorali dovranno incominciare non più 
tardi delle ore 9 antimeridiane. 

« 

Art. 65. 

La lista degli elettori, quella dei consiglieri da surrogarsi e 
la lista dei consiglieri che rimangono in uffìzio, dovranno re- 
stare affìsse nella sala delle adunanze durante il corso delh 



operazioni. 



Art. 66. 



Tanto gli uffici provvisori, quanto gli uffici definitivi delle 
adunanze elettorali saranno presieduti da magistrati, compresi 
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&ìi agi^iunti giudiziari e gli uditori ; o da ufficiali del Piibblico 
Ministero presso le Corti e i Tribunali. 

In caso di necessità riconosciuta dal primo presidente della 
Corte, potrà anche destinarsi a presiedere T ufficio il vic3-pre- 
sidente o il conciliatore. 

Il primo presidente della Corte d'apnello, dopo de:erminato 
il riorno della elezione ai termini dell'aflicolo 64. e non più 
tardi di otto giorni prima della elezione, designa i funzionari 
che dovranno presiedere ogni singola sezione. 

In caso d'insufficienza o di impedimento dei medesimi, che 
avvenga in condizioni tali da non permettere la surrogazione 
normale, assumerà la presidenza il sindaco o uno dei consiglieri 
per ordine di anzianità. 

A:iT. 67. 

Per comporre l'ufficio provvisorio si uniscono ai presidente 
i due elettori più anziani di età e i due più giovani fra i pre- 
sidenti con le funzioni di scrutatori. 

L'alunanza elegge a maggioranza di voti i quattro scrutatori 
definitivi. Ogni elettore non scrive che due nomi suila propria 
scheda e si proclamano eletti i quattro che riportano i maggiori 
voti. 

Se qualcuno degli eletti è assente o ricusa, resta scrutatore 
colui che ebbe maofOfiori voti dopo di lui. 

L'ufficio cosi composto nomina il segretario scegliendolo fra 
gli elettori presenti nr^lfordine seguente : 

1. 1 cancellieri, vice-cancellieri di Corte, Tribunali o Preture, 
segretari e vice-segretari degli uffici del Pubblico Ministero; 

2. Notai; 

3. Segretari e vice-segretari comunali; 

4. Altri elettori. 

Il presidente, se è elettore, vota in quella sezione dove eser- 
cita l'ufficio. 

Il segretario ha voto consultivo: esso è rinumerato con un 
onorario di L. 10. 

il processo verbale da lui rogato riveste, per ogni effetto 
di legge, la qualità di atto pubblico. 

Art. 68. 

Se alle ore iO antimeridiane non siasi ancora potuto costituire 
il seggio definitivo perchè non si trovano riuniti almeno 15 
elettori per procedere alle operazioni della costituzione, il 
seggio provvisorio diventa definitivo. 
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Art. 69. 

Tre membri almeno dell' ufficio dovranno sempre trovarsi 
presenti alle operazioni elettorali. 

Art. 70. 

Niuno elettore può presentarsi armato nell'adunanza elet- 
torale. 

Art. 71. 

Niuno è ammesso a votare sia per la formazione (bell'uffizio 
delìnitivo, sia per V elezione dei consiglieri, se non trovasi 
iscritto nella lista degli elettori affissa nella sala e rimessa al 
presidente. 

Il presidente e gli scrutatori dovranno tuttavia dare accesio 
nella sala, ed ammettere a votare coloro che si presenteranno 
provvisti d' una sentenza della Corte d'appello, con cui si di- 
chiari ch'essi hanno diritto di far parte di quelle adunanze, e 
coloro che dimostrano di essere nel caso previsto dall' arti- 
colo 52. 

Art. 72. 

Il diritto elottoi'jle è personale; nessun elettore può farsi 
rappresentare, né mandare* il suo voto per iscritto. 

Art. 73. 

Appena accertata col processo verbale la costituzione del 
seggio denniiivo, il presidente dichiara aperta la votazione, 
clìiama o fa chiamare da uno degli scrutatori o dal segretario 
ciascun elettore nell'ordine della sua iscrizione nelle liste. 

Uno deorli scrutatori tiene innanzi a sé un esemplare della 
lista che indica i nomi di tutti gli elettori della sezione. Questa 
lista deve contenere una colonna, per la firma dello scrutatore 
di fronte ai nomi degli elettori. 

L'elettore chiamato presenta la sua scheda piegata al presi- 
dente. 

Il presidente depone la scheda in un'urna di vetro traspa- 
rente collocata sul tavolo dell'ufficio visibile a tutti. 

A misura che si depongono le schede nell'urna, uno degli 
scrutatori fa ciò constare, apponendo la propria firma di fronte 
al nome dell'elettore nella colonna della lista indicala al se- 
condo paragrafo del presente articolo. 
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Art. 74. 

Ciascun elettore ha diritto di scrivere nella scheda tanti 
nomi quanti sono i consiglieri da eleggere quando se ne devono 
«leggere meno di cinque. 

Quando il numero dei consiglieri da eleggero è di cinque o 
più, ciascun elettore ha diritto di scrivere nella scheda soia- 
monte un numero di nomi eguale ai qualtro quinti dei con- 
siglieri da eleggere. 

Qualora questo numero di quattro quinti contenesse una 
frazione, l'elettore avrà diritto di votare pel numero intero 
immediatamente superiore ai quattro quinti. 

L'elettore può aggiungere, oltre i nomi dei candidali, la 
paternità, la professione, il titolo onorifico o gentilizio, il grado 
accademico e la indicazione di uffici sostenuti; ogni altra in- 
dicazione è vietata. 

Le schede sono valide anche quando non contengono tanti 
nomi di candidati quanti sono i consiglieri pei quali l'elettore 
ha diritto di votare. 

La scheda può essere scritta, stampata o parte scritta e parte 
stampata. 

Le schede devono essere in carta bianca, senza alcun segno 
che possa servire a farle riconoscere. 

Art. 75. 

Gli elettori che si presentano dopo l'appello votano nel 
modo indicato dagli arlicoli precedenti. 

La votazione, a pena di nullità, resta aperta fino alle 4 pom. 

Tuttavia non può, egualmente, a pena di nullità, esser chiusa, 
se non sono trascorse almeno tre ore dalla fine dell'appello; 
e anche dopo le tre ore non sarà chiusa, prima che tutti gli 
elettori presenti nell'aula abbiano potuto votare. 

Art. 76. 

Compiute le operazioni di cui agli articoli precedenti, e 
trascorse le ore rispettivamente indicate, il presidente dichiara 
chiusa la votazione; apre quindi l'urna, riscontra il numero 
delle schede deposte dai votanti, ne fa segnare il numero nel 
processo verbale e le ripone nell'urna. 

Uno dei scrutatori piglia successivamente ciascuna scheda, 
la spiega, la consegna al presidente che ne dà lettura ad alta 
voce e la fa passare, secondo 1 casi, allo scrutatore eletto con 
minor numero di voti, o al più giovane di età. 

Gli altri scrutatori notano ed il segretario rende contempo- 
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raneamente pubblico il numero dei voti che ciascun candidato 
va riportando durante lo spoglio delle schede. 

Art. 77. 

La tavola a cui siedono il presidente, gli scrutatori ed il 
segretario deve essere disposta in modo che gli elettori possano 
girarvi intorno durante lo scrutinio dei suffragi. 

Art. 78. 

Qu: rido il numero dei consiglieri da eleggere non ecceda i 20- 
e gli elettori che votarono nella sezione non eccedano il numero 
di 200, lo scrutinio delle schede deve intraprendersi immedia- 
lamenle e deve essere condotto a termine senza interruzione. 

Quando, per il numero dei consiglieri da eleggere, o per it 
numero dei volanti, T ufficio non possa mandare a termine 
immediatamente lo scrutinio delle schede, il presidente dovrà 
sigillare l'urna ed egli e gli altri membri deirufflcio dovranno 
porre le proprie firme sulla carta che chiude l'urna. Le ope- 
razioni non possono essere sospese più d'una volta e la sospen- 
sione non deve durare più di 12 ore. 

Il presidente indica al pubblico V ora in cui l' urna sarà 
riaperta e nella quale le operazioni saranno riprese. 

La mancanza di suggellazione dell'urna, della firma del pre- 
sidente sulla carta che chiude Turna, come pure l'omessa 
indicazione dell'ora in cui le operazioni saranno ricominciate, 
la ripresa in ora diversa da quella annunziata, producono la' 
nullità delle operazioni. 

Art. 79. 

Il presidente è incaricato della polizia delle adunanze e di 
prendere le necessarie precauzioni onde assicurare l'ordine e 
la tranquillila. 

Nessuna forza armata può essere collocata senza la richiesta 
del presidente nella sala delle elezioni o nelle sue adiacenze. 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti di 
obbedire ad ogni sua richiesta. 

Ari. 80. 

Le adunanze elettorali non possono occuparsi di allro oggetto 
che dell'elezione dei consiglieri; è loro interdetta ogni discus- 
isione deliberazione. 
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Art. 81. 

Sono nulle : 
10 le schede nelle quali l'elettore si è fatto conoscere od 
ha scritto altre indicazioni, oltre quelle di cui all'art. 74 ; 

2^ quelle che portano o contengono segni che possano 
ritenersi destinati a far conoscere il volante. 

Si hanno come non scritti i nomi che non portano sufficiente 
indicazione delle persone alle quali è dato il voto, come pure 
gli ultimi nomi eccedenti il numero dei conqglieri da eleggersi. 
In entrambi ì casi la scheda resterà valida nelle altre parti. 

Art. 82. 

L'ufficio di ciascuna sezione pronunzia in vìa provvisoria sopra 
tutte le difiìcollà e gl'incidenti che si sollevano intorno alle ope- 
razioni della sezione e sulla nullità delle schede. 

Nel verbale da estendersi in doppio originale, deve farsi men- 
zione di tutti i reclami avvenuti, delle proteste fatte, e delle 
decisioni motivate proferite dall'ufQcio, da annettersi al verbale. 

Le schede nulle, le bianche, le contestate, in qualsiasi modo e 
per qualsiasi causa, quelle contenenti nomi ritenuti non scritti, le 
carte relative ai reclami e le proteste scritte devono essere vidi- 
mate almeno da tre dei componenti rufficio, ed annesse al verbale. 

Tutte le altre schede devono essere numerate e chiuse in 
una busta suggellata, da unìrii al verbale, firmata dal presi- 
dente e dal segretario. 

Art. 83. 

L'ufficio della sezione, a pena di nullità, pubblica il risultato 
dello scrutinio e lo certifica nel verbale. Il verbale è firmato, 
seduta stante, da lutti i membri deirulVicio; alla sua validità 
però basta la firma del presidente e dpi segretario. Dopo la 
firma del verbale l'adunanza viene sciolta immediatamente. 

Un esemplare autentico dei verba'i viene depo3ila!,o nella 
Segreteria del comune. 

Nella slessa Segreteria sono depositate per otto giorni, con 
diritto ad ogni elettore di prenderne conoscenza, le liste elet- 
torah delle sezioni che contengono il riscontro dei voti. 

ArU 84. 

Il presidente deirufiìcio della prima sezione, quando il co- 
mune ha più sezioni, riunisce nel termine di 24 ore i presi- 
denti delle allre sezioni e in unione ad essi od agli scrutatori 
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che he facciano le veci, riassume i voti dati in ciascuna sezione 
senza poterne modificare il risultato, e pronuncia sopra qua- 
lunque incidente relativo alle operazioni ad essi affidate, salvi 
i reclami, ai quali è provveduto ai termini dell' art. 82. 

Il segretario della prima sezione è segretario dell'adunanza 
dei presidenti. 

Per la validità delle operazioni sopraindicate basta la presenza 
della maggioranza di coloro che hanno qualità per intervenirvi. 

Art. 85. 

Il processo verbale dell' elezione è inlirizzato al prefetto o 
sottoprefetto rispettivamente fra giorni tre dalla sua data. 

La Giunta nello slesso termine di joriorni tre, pubblica il ri- 
sultato della votazione e lo notìfica alle persone elette. 

Art. 86. 

S'intenderanno eletti quelli, che avranno riportato il maggior 
numero di voti, ed a parila di voti il maggiore d'età fra gli 
eletti otterrà la preferenza. 

Art. 87. 

Quando relezione di colui che ebhe maggiori voti è nulla, 
gli si sostituisce qacllo che ebbe, dopo gli eletti, maggiori voti, 
purché il numero dei voti riportato non sia inferiore ad un 
ottavo dei volanti. 

Art. 88. 

Quando in alcun3 sezioni sia mancata o sia stala annullata 
relezione, in tal caso se il voto degli elettori di tali sezioni 
non influisce sulla elezione di alcuno degli eletti, non occorre 
fare o ripetere in esse la votazione. 

In caso diverso l'elezione seguirà, entro un mese, nel giorno 
che sarà stabilito dal prefetto, di concerto col primo presidente 
della Corte di appello. 

Art. 89. 

Sa l'elezione porta nel Consiglio alcuni dei congiunti di cui 
nell' art. 31, il consigliere nuovo viene escluso da chi è in 
ufficio; quello che ottenne meno voli da chi ne ebbe maggior 
numero; il giovane dal provetto. 

In tali casi si procede immediatamente a surrogare gli esclusi, 
sostituendovi quelli che ebbero maggior numero di voti. 
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Chi fosse eletto in più frazioni può optare per una di esse 
nel termine di otto giorni. 

In difetto la Giunta municipale cstrae a sorte la frazione 
che Telptto ha da rappresentare. 

Nelle altre frazioni s' intendono eletti quelli che successiva- 
mente ottennero più voti. 

Art. €0. 

Contro le operazioni elellorali è ammesso il ricorso entro 
:in mese dalla proclamazione degli eletti. 

Sui ricorsi pronuncia in prima s^de il Consiglio comunale, 
tanto per le questioni di eleggibilità, quanto per le operazioni 
elettorali. 

Il ricorso deve, entro i tre giorni, per cura di chi Tha pro- 
posto, essere notificato giudiziariamente alla parte che può avere 
interesse, la quale avrà 10 giorni per rispondere. 

Il sindaco notificherà, entro cinque giorni, all'interessato la 
decisione presa del Consiglio. 

Contro la decisione del Consilio è ammesso, enti'o il mese 
dalla notificazione della decisione, reclamo alla Giunta provin- 
ciale amministrativa. 

Il reclamo, a cura di chi l'ha proposto, deve essere notificato 
giudiziariamente, nel termine di cinque giorni, alla parte che 
vi ha interesse la quale avrà dieci giorni per rispondere. 

Se le controversie riguardano questioni di eleggi hiiità, contro 
le decisioni della Giunta provinciale amministrativa è ammesso 
il ricorso alla Corte d'appello a norma degU articoli o2, 53, 54. 

Se le controversie riguardano le operazioni elettorali, è am- 
messo il ricorso al Consiglio di Stalo. 

Art. 91. 

Il Consiglio comunalf^, la Giunta provinciale amministrativa, 
la Corte d'appello, ed il Consiglio di Slato, quando accolgono 
reclami loro presentati, correggono, secondo i casi, il risultato 
delle elezioni, sostituiscono ai candidati illegalmente proclamati 
coloro che hanno il diritto di esserlo. 

Art. 92. 

Chiunque, attribuendosi falsamente una qualità od un censo, 
facendo scientemente uso di documenti falsi o simulali, o con 
false dichiarazioni o con qualsiasi artifizio atto a ingannare, 
ottiene o per sé o per altri la iscrizione nelle liste elettorali, 
ovvero la indebita cancellazione dalle liste di uno o più elettori, 
è punito con la detenzione da uno a tre mesi e con una multa 
da L. 100 a 1000. 
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La stessa pena è applicata, ma non mai nel minimo grado, 
ad ogni persona rivestita di pubblica qualità che scientemento 
opera la indebita iscrizione o cancellazione. 

Con la pena medesima è punita ogni alteraziono, sottrazione 
rifiuto di comunicazione delle liste elettorali per l'uso pre- 
scritto dalla legge. 

Art. 93. 

Cbiun«|ue per ottenere a proprio od altrui vantaggio il voto 
elettorale o Tastensione, offre, promette o somministra denaro, 
valori, impieghi pubblici o privati, o qualunque altra utilità 
ad uno o più elettori o per accordo con essi ad altre persone, 
è punito colla detenzione estensibile a sei mesi e con multa 
estensibile a L. 1000. 

L'elettore che per dare o negare il voto elettorale o per 
astenersi dal votare, ha accf»ttato le offerte o promesse o ha 
ricevuto denaro o altra utilità, è punito colla pena medesima. 

Sono considerati mezzi di corruzione anche le indennità pe- 
cuniarie date all'elettore per spese di viap:gio, di soggiorno, o 
il pagamento di cibo e bevande ad elettori, odi rimunerazione 
sotto pretesto di spese o servizi elettorali; ma la pena viene, in 
tal caso, ridotta alla metà. 

Art. 94. 

Chiunque usi minaccia ad un elettore, o\ alla sua famiglia, 
di notevole danno o dfìlla privazione di una utilità per con- 
stringerlo a votnre in favore di determinate candidature, o ad 
astenersi dall'esercitare il diritto elettorale, o con notizie da lui 
conosciute falso, o con raggiri od artifìci, ovvero con qualunque 
mezzo illecito atto a diminuire la libertà degli elettori esercita 
pressiono per costringerli a votare in favore di determinate 
candidature, o ad astenersi dall' esercitare il diritto elettorale, 
è punito colla pena della multa fino a L. 500, e nei casi più 
gravi con la detenzione sino a tre mesi 

Alle pressioni nel nome collettivo di classi, di persone, di 
associazioni, è applicato il massimo della pena. 

Art. 93. 

I pubblici ufficiali, impiegati, agenti o incaricali di una 
pubblica amministrazione, i quali abusando delle loro funzioni; 
direttamente o col mezzo di istruzioni date alle persone loro 
dipendenti in via p:erarchica, si adòprano a vincolare i siifTragi 
degli elettori, a favore o in pregiudizio di determinate candi- 
dature, ad indurli all' astensione, sono puniti con multa di 
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L. 500 a 1000, o, secondo la gravità delle circostanze, con la 
detenzione da tre mesi ad un anno. 

La predetta multa o h detenzione si applica ai ministri di 
un culto che si adoperano a vincolare i voti de^li elettori 
a favore o in pregiudizio di determinate candidature, o ad 
indurli ali* estensione, con allocuzioni o discorsi in luoghi 
destinati al culto o in riunioni di carattere religioso, e con 
promesse o minaccie spirituali o con le istruzioni sopra indicate. 

Art. 96. 

Chiunque con violenze, o vie di fatto, o con tumulti, attrup- 
pamenti, invasioni nei locali destinali ad operazioni elettorali, 
clamori sediziosi, con oltragofi ai membri dell'ufficio neiratto 
delle elezioni, ovvero rovesciando, sottraendo l'urna elettorale, 
con la dispersione delle schede, o con altri mezzi egualmente 
etficaci, impedisce il libero esercizio dei diritti elettorali o turba 
la libertà del voto, è punito colla detenzione da tre mesi ad 
un anno, e con multa estensibile a L. 2000. 

Art. 97. 

Chiunque, senza diritto, s'introduce durante le operazioni 
elettorali nel luogo dell'adunanza è punito con ammenda esten- 
sibile a L. 100, e col doppio di quest' ammenda chi si introduce 
armalo nella sala etettorale, ancorché sia elettore o membro 
dell'ufficio. 

Con la stessa pena dell' ammenda, estensibile a L. 200, è 
punito chi, nella sala dove si fa l' elezione, con segni palesi 
di approvazione o disapprovazione, od altrimenti, cagiona di- 
sordine, se richiamato all'ordine dal presidente, non obbedisce. 

Art. 98. 

Chiunque, trovandosi privato o sospeso dall'esercizio eletto- 
rale, e assumendo il nome altrui si presenta a dare il voto in 
una sezione elettorale, ovvero chi dà il voto in più sezioni 
elettorali, è punito con la detenzione estensibile a sei mesi e 
con multa estensibile a L. 501). 

Chi nel corso delle operazioni elettorali e prima della chiusura 
definitiva del verbale è sorpreso in atto di sottrarre, aggiungere 
sostituire schede, o di alterarne il conlenulo, o di leggere 
fraudolentemente nomi diversi da quelli che vi sono scritti, 
od in qualsiasi altro modo falsifica i risultati della votazione, 
è punito con la detenzione da tre mesi ad un anno e con 
multa da L. 100 a lODO. 
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É punito con le stesse pene chi altera, sottrae, agi^iunge o 
sostituisce le schede di cui agli articoli 73, 74. 

So il colpevole fa parte doirulTicio elettorale la pena è ele- 
vata al doppio. 

Ai"t. 99. 

Chiunque, appartenendo airudìciì elettorale, ammette scien- 
temente a volare chi non ne ha il diritto, o ricusa di ammettere 
chi lo ha, è punito colia detenziìne esliensibile a tre mesi e 
con multa estensibile a L. 503. 

Chiunque, appartenendo all' ufficio elettorale, con atti od 
omissioni contrarie alla leorge, dolosamente rende impossibile 
il compimento delle operazioni elettorali o cagiona la nullità 
delle elezioni, o ne muta il risultato, o dolosamente si astiene 
dalla proclamazione dell' esi'o della votazione e dalla trasmis- 
sioni^ dei verbali all'autorità competente, è punito con la de- 
tenzione estensibile a sei mnsi e con multa estensibile a L. 500. 

il s'^gretarlo dell' utfìcio elettorale che rifiuta di scrivere nel 
processo vpr])ale proteste o reclami di elettori, è punito con 
la detenzione eslensibile a t^'o mesi e con multa estensibile 
a L. oJJ. 

Art 100. 

Qualuque elettore può promuovere l' azione penale, costi- 
tuendosi parte civile, pei reati contemplati negli articoli pre- 
cedenti. 

L'azione penale si prescrive in sei mesi dalla data del verbale 
ultimo dell' ebzione o dall' ultimo atto del processo. 

Ordinata un'inchiesta dal Consiglio comunale o dalla Giunta 
provinciale amministraiiva, chi ne è incaricato ha diritto di far 
citare testimoni. 

Ai t'^stimoni delle inchieste ordinate come sopra, sono ap- 
plicabili le dispo-iizioni del Codice penale sulla falsa testimo- 
nianza, sulla occultazione della verità e sul rifiuto di deporre 
in materia civile; salvo le maggiori pene secondo il Codice 
stesso, calenlo la fal^a testimonianza e l'occultazione della 
verità od il ri:iuto su materia punibile. 

Ai pub^)lici ufficiali imputati di taluno dei reati contemplati 
nella presente legge non sono applicabili le disposizioni dell'art. 8. 

Art. 101. 

Nei reati elettorali, ove la presente legge non abbia specifi- 
catamente contemplato il caso in cui vengono commessi da* 
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pubblìci ufficiali, ai colpevoli aventi tali qualità non può mai 
applicarsi il minimo della pena. 

Le condanne per reati elettorali, ove p^r espressa disposi- 
zione della leg^e, o per la gravità del caso ven^a dal giudice 
irrogata la pena della detenzione, producono sempre, oltre le 
pene stabilite nei precedenti articoli, la sospensione del diritto 
elettorale e di tutti i pubblici uffici per un tempo non minore 
di un anno, né ma^^iore di tre. 

Ove la detta condanna colpisca il candidato, la privazione del 
diritto elettorale e di elegiribililà sarà pronunziata per un 
tempo non minore di due né maprgiore di cinque anni. 

Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del Codice 
penale intorno al tentativo, alla complicità, alla reciliva, al 
concorse di più reati, ed alle circostanze atleimanti. 

Resta sempre salva V applicazione delle maggiori pene sta- 
bilite nel Codice penale per reati più gravi non puniti dalla 
presente legge. 

Art. 102. 

Gli articoli 69 ed i susseguenti saranno affissi alla porta della 
sala delle elezioni in caratteri maggiori e ben leggibili. 



CAPO in. 

Del Consiglio comunale. 

Art. 103. 

Il Consiglio comunale deve riunirsi due volte V anno in ses- 
sione ordinaria. 

L' una nei mesi di marzo, aprile o maggio. 

L'altra nei mesi di settembre, ottobre o novembre. 

Può riunirsi straordinariamente, o per determinazione del 
sindaco, o per deliberazione della Giunta comunale, o per 
domanda di una terza parte dei consiglieri. 

Nei due ultimi casi la riunione del Consiglio deve avere 
luogo entro dieci giorni dalla deliberazione o dalla presenta- 
zione della domanda. 

In tutti i casi, il sindaco deve partecipare al prefetto il giorno 
e l'oggetto della convocazione, almeno tre giorni prima, salvo 
i casi d' urprenza. 

É in facoltà del prefetto d' ordinare d' ufficio adunanze dei 
Consi,s:li comunali per deliberare sopra determinali oggetti da 
indicarsi nel relativo decreto. 
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Art. 104. 

La convocazione dei consiglieri deve essere falla dal sindaco 
con avvisi scritti da consegnarsi a donaicilio. 

La consegna dovrà risultare da dichiarazione del messo co- 
munale. 

L' avviso per le sessioni ordinarie, con l'elenco degli opfgetti 
da trattarsi, deve essere consegnalo ai consiglieri almeno cinque 
giorni e per le altre sessioni almeno Ire giorni prima di quello 
stabilito per la prima adunanza. 

Tuttavia, nei casi d* urgenza, basta che V avviso col relativo 
elenco sia consei^nato 24 ore prima; ma in questo caso, quante 
volte la maggioranza dei consip^lieri presenti lo richiegga, ogni 
deliberazione può essere differita al giorno seguente. 

Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di oggetti da trat- 
tarsi in aggiunta ad altri già inscritti neir ordine del giorno 
di una determinata seduta. 

Art. 103. 

Il prefetto ed il sottoprefetto possono intervenire ai Con- 
sigli anche per mezzo di altri ufficiali pubblici delF ordine 
amministativo, ma non vi hanno voce deliberativa. 

Art. 106. 

Sono sottoposte al Consiglio comunale tutte le istituzioni fatte 
a prò della generalità degli abitanti del comune, o delle sue 
frazioni, alle quali non siano applicabili le regole degli istituti 
di carità e beneficenza, come pure gli interessi dei parroc- 
chiani quando questi ne sostengano qualche spesa a termini 
di legge. 

Gli stessi stabilimenti di carità e beneficenza sono soggetti 
alla sorveglianza del Consiglio comunale, il quale può sempre 
esaminarne 1' andamento, e vederne i conti. 

Quando gli interessi concernenti le proprietà od attività 
patrimoniali delle frazioni, o gli interessi dei parrocchiani sono 
in opposizione a quelli del comune o di altre frazioni del 
medesimo, il prefetto convoca ffli elettori delle frazioni alle 
quali spettino le dette proprietà od attività, od i parrocchiani, 
per la nomina di tre commissari, i quali provvedono all' am- 
ministrazione dell' oggetto in controversia colle facoltà spettanti 
al Consiglio comunale. 

Dalle decisioni del prefetto è aperto il ricorso in via ge- 
rarchica. 
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Sarà inteso il voto del Consiglio comunale sui cambiamenti 
relativi alla circoscrizione delle parrocchie del comune, la 
■quanto sostenga qualche spesa per le medesime. 

Art. i07. 

Sono so^rgetti all'esame del Consiglio i bilanci ed i conti 
delle amministrazioni delle chiese parrocchiali e delle altre 
^ìmministrazloni, quando esse ricevono sussidi dal comune. 

Il prefetto, udito il consiglio di prefettura, pronuncia sulle 
-^lueslioni che sorgessero in conseguenza di questo esame. 

Art. 108. 

Il Consiglio comunale nella sessione di primavera: 

rivede e stabilisce le liste elettorali; 

esamina il conto deiramministrazione dell'anno preceden- 
te in seguito al rapporto dei revisori, e delibera sulla sua 
approvazione. 

Art. 109. 

Nella sessione d'autunno: 

ele.firge i membri della Giunta municipale; 

delibera il bilancio attivo e passivo del comune, e quello 
'delle istituzioni che gli appartengono, per l'anno seguente; 

nomina i revisori dei conti per Tanno corrente, sceglien- 
doli fra i consiglieri estranei alla Giunta municipale. 

Art. 110. 

Tanto il sindaco, quanto gli altri membri della Giunta di cui 
si discute il conto, hanno diritto di assistere alla discussione, 
ancorché scaduti dall'ulììcio, ma dovranno ritirarsi al tempo 
della votazione. 

Niuoo di essi, trovandosi in ufficio potrà presiedere il Con- 
siglio durante questa discussione. Il Consiglio eleggerà un 
presidente temporaneo. 

Art. 111. 

Nell'una e nell'altra sessione il Consiglio comunale, in con- 
formità delle leggi e dei regolamenti, delibera intorno: 

l^ Agli uffizi, agli stipendi, alle indennità ed ai salari; 

9p Alla nomina, alla sospensione ed al licenziamento dogli 
impiegati, dei maestri e delle maestre, e degli addetti al servizio 
sanitario, dei cappellani e degli esattori e tesorieri dove sona 
istituiti, salve le disposizioni delle leggi speciali in vigore. 
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La nomina del segretario non può aver luogo fa orche còlle' 
contlizioni da stabilii'si con regolamento approvato con decreto- 
reale ; 

3^ Agli acquisti, airaccetlazione ed al rifiuto di lasciti e- 
doni ; 

4° Alle alienazioni, alle cessioni di crediti, ai contralti 
portanti ipoteca, servitù oco?tilu/Jone di rendita fondiaria, alle- 
transazioni sopra diritti di proprietà e di servitù; 

5<* Alle azioni da promuovore e da sostenere in giudizio, 
alla creazione di prestiti, alla natura deo^rinvestimenti frutti- 
feri, alle a.Trancazioni di rendite e di censi passivi; 

fio Ai reiroiamenti sui moli di usare dei beni comunali 
e sulle istituzioni che appartengono al comune, come pare ai 
reofolamenti d'igiene, edilità e polizia locale attribuiti dalia- 
legge ai comuni ; 

7® Alla deslinaz'one dei beni e degli stabilimenti comunali^ 

8° Alb costruzioni ed al trashcamento dei cimiteri ; 

yo Al concorso del comune all'esecuzione di opere pubbli- 
che ed a'ie spe^-e per esso obbligatorie a termini di legge; 

10^ Alle nuove e maggiori spe>e ed allo storno di fondi 
da una categoria ad un'altra del bilancio; 

11° Ai dazi ed alle imposte da stabilirsi o da modificarsi 
neirintere>so del comune, ed ai regolamenti che possono occor- 
rei e per la loro applicazionf?. 

E in generale delibera sopra tutti crii oggetti che sono proprii 
dell'amministrazione municipale e che non sono attribuiti alla 
Giunta od al sindaco. 

Art. 112. 

I Consigli comunali non possono deliberare se non interviene 
la metà del numero dei consiglieri assegnali al comune ; però* 
alla seconda convocazione, che avrà luogo in altro giorno lo 
deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degl'inter- 
venuti. NpI caso che siano introdotte proposte, le quali non 
erano comprese nell'ordine di prima convocazione, queste non 
potranno essere poste in deliberazione se non 24 ore dopo- 
averne dato avviso a tutti i consiglieri. 

Art. 113. 

Tutte le deliberazioni saranno sempre pubblicate per copia 
all'albo pretorio nel primo giorno festivo, o di mercato suc- 
cessivo alla loro data. 

Ciascun contribuente nel comune potrà aver copia delle de- 
liberazioni mediante pagamento dei relativi diritti fissati con 
decreto reale. 
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Art. 114. 

Ciascun contribuente può, a suo rischio e pericolo, con 
raulorizzazione della Giunta provinciale amministrativa, far va- 
lere azioni che spettino al comune o ad una frazione del co- 
mune. 

La Giunta prima di concedere l'autorizzazione sentirà il Con- 
siglio comunale, e quando la concedo, il magistrato ordinerà 
al comune d'intervenire in giudizio. In caso di soccombenza 
le spese sono sempre a carico di chi promosse l'azione. 

Quando una frazione di comune avesse da far valere an'azio- 
ne contro il comune o contro altra frazione del comune, la 
Giunta provinciale amministrativa, sull'istanza almeno di un de- 
cimo degli elettori spettanti a quella frazione, potrà nominare 
una Commissione di tre o di cinque elettori per rappresentare 
la frazione stessa. 



CAPO IV. 
Della Giunta municipale 

Ari. Ho. 

Il Consio^lio comunals elegge nel suo seno a maggioranza 
assoluta di voti gli assessori che debbono comporre la Giunta 
comunale. Se dopo due votazioni consecutive nessuno dei can- 
didati ha riportato la magsfioranza assoluta di voti, il Consiglio 
procede al ballottaggio fra i candidati che hanno riportato 
masr^ior numero di voti nella seconda votazione. 

Gli assessori si rinovano ogni anno per metà; quelli che 
escono d'ufficio al termine dell'anno sono sempre rieleggibili. 

Art. 116. 

La Giunta municipale rappresenta il Consiglio comunale 
neirintervallo delle sue riunioni, ed interviene nelle funzioni 
solenni. Essa veglia al regolare andamento dei servizi muni- 
cipali, mantenendo ferme le deliberazioni del Consiglio. 

Art. 117. 

Appartiene alla Giunta : 

1® Di fissare il giorno per l'apertura delle sessioni ordi- 
narie e per le convocazioni straordinarie del Consiglio; 

£0 Di nominare e licenziare, sulla proposta del sindaco, 
1 servienti del comune ; 
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3® Di deliberare intorno aireroorazlone delle somme stan- 
ziate in bilancio per le spese impreviste ed allo storno da un 
articolo all'altro iieìla stessa categoria; 

4® Di conchiiiflere le locazioni e conduzioni, i contratti resi 
obblipratorii per legge, e deliberati in massima dal Consiglio; 

5® Di preparare i ruoli delle tasse e degli oneri comunali 
si generali cbe speciali ; 

6° Di fermare il progetto dei bilanci ; 

7° Di proporre i regolamenti da sottoporsi alle delibera- 
zioni del Consiglio ; 

8° Di provvedere alla regolare formazione delle liste elet- 
torali ; 

9° Di partecipare alle operazioni della leva determinate dalle 

leggi .: 

10'' Dì dichiarare i prezzi delle vetture di piazza, delle bar- 
che degli altri veicoli di servizio pubblico permanente interno; 

H<^ Di dichiarare i prezzi delle prestazioni di opera dei 
servitori di piazza, facchini e simili, quando non vi sia una 
particolare convenzione; 

12° Di promuovere le azioni possessorie. 

Art. 118. 

La Giunta prende soUo la sua responsabilità le deliberazioni, 
che altrimenli spetterebbero al Consiglio quando V urgenza 
sia tale da non permetterne la convocazione, e sia dovuta a 
causa nuova e posteriore all' ultima alunanza consigliare. 

Di queste deliberazioni sarà data immediata comunicazione 
al prefetto e ne sarà fatta relazione al Consiglio nella sua prima 
adunanza, a fine di ottenerne la ratifica. Ad esse è applicabile 
la disposizione dell'art. 113. 

Art. 119. 

La Giunta municipale delibera a maggioranza assoluta di voti. 

Le sue deliberazioni non sono valide se non interviene la 
metà dei membri che la compongono, e se questi non sono 
almeno in numero di tre. 

Art. 120. 

La Giunta rende conto annualmente al Consiglio comunale 
della sua gestione, e del modo con cai fece eseguire i servizi 
ad essa attribuiti, o che si eseguirono sotto la sua direzione 
responsabilità. 
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CAPO V. 
Del sindaco. 

Art. 121. 

Il sinlaco è capo deiramministrazione cominale ed ufficiale 
del Governo. 

Art. 122. 

Nessuno può essere contemporaneamente sindaco di più 
comani. 

Art. 123. 

Il sindaco, nei comuni canoUioghi di provincia e di circon- 
dario, che abbìar)0 nm popolazione superiore a 10 mila al)i- 
lanti, è eletto dal Consiglio comunale nel proprio seno, a scru- 
tinio segreto. 

Negli altri comuni la nomina è fatta dal Re fra i consiglieri 
comunali. 

Il sindaco dura in ufficio tre anni, ed è sempre rieleggibile 
purché conservi la qualità di consigliere. 

I comuni che, per virtù del predente articolo, acquistino il 
diritto della nomina del sindaco, non lo perderanno quando 
cessassero di essere capoluoghi di provincia o di circondario. 

Art. 124. 

Per la elezione del sindaco da farsi dai Consigli comunali 
saranno osservate le norme seguenti : 

Quando per la elezione non sia stata indetta una convoca- 
zione straordinaria del Consiglio, la elezione deve essere po- 
sta all'ordine del giorno della prima tornata della prima ses- 
sione, che ha luogo dopo la vacanza dell'ufficio di sindaco. 

L'elezione non è valida se non è fatta con l'intervento di 
due terzi dei consiglieri assegnati al comune ed a maggioranza 
assoluta di voti. 

Se dopo due votazioni nessun candidato ha ottenuto la mag- 
gioranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio 
fra i due candidati che hanno ottenuto nella seconda vota- 
zione maggior numero di voti, ed è proclamato sindaco quello 
che ha conseguito la maggioranza assoluta dei voti. 

Quando nessun candidato abbia ottenuta la maggioranza as- 
soluta sopra prescritta, l'elezione è rimandata ad altra adu* 
nanza, da tenersi entro il termine di otto giorni, nella quale 
si procederà a nuova votazione. Ove nessuna ottenga la mag- 
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^ioranza assoluta, ha luogo una votazione definitiva di ballot- 
taggio, ed è proclamato chi ha conseguito il maggior numero 
di voti. 

Se dopo due convocazioni non si è ottenuti la presenza del 
numero dei consiglieri, di cui nel presente articolo, si procede 
alla votazione deliniliva, qualunque sia il numero dei votanti. 

La seduta nella quale si procede alla elezione del sindaco 
è presieduta dall'assessore anziano, se la Giunta comunale è 
in funzione, altrimenti dal consigliere anziano. 

Art. 125. 

I sindaci eletti dal Consilio comunale possono essere rimossi 
dalTufficio, p:^r deliberazione motivata, dal Consiglio stesso. 

II Consiprlio non può essere chiamato a dehberare sopra ]a 
rimozione del sindaco se non quando vi sia proposta motivala 
per iscritto del prefetto o di un terzo almeno dei consiglieri 
assegnati al comiine. 

Per la validità delle deliberazioni occorre il voto di almeno 
(lue terzi dei consiglieri assegnati al comune. 

Ove vengano sottoposti a procedimento penale per reati pu- 
nibili coU'arresto o con pena più grave, i sindaci rimangono 
so<^pesi dalle loro funzioni, secondo i casi, dalla data della sen- 
tenza od ordinanza di rinvio a giudizio o dalla data della ci- 
tazione a comparire all'udienza, e sino all^esito del giudizio. 
Q-.iando siano condannati decadono di pieno diritto dal loro 
ufficio. 

I sindaci, siano eletti dal Consiglio o nominati dal Re, pos- 
sono essere sospesi dal prefetto o rimossi dal Re per gravi 
motivi d'ordine pubblico, o quando, richiamati all'osservanza 
di obblighi loro imposti per legge, persistono a violarli. 

II sindaco rimosso non potrà più essere rieletto per due 
Iriennii. 

La qualità di sindaco si perde per le stesse cause per le 
quali si perde la qualità di consip^liere. 

I decreti di remozione del sindaco saranno pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno; e un elenco ne sarà comuni- 
cato ogni tre mesi al Senato e alla Camera dei deputati. 

Art. 126. 

Ove il sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia 
ai suoi obblighi di ufficiale del Governo, o non li adempia 
regolarmente, può con decreto del prefetto, e per la durala 
non maggiore di tre mesi, venire delegato un commissario 
per l'adempimento delie funzioni di ufficiale del Governo. 
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Le spese occorrenti per l'invio ed esercizio deH'in'^arico dì 
commissario saranno addossate al c^munn, salvo a questo iV 
zione di rivalsa contro il sindaco. Su di essa proniinzierà l'au- 
torità gializiaria a seconda delle ri.^pettive competenze. 

Art. 127. 

Ogni consigliere può essere nominato sindaco, ad eccezione : 
di chi non ha reso il conto di una precedente gestione, ovvero 
risulti debitore, dopo aver reso il conto ; 
del ministro di un culto ; 
di colui che non abbia Tesercizìo dei diritti politici. 

Art. 128. 

Il sindaco prima di entrare in funzioni presta dinanzi al 
prefetto giuramento di essere fedele al Re. di osservare leal- 
mente lo Statuto e le leggi dello Stalo e di adempiere le sue 
funzioni col solo scopo del b?no inseparabile del Re e della 
patria. 

Il siniaco, che ricusa di giurare puramente e semplicemente 
4ìei termini prescrilti dal presente articolo, o che non giuri 
«entro il termine di un mese dalla comunicazione della elezione 
o della nomina, salvo il caso di legittimo impedimento, s'in- 
tende decaduto dairufficio. 

Art. 129. 

Sono applicabili alle elezioni del sindaco l? di^po3izioni pe- 
nali degli articoli 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, lUO e 101 della 
presente legge. 

Art. ino. 

I distintivi dei sindaci sono determinati da un regolamento 
approvato dal Re. 

Art. 131. 

II sinaaco, quale capo deiraraministrazione comunale : 

1° Spedisce gli avvisi per la convocazione del Consiglio e 
lo presiede ; 

2*^ Convoca e presiede la Giunta municipale ; distribuisce 
gli affari su cui la Giunta deve deliberare tra i membri della 
medesima; veglia alla spedizione delle pratiche affidate a 
ciascun assessore e ne firma i provvedimenti anche per mezzo 
di altro degli assessori da esso delegati ; 
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3® Propone le materie da Iratlarsi nelle adunanze del 
Consiglio e della Giunta ; 

4^ Eseguisce tutte le deliberazioni del Consiglio, tanto ri- 
spetto al bilancio, quanto ad altri o.sr^etti, e quelle deUa Giunta, 
e firma gli atti relativi agli interessi del Comune; 

5° Stipula i contratti deliberali dal Consiglio comunale e 
dalla Giunta ; 

6° Provvede alla osservanza dei reprolamenti ; 

7® Attende alle operazioni censuarie secondo il disposto 
delle legori; 

8® Rilascia stte^^tali di notorietà pubblica, stali di famiglia, 
certilìcati di povertà; compie gli altri atti consimili attribuiti 
all'Amministrazione comunale, e non riservati esclusivamente 
alla Giunta ; 

9^ Rappresenta il comune in giudizio, sia attore o con- 
venuto, e fa gli atti conservatori dei diritti del comune; 

iO^ Sovrintcnde a tutti gli uffizi e istituti comunali; 

110 Può sospendere tutti gl'impiegati e salariati del co- 
mune, liferendono alla Giunta ed al Consiglio nella prima adu» 
nanza, secondo le rispettive competenze di nomina; 

12^ Assiste agli incanti occorrenti nell'interesse del comune. 

Art. 132. 

Quale ufficiale del Governo è incaricato sotto la direzione^ 
delle Autorità superiori : 

10 Della pubblicazione delle leggi, degli ordini e dei ma- 
nifesti governativi; 

iO Di tenere i registri dello slato civile a norma delle 

leggi ; 

3° Di provvedere agli atti che nello interesse della pib- 
blica sicurezza e della igiene pubblica gli sono attribuiti o 
commes^^i in virtij delle leggi e dei regolamenti ; 

40 D'invigilare a tutto ciò che possa interessare V ordine 
pubblico ; 

50 Di provvedere alla regolare tenuta del registro di po- 
polazione ; 

6° D'informare le Autorità superiori di qualunque evento 
interessante l'ordine pubblico; 

70 Ed in generale di compire gli atti che gli sono dalle 
leggi affidati. 

I Consiglieri comunali che surrosrano il sindaco saranno essi 
pure riguardali quali ufficiali del Governo. 

Art. 133. 
Appartiene pure d sindaco di fare i provvedimenti contin- 
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gibili ed urgenti di sicurezza pubblica sulle materie di cui al 
numero 5 dell'articolo 167, nonché di igiene pubblica, e di far 
eseguirà gli ordini relativi a spes3 degli interessati senza pre- 
giudizio dellazione penale in cui fossero incorsi. 

La nota di quest^, spese ò resa esecutiva dal prefetto, sen- 
tito l'interessato, ed è rimessa all'esattore che na fa la riscos- 
sione nelle forme e coi privilegi fiscali determinati dalle leggi. 

Art. 134. 

Contro il rifiuto opposto dal sindaco al rilascio dei certifi- 
cati e degli attestali nei casi dalla legge previsti, e contro gli 
errori contenuti in essi, è ammesso il ricorso alla Giunta pro- 
vinciale amministrativa. 

Art. 13o. 

Nei comuni divisi in borgate o frazioni il sindaco potrà de- 
legare le sue funzioni (Vi ullicjale del governo nelle bnrgato o 
frazioni dove per la lontananza dal capoluogo o per la dilH- 
coltà delle comunicazioni lo creda utile, ad uno dei consiglieri, 
e in difetto ad altro fra gli elelLori in quello residenti. 

Art. 130. 

I comuni superiori a 60,000 abitanti, anche quando non sian.^ 
divisi in borgate o frazioni, potranno deliberare di essere ri- 
partiti in quartieri, nel qual caso competerà al siniaco la fa- 
coltà di delegare le sue funzioni di ulTiciale del Governo a 
senso degli articoli 132, 133 e 135 della pre-ente legge e di as- 
sociarsi degli aggiunti prosi fra gli eleggibili, sempre coir ap- 
provazione del prefetto. 

Art. 137. 

Nelle borcrale o frazioni che avranno patrimonio e spese se- 
parate, a tenore degli articoli i5 e 18, risiederà un dele.orato 
del sindaco, da lui nominato ed approvato dal prefetto. Es>o 
verrà scelto tre i consiglieri o in difetto tra gli eleggibili delle 
borgate o frazioni. Eserciterà le funzioni di uftìciale del Go- 
verno a termine degli articoli 132, 133 e 135. Farà osservare 
le deliberazioni del Consiglio e della Giunta. Nella sessione di 
primavera farà relazione sulle condizioni e sui bisogni delle 
borgate o frazioni. Questo rapporto verrà trasmesso al prefetlo 
per l'effetto degli articoli 162 sino a 164. 

Art. 138. 
In caso di assenza od impedimento del sindaco, o dell' as- 
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5e3sore delegato, ne fa le veci l'assessore anziano, ed in man- 
canza degli assessori, il consigliere anziano. 

Art. 139. 
Le disposizioni di ciii all'art. 8 sono applicabili ai sindaci. 

Capo VI. 
Deir amministrazione e contabilità comunale. 

Art. 140. 

In ogni comune si deve formare un esatto inventario di 
tutti i beni comunali mobili ed immobili. 

Devesi pur fare in oRni comune un inventario di tutti i 
titoli, atti, .carte e scritture che si riferiscono al patrimonio 
comunale ed alla sua amministrazione. 

Tali inventari saranno riveduti in oprni cambiamento di sin- 
daco e quando succeda qualche variazione nel patrimonio co- 
munale vi saranno fatte le occorrenti modificazioni. 

Grinventari e le successive a^rgiunte e modificazioni saranno 
trasmessi per copia al prefetto o rispettivamente al sotto- 
prefetto. 

Art. 141. 

I beni comunali devono di reorola esser dati in affitto. 

Nei casi però in cui lo richieda la condizione speciale dei 
luoghi, il Consiglio comunale potrà ammettere la generalità 
degli abitanti del comune a continuare il godimento in natura 
df^l prodotto dei suoi beni, ma dovrà formare un regolamento 
l)er determinare le condizioni dell' uso, ed alligarlo al paga- 
mento di un corrispettivo. 



Art. 142. 

L'alienazione df^i beni incolti può essere fatta obbligatoria 
dalla Giunta provinciale amministrativa, sentito il Consiglio 
comunale. 

Art. 143. 

I capitali disponibili di os^ni specie debbono essere impiegati. 
È però vietato Tacquisto di titoli dei debiti pubblici esteri. 

Art. 144. 
Le spese comunali sono obbligatorie e facoltative. 
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Art. 145. 

Sono obbligatorie le spese: 

lo Per l'ufiBcio e per Tarchivio comunale; 

2® Per gli stipendi del segretario e degli altri impiegali 
ed agenti ; 

3** Pel servizio delle riscossioni e dei pagamenti; 

4o Per le imposte dovute dal comune; 

5® Pel servizio sanitario di medici, chirurghi e levatrici 
a beneficio esclusivo dei poveri, in quanto non sia provvisto 
da islituzioni particolari ; 

1** Per la conservazione del patrimonio comunale, o per 
Tadempimento degli obblighi relativi ; 

7" Pel pagamento dei debiti esigibili. In caso di lìti sa- 
ranno stanziate nel bilancio le somme relative, da tenersi in 
deposito fino alla decisione della causa ; 

8° Per la sistemazione e manutenzione delle strade co- 
munali, come per la difesa d?ir abitato contro i fiumi e i 
torrenti, e per le altre opere pubbliche in conformità dello 
leggi, delle convenzioni e delle consuetudini; 

9° Per la costruzione ed il mantenimento dei porti, fari, ed 
allre opere marittime in conformità delle leggi ; 

10« Pel mantenimento e restauro degli edifizi ed acque- 
dotti comunali, delle vie interne e delle piazze pubbliche, là 
dove le leggi, i regolamenti e le consuetudini non provvedano 
diversamente ; 

11° Pei cimiteri; 

12** Per l'istruzione elementare dei due sessi; 

13® Per rilluminazione dove sia stabilita; 

14° Per i registri delio slato civile ; 

15** Per r associazione alla raccolta ufficiale degli alti del 
tì over no ; 

16° Per le elezioni ; 

17° Per le quote di concorso alle sp;^se consorziali; 

18° Per la sala d'arresto presso la giudicatura di manda- 
mento e per la custodia dei detenuti; 

19° Per la polizia locale; 
E generalmente per tutte quelle che sono poste a carico dei 
comuni da speciali disposizioni legislative del regno. 

Art. 145. 

Le spese non contemplate nell' articolo precedente sono fa- 
coltative. 
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Arr. 147. 

Potranno i comuni, nel caso d'insufficienza delle rendite loro, 
nei limiti ed in conformità delle leggi: 

1® istituire dazi da riscuotersi per esercizio o per abbo- 
namento sui commestibili e sulle bevande non colpite da dazi 
provernativi, sui foraggi, sui combustibili, sui materiali da co- 
struzioni ed altre matene di consumo locale di natura analoga 
ai generi suindicati, escluso però sf^mpre ogni divieto od onere 
sul transito immediato, salvo il determinare la via di pasisag- 
gio nello interno del capoluogo, o di vietarlo quando esistano 
comode vie di circonvallazione ; 

2" imporre una sopratassa sui generi colpiti dal dazio (lì 
consumo a prò dello Stato, nei limiti stabiliti dalle leggi 
speciali ; 

3° istituire la tassa di esercizio e riven^lita di generi non 
riservati al monopolio dello Stato, la tassa di famiglia o foca- 
catico, quella sulle vetture pabblicbe, sulle private, sui dome- 
stici, sul valore locativo delle abitazioni e loro dipendenze, 
sulle fotografie e sulle insegne, sul bestiame, sulle bestie da 
tiro, da s(?lla, e da soma, e sui cani non addetti alla custodia 
degli edifici rurali o del gregge ; 

4° esercitare direttamente o dare in appalto l'esercizio con 
privativa del diritto di pnso pubblico, della misura pubblica 
dei cereali e del vino e la privativa di alllUare 'banchi pub- 
blici in occasione di fiera e mercato, purché tutti questi di- 
ritti non vestano carattere coattivo ; 

0° imporre una tassa per la occupazione di spazio ed aree 
pubbliche ragguaG^liata alla estensione del terreno occupato ed 
alla, importanza della posizione; 

6^ fare sovraimposte alle contribuzioni dirette sui terreni 
e sui fabbricati. 

Art. 143. 

In caso di silenzio per parte del comune sull'adozione del- 
l'una dell'altra di dette imposte, si supplirà alla deficienza 
delle rendite colla sovrimposta alle contribuzioni dirette. 

Art. 149. 

L'esazione delle rendite e il pagamento delle spese compete 
all' esattore delle contribuzioni dirette ove manchi il tesoriere 
del comune. 

Art. ISO. 
L'esattore riscuote le entrate comunali secondo le ludica- 
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zioni del bilancio e dei ruoli coi privilegi fiscali determinati 
dalle leggi. 

Art. ISl. 

Nella prima metà di gennaio i sindaci pubblicano nel ri- 
spettivo comune i ruoli dei contribuenti resi esecutori dal 
prefetto, ricordando ai contribuenti V obblìiro del pagamento 
in conformità delle scadenze, e le multe nelle quali incorrono 
i morosi. La pubblicazione dei ruoli costituisce il debitore legal- 
mente obbligato al pagamento dell'iraposla alle fissate scadenze. 

Art. lo2. 

Tutte le entrale non comprose in bilancio cbe si vorifiras- 
sero dentro Tanno devono dalla Giunta municipale essere de- 
nunziate al prefetto e rispettivamente al sottoprefelto. 

Dietro il loro visto, e trascorsi i termini sXabiliti dall'arti- 
colo 164, la Giunta ne rimetterà nota all'esattore per la riscos- 
sione. 

Art. 153. 

La contabilità degli stabilimenti speciali amministrati diret- 
tamente dal Consiglio comunale a termini dell' ari. 106 farà 
parte del bilancio. 

Art. lo4. 

I mandati di pagamento sono sottoscritti dal sindaco, da un 
assessore e dal segretario del comune, e contrassegnati dal ra- 
gioniere ove esiste. 

L'esattore eslingue i mandati a concorrenza del fondo stan- 
ziato in bilancio. 

Egli rende ogni anno il suo conto delle entrale e delle spese. 

Art. 155. 

Chiunque dall' esattore in fuori s'ingerirà senz? legate au- 
torizzazione nel maneggio dei denari di un comune rimarrà 
per questo solo fatto contabile sottoposto alla giurisdizione 
amministrativa senza pregiudizio delle pene portate dal Codice 
penale contro coloro che senza titolo s' ingeriscono in pub- 
bliche funzioni. 

Art. 156. 

Le somme delle quali gli amministratori venissero dichia- 
rati contabili saranno riscosse dairesattore come le altre entrate 
comunali. 
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Art. 157. 

Le alienazioni, locazioni, gli appalli di cose ed opere il cui 
valore complessivo e giustificalo oltrepassa le lire 500 si fanno 
all'asta pubblica colle forme stabilite per l'appalto delle opere 
dello Stato. 

Il prefetto però potrà permettere in via eccezionale che i 
contralti seguano a licitazione o trat'.ativa privata. 

Art. 158. 

Il prefetto e rispettivamente il sottoprefetto hanno facoltà 
di far seguire gl'incanti e la stipulazione dei contratti per 
vendita di taglio di boschi nei loro ufTizi. 

In tal caso essi presiederanno agli incanti, ed i contratti 
saranno stipulati innanzi a loro da uno o più dei membri de- 
legati dalla Giunta municipale. 

Rogherà gli atti il segretario di prefettura o sottoprefettura, 
il quale potrà soltanto percepire i diritti attribuiti dalla tarìfifa 
al segretario comunale. 

Art. 159. 

I comuni non possono contrarre mutui se non alle condi- 
zioni seguenti: 

1° che vengano deliberati dal Consiglio comunale, col voto 
favorevole della maggioranza dei consiglieri assescnati al comune; 

2® che siano deliberati due volte in riunioni da tenersi a 
distanza non minore di 20 giorni; 

3° che abbiano per oggetto di provvedere a determinati 
servigi lavori, gli uni e gli altri d'indole straordinaria; e a 
condizione che per questi lavori prima della deliberazione ci 
siano i tipi, progetti o studi debitamente approvati dal Genio 
civile, e accompagnati da regolare perizia; 

4® che abbiano per oggetto il pagamento di debiti sca- 
duti il sodisfacimenlo dì obbligazioni legalmente contratte 
anteriormente alla presente legge, ovvero il pagamento di un 
debito a cui sia il comune condannato, o che sia dipendente 
da transazione regolarmente approvata; 

5® che sia garantito l'ammortamento del debito, determi- 
nando i mezzi per provvedervi, nonché i mezzi pel pagamento 
degli interessi. 

Sono considerati come mutui i contratti di appalto, nei qnali 
sia stabilito che il pagamento sarà eseguito in più di cinque 
anni successivi con o senza interessi. 

Anche le deliberazioni che vincolino i comuni per oltre 
cinque anni, e le spese facoltative quando le sovrimposte 
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provincìali e comunali eccedono Tìmposta erariale, debbono 
essere votale nel modo stabi lilo ai numeri 1 e 2 del presento 
articolo. 

Il termine stabilito in questo articolo potrà essere abbre- 
viato dal prefetto con decreto motivato. 

Art. 160. 

Salvo i casi speciali previsti da legge, nessun mutuo può 
essere contralto se gl'interessi di esso, aggiunti a quelli dei 
debiti e mutui di qualunque natura precedentemente contralti 
facciano giungere le somme da iscrivere in bilancio, pel ser- 
vizio degli interessi, ad una cifra superiore al quinto dello 
entrate ordinarie. 

Le entrate ordinarie sono valutale in base al conio con- 
suntivo dell'anno precedente alla deliberazione relativa al mu- 
tuo, detratte le partite di giro. 

I mutui contratti con titoli cambiari non possono essere 
autorizzali, se non nel lìmite di un decimo della rendita ordi- 
naria del comune valutata nei modi sopra indicati. 

Gli amministratori die emettessero titoli cambiari per sommo 
maggiori saranno in proprio ed in solido responsabili del de- 
bito, che risulterà a carico del comune. 

Per la validità delle cartelle di debito comunale, e d'ogni 
altro titolo nominativo, o al portatore, occorre la firma dol 
prefetto al solo oggetto di garantire Tottenuta autorizzazione. 



Capo VII. 

Della vigilanza e della ingerenza governativa suW ammini" 
straziane comunale, e delle relative attribuzioni della 
Giunta provinciale amministrativa. 

Art. 161. 

Un esemplare dei processi verbali delle deliberazioni dei 
Consigli comunali e delle Giunte comunali, escluse le delibe- 
razioni relative alla mera esecuzione di provvedimenti prima 
deliberati, sarà a cura dei sindaci trasmesso ai prefetti e ri- 
spetlivamenle ai soltoprefetti entro otto giorni dalla loro data. 

Il prefetto ed il sottoprefetto ne mandano immediatamente 
ricevuta all' Amministrazione comunale. 
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Art. 162. 

Il prefetto od il soltoprefelto esamina se la deliberazione: 
i° sia stata presa in adunanza legale e con l'osservanza 
delle forme che la leorge proscrive; 

2** se con essa siansi violato disposizioni di legge. 

Art. 163. 

Se il profello o soltoprefelto, entro 15 p:iorni dalla ricevuta 
di cui all'art. 161, sospende con decreto motivato l'esecuzione 
della dolib^razlone, il decrelo viene immeliatamente notificato 
al sindaco ed anche al prefetto, S3 sia emanato dal sottopre- 
l'et-o. 

Art. 164. 

La deliberazione diventa esecutiva ^e è rimandata col visto 
del prefetto o sottoprefetto, o se il decrelo di sospensione non 
è pronunziato entro il detto termine di 15 giorni. 11 termine 
è di un mese per i bilanci e per i conti consnnlivi. 

Sono però immediatamente esecutorie le deliberazioni d'ur- 
genza, quando la maprgioranzn di diie terzi dei votanti dichiari 
che vi è eviilenle pericolo o danno nel rilardarne l'esecuzione. 

Il prefetto, sentito il Consiglio di prefettura, pronuncia, con 
decreto motivato, l'annullamento dell' atto viziato di alcuna 
delle illegalità di cui all'art. 162. 

L'annullamento non potrà essere pronunciato dopo trascorsi 
trenta giorni dalla data della ricevuta, di che all'art. 161. 

Art. 165. 

Contro il decreto di annullamento può il Consiglio comunale 
ricorrere, nel lermine di quindici giorni dalla comunicazione 
del decreto, al Governo del Re, il quale provvede con decreto 
reale, previo parere del Consiglio di Stalo. 

Art. 166. 

Sono sottoposte alla approvazione della Giunta provinciale 
amministrativa : 

1® L'alienazione d'immobili, di titoli del debito pubblico, 
di semplici titoli di credito e di azioni industriali, non che la 
costituzione di servitù e la contrattazione dei prestiti ; 

2° L'acquisto di azioni industriali e gl'impieghi di danaro 
quando non si volgano alla compra di stabili o mutui con 
ipoteche, o verso la cassa dei depositi e prestiti, od ail'acqui- 
slo di fondi pubblici dello Stato, o di buoni del tesoro; 

3"" Le locazioni e conduzioni oltre i dodici anni. 
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Art. 167. 

Sono altresì soggetti all' approvazione della Giunta provìn- 
-ciale amministrativa: 

1® Le spese che vincolano i bilanci oltre cinque anni; 

2<> I cambiamenti nella classificazione delle strade ed i 
progetti per l'apertura e ricostituzione delle medesime, previo 
il parere degli ufficiali del genio civile della provincia, a ter- 
mini di legge ; 

3<> I regolamenti d'uso e d'amministrazione dei beni del 
comune, e delle istituzioni che il medesimo amministra in 
caso d'opposizione deirrinteressati ; 

4° I regolamenti dei dazi e delle imposte comunali ; 

5® I regolamenti di edilità e polizia locai? attrftuiti dalla 
legge ai comuni. 

Il prefetto trasmetterà al competente Ministero copia dei 
regolamenti approvali dalla Giunta provinciale e che siano re- 
lativi alle materie di cui ai numeri 4 e 5. Il Ministero, udito 
il Consiglio di Staio, può annullarli in tutto o in parte, in 
quanto siano contrari alle leggi e ai regolamenti generali. 

Art. 168. 

Sono egualmente approvate dalla Giunta provinciale ammi- 
nistrativa le deliberazioni dei Consigli comunali che riguardano: 
1^ L'introduzione dei pedaggi; 

2^ Le deliberazioni dei Consigli comunali che aumentino 
l'imposta, ove siavi reclamo di contribuenti che insieme paghino 
il ventesimo delle contribuzioni dirette imposte al comune. 

Il reclamo potrà essere presentato fino al giorno in cui la 
deliberazione comunale diventa esecutoria. La Giunta provinciale, 
sentito il Consiglio comunale, specifica le spese delle quali 
ricusa l'approvazione. 

Art. 169. 

Nel caso di negare o sospendere le approvazioni richieste 
dai precedenti articoli, tanto il prefetto, q lanto la Giunta pro- 
vinciale amministrativa ne Faranno conoscere ai ConsigU comu- 
nali i motivi, e sulle repliche date dai medesimi procederanno 
alla decisione. 

Potranno ancora ordinare a spese del comune le indagini che 
-crederanno necessarie. 

Art. 170. 

Spetta alla Giunta provinciale amministrativa, udito il Con- 
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sigilo comunale, di fare d'uffizio in bilancio le allocazioni ne- 
cessarie per le spese obbligatorie. 

Art. 171. 

Quando la Giunta municipale non ispedisca i mandati, o noir 
dia eseguimento alle deliberazioni approvate, ovvero essa od 
il Consiglio comunale non compiano le operazioni fatte obbli- 
gatorie dalla legge, provvedere la Giunta provinciale ammini- 
strativa. 

Art. 172. 

Contro le decisioni della Giunta provinciale amministrativa f 
Consigli comunali e i prefetti potranno ricorrere al Governo 
del Re, il*^ale nrovvederà con decreto reale, previo il parere 
del Consiglio di Stato. 

Art. 173. 

Nessun Consiglio comunale potrà intentare in giudizio unV 
zione relativa ai diritti sopra i beni stabili, né aderire ad una 
domanda relativa asrli stessi diritti, senza averne ottenuta l'au 
torizzazione dalla Giunta provinciale amministrativa nella cui 
giurisdizione è posto il comune. 

Alt. 174. 

Il prefetto o sottoprefetlo potrà verilìcare la regolarità del 
servizio degli uffizi comunali. 

In caso di omissione per parte dei medesimi nel disimpegno 
delle incumbenze loro affidate, potrà inviare a loro spese un 
commissario sul luogo per la spedizione degli affari in ritardo. 



Capo Vili. 
Disposizioni generali per Vamministrazione comunale» 

Art. 178, 

Saranno so^getli alle pene di polizia sancite dal Codice pe- 
nale i contravveniori ai regolamenti vigenti, o che venissero 
formali in esecuzione delle leggi per l'esazione delle imposte 
speciali dei comuni, per regolare il godimento dei beni comu- 
nali, per l'ornato e la polizia locale, ed agli ordini e provvedi- 
menti a ciò relativi dati dai prefetti, dai sottoprefetti e dai sindaci. 
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Art. 176. 

Per l'accertamento delle semplici contravvenzioni ai regola- 
menti locali basterà, sino a prova contraria, la deposizione as- 
severata con giuramento nelle 24 ore dinanzi al sindaco, di uno 
degli agenti del comune o di uno degli agenti della pubblica 
forza contemplati nel Codice di procedura penale. 

Art. 177. 

Si prima che dopo la detta deposizione, il sindaco chiamerà 
i contravventori avanti di sé con la parte lesa onde tentare la 
conciliazione. Il verbale di conciliazione acconsentito e firmato 
da ambo le parti col sindaco esclude ogni procedimento. 

Quando non vi esista parte lesa il contravventore sarà am- 
messo a fare oblazione per l'interesse pubblico. 

L'oblazione sarà accettata dal sindaco per processo verbale, 
che avrà lo stesso effetto di escludere ogni procedimento. 

ArU 178. 

Non riescendo l'amichevole componimento, i processi verbali 
asseverati come airarlicolo 176 saranno immediatamente tra- 
smessi dal sindaco, per l'opportuno procedimento, al pretore 
che ne spedirà ricevuta. 

Art. 179. 

Gli amministratori comunali che intraprenderanno o soster- 
ranno lite, quando la relativa deliberazione non sia slata appro- 
vata a termini della presente legge, saranno responsabili in 
proprio delle spese e dei danni cagionati dalla stessa lite. 



TITOLO in. 

Dell'amministrazione provinciale; 

Capo L 
Delle provindem 

Art. 180. 

La provincia è corpo morale, ha facoltà di possedere, ed ha 
un'amministrazione propria che ne regsre e rappresenta gli 
interessi. 
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Art. 131. 

L'amministrazione d'opini provincia è comporta di un Con- 
siglio provinciale e di una Deputazione provinciale. 

Il prefetto vi esorcita le attribuzioni che gli sono affidale 
dalla leprore. 

Art. 182. 

Sono sottoposli airamministrazione provinciale : 

1° I b'^ni e le attività patrimoniali della provincia e dei 
suoi circondari ; 

2<» Le istituzioni e gli stabilimenti pubblici ordinati a 
prò della provincia e dei suoi circondari ; 

3<> I fondi e sussidi lasciati a disposizione delle provincie 
dalle leggi speciali ; 

4° Gli interessi dei diocesani quando a termini delle le-rori 
sono chiamati a sopperire a qualche spesa. 



Capo IL 
Del Consiglio provinciale. 

Art. 183. 

Il Consiglio provinciale si compone . 
Di 60 membri nelle provincie che hanno una popolazione 
eccedente i 003 mila abitanti: 

Di 50 in quelle la cui popolazione supera i 430 mila abitanti ; 
Di 43 in quelle la cui popolazione eccede i 200 mila abitanti ; 
Di 20 nelle altre. 

Ari. 184. 

Il numero dei consif^lieri di ciascuna provincia è ripartito 
per mandamenti. 

Art. 185, 

I consiglieri provinciali sono eletti da tutti gli elettori comu- 
nali del mandamento. Essi'però rappresentano l'intiera provincia. 

Art 186. 

Per le elezioni dei consiglieri provinciali l'esercizio del di- 
ritto elettorale compete alFelettore in un solo comune dello 
stesso mandamento o della circoscrizione nella quale si nomina 
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il consigliere provinciale, quand'anche trovisi in^^critlo nelle 
liste di più comuni. 

Art. 187. 

Niuno può essere contemporaneamente consigliere in più 
Provincie. 

Chi è eletto in due o più provincie, ovvero in due o più 
mandamenti di una stessa provincia, può optare per uno di 
essi entro il termine di otto Riorni successivi alla proclamazione. 

In difetto d'opzione, l'eletto in più provincie siede nel Con- 
siirlio della provincia nella quale ottenne un maggior numero 
di voti: ed ove sia eletto in più mandamenti di una stessa 
provincia, la Deputazione provinciale procede all'estrazione a sorte. 

Art. 188. 

Alle elezioni dei consiglieri provinciali si procederà nelle 
stesse epoche e colle stesse regole e norme fissate per le ele- 
zioni dei consiglieri comunali, facendone però constare con 
verbali separati. 

Le elezioni d'una circoscrizione elettorale composta di più 
mandamenti o comuni debbono farsi nello stesso giorno in 
tutti i comuni che la compongono. 

Art. 189. 

Compiute le operazioni a termini dell'art. 84, il presidente 
deirulTicio principale di ogni comune trasmotte immediatamente 
gli alti dell'elezione alla Deputazione pi'ovinciale. 1 

La Deputazione provinciale in seduta pubblica verifica la 
regolarità delle operazioni, stalui^^".'^ sai richiami in^^orti, fa lo 
spoglio dei voli, proclama a consiglieri provinciali i candidati 
che ottennero maggior numero di voti e nolifica il risultato 
della votazione agii eletti. 

Ari. 19^. 

Dalle decisioni della Deputazione potrà essere interposto 
appello al Consiglio provinciale nella sua prima sessione. Il 
Consiglio pronuncia definitivamente. 

Contro le deliberazioni del Consiglio provinciale non vi ha 
ricoi'so ai tribunali. 

Alt. 191. 

Sono eleggibih a consiglieri provinciali tutti rIì elettori iscritti 
eccettuati : 
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coloro che, non essendo domiciliati nella provincia, non 
>i possiedono beni stabili e non vi pagano imposte di ricchezza 
mobile ; 

fdì ecclesiastici e i ministri del culto contemplati dairart. 29; 

i funzionari cui compete la vigilanza sulla provincia e gli 
impiegati dei loro uffici; 

coloro che hanno il maneggio del danaro provinciale o 
liti pendenti con la provincia; 

coloro che hanno stipendio dalla provincia o da altre a- 
ziende o dai corpi morali sussidiati dalla provincia, nonché gli 
impiegati conlabili ed amministrativi dei comuni e delle Opere 
pie pesto nella provincia ; 

coloro che si trovano colpiti dalle esclusioni stabilite dal- 
l'art. 30; 

coloro che direttamente o indirettamente hanno parte in 
servizi, esazioni di diritti, somministrazioni od appalti neirin- 
teresse della provincia, od in società od impreso, a scopo di 
lucro sovvenute in qualsiasi modo dalla provincia. 

I magistrati di Corte d'appello, di Tribunale e di Pretura 
non possono essere eletti nel territorio nel quale esercitano la 
loro giurisdizione. 

Art. 192. 

II Consiglio p.ovinciale si raduna nel capoluogo della pro- 
vincia. 

Art. 193. 

Tutte le sessioni del Consiglio provinciale sono aperte e chiuse 
in nome del Re dal prefetto o da chi lo rappresenta. 

Il prefetto può intervenire alle sedute in qualità di commis- 
sario del Governo e fare quelle osservazioni che crede oppor- 
tune, ma non ha voto deliberativo. 

Ha facoltà di sospendere la sessione per 15 giorni, riferen- 
done immediatamente al ministro. 

Art. 194. 

Il Consiìflio provinciale si riunisce di pien diritto in ogni 
anno il secondo lunedì di agosto in sessione ordinaria. 

Può anche essere straordinariamente convocato, a richiesta 
del prefetto, o per iniziativa della Deputazione provinciale, o 
per domanda di una terza parte dei consiglieri. 

La sessione straordinaria è annunziata dalla Gazzetta Uffi- 
date dal Foglio degli annunzi legali della provincia. 

Le convocazioni sono fatte dal presidente del Consiglio prò- 
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vinciale per avvisi scritti da consep:narsi a domicilio almeno 
cinque giorni prima di quello stabilito per l'adunanza. 

I/avviso scritto contiene l'ordine del giorno della prima se- 
duta, che sarà sempre comunicato al prefetto. 

Art. 195. 

La durata ordinaria della sessione è di un mese, ma può 
essere prorogata o ridotta per deliberazione del Consiglio. 

Art. 196. 

Nei casi di convocazione straordinaria, ed in quello di pro- 
roga della sessione ordinaria, l'atto di convocazione o di pro- 
roga deve indicare gli oggetti da discutersi. 

Art. 197 

Il Consiglio provinciale nella prima seduta ò presieduto dal 
consigliere anziano di età j il più giovane vi sostiene le fun- 
zioni di segretario. 

Nella seduta medesima il Consipflio nomina fra suoi membri, 
a maggiorità assoluta di voli nel primo scrutinio, o relativa 
nel secondo, un presidente, un vice presidente, un segretario 
ed un vice segretario, i quali durano in carica tutto Tanno. 

Elegge pure nel suo seno i revisori del conto della Deputa- 
zione provinciale, di cui al numero 11 dell'art. 201. 

Art. 198. 

Il Consiglio provinciale non può deliberare in una prima 
convocazione se non interviene almeno la metà dei suoi mem- 
bri ; però alla seconda convocazione, che dovrà aver luogo in 
altro giorno, le deliberazioni sono valide qualora v'intervenga 
il terzo de' consiglieri. 

Art. 199. 

I presidenti dei Consigli provinciali possono trasmeUere di 
rettamente al ministro dell'interno colle loro osservazioni quegli- 
atti del Consiglio su cui parrà ai medesimi di dover richiamare 
specialmente l'attenzione del Governo. 

Art, 200. 

II Consiglio provinciale elegge nel proprio seno, a maggio- 
ranza assoluta di voti, una Deputazione incaricata di rappre- 
sentarlo nell'intervallo delle sessioni. 

Elegge ogni anno, nel proprio seno, a maggioranza assoluta 
di voti, il presidente della Deputazione provinciale. 
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Alla elezione della Deputazione provinciale è applicabile il 
disposto dell'art. 115. 

Art. 201. 

Spetta al Consiglio provinciale, in conformità delle leggi e 
dei regolamenti, di provvedere colle sue deliberazioni : 
4° Alla creazione di stabilimenti pubblici provinciali ; 
io Ai contratti d'acquisto ed alle acccttazioni di doni o 
lasciti : 

«I" Af?li affari relativi airamministrazione del patrimonio 
della provincia; 

4<* All'istruzione secondaria e tecnica quando non vi prov- 
vedano particolari istituzioni, od il Governo a ciò autorizzato 
da leggi speciali ; 

5^ Agli istituti e stabilimenti pubblici diretti a beneQcio 
della provincia o di una parte di essa, i quali non abbiano^ 
una amministrazione propria e consorziale ; 

6** Al mantenimento dei mentecatti poveri della provincia; 

7° Alle pensioni per gli allievi delle scuole normali ed 
all'ispezione delle scuole elementari; 

8<> Alle strade provinciali ed ai lavori intorno ai fiumi e 
torrenti posti dalle leggi a carico della provincia; 

Qo Alle discipline per la conservazione ed il taglio dei 
boschi per le consuetudini e gli usi ap:rari. ; 

10® Ai sussidi in favore di comuni o consorzi per opere 
pubbliche, per la pubblica istruzione, per istituti di pubblica 
utilità ; 

il® Alla formazione del bilancio, allo storno da una cate- 
goria all'altra delle spese stanziate, airesame del conto di cassa 
del tesoriere, del conto amministrativo della Deputazione e^ 
all'applicazione dei fondi disponibili ; 

12^ Alle azioni da intentare o sostenere in giudizio; 

13^^ Allo stabilimenlo di pedaggi sui ponti e sulle strade 
provinciali ; 

14° Al concorso della provincia ad opere e spese per essa 
obbligatorie a termini della legge: 

15® Alla creazione di prestiti; 

16° Ai regolamenti per le istituzioni che appartengono 
alla provincia e per gli interessi amministrativi della medesima; 

17<» Alla vigilanza sopra lé istituzioni e gli stabilimenti 
pubblici a benefizio della provincia o di una parte della me- 
desima, quand'anche abbiano un'amministrazione speciale e. 
propria ; 

18*> Alla nomina, sospensione e revoca degl'impiegati ad- 
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detti àgli uffizi e stabilimenli provinciali, osservate le norme 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti intorno alle singole 
materie; 

Ì9^ Alla conservazione dei monumenti e degli archivi 
provinciali ; 

20^ Alla determinazione del tempo entro cui la caccia e 
la pesca possono essere esercitate, ferme le altre disposizioni 
delle legori relative; 

210 Alla conservazione degli edidzi di proprietà provin- 
ciale e degli archivi amministrativi della provincia. 

Sono applicabili ai regolamenti contemplati in questo arti- 
colo le sanzioni di cui neirarticolo 175. 

Art. 202. 

Alle spese provinciali, in causa di insudlcienza delle rendite 
e delle entrate ordinarie, si supplirà con centesimi addizionali 
alle imposte dirette, e colle altre rendite che saranno dalle 
leggi consentite. 

Art. 2}3. 

Le spese provinciali sono obbligatorie e facoltative. 
Sono obbligatorie le spese: 

!• Per gli stipendi degl'impiegati dell'amministrazione 
della provincia e suo ufficio; 

ì^ Per la sislf^mazione e manuten/jone dei ponti, degli 
argini e delle strade provinciali ; 

3® Pel concorso alla costruzione ed al mantenimento degli 
argini contro fiumi e torrenti in conformità delle leggi; 

4° Per la costruzione e il mantenimento di porti e fan, 
e per altri servizi marittimi in conformità delle leggi; 

5® Per la pubblica istruzione secondaria e tecnica quando 
non vi provvedano particolari istituzioni, od il Governo a ciò 
autorizzato da leggi speciali ; 

6° Per Taccasermamento dei carabinieri reali a norma dei 
regolamenti di quest'arma; 

7® Per le visite sanitarie nei casi di epidemia e di epi- 
zoozia ; 

8<> Pel servizio delle riscossioni e dei pagamenti; 

9<> Pel contributo alle spese consortili ; 

iO® Pel mantenimento dei mentecatti poveri della pro- 
vìncia ; 

11° Pel pagamento dei conti esigibili; 

12® Per le spese relative all'ispezione delle scuole ele- 
mentari 
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13^ Per le pensioni agli allievi ed allieve delle scuole 
normali attualmenle a carico dello Stato in forza dell'ari. 365 
della legge 13 novembre 1859 sull'istruzione pubblica; 

14" per gli uffizi di prefettura e sottoprefeltura e rela- 
tiva mobilia; 

15° Per l'alloggio e mobilia dei prefetti e sottoprefelti ; 
E generalmente per gli altri titoli posti dalle leggi del Regno 
a carico della provincia. 

Sono facoltative le spese non contemplate dai paragrafi pre- 
cedenti, e che si riferiscono ad oggetti di competenza provinciale. 

Art. 204. 

Il Consiglio provinciale esercita sugli istituti di carità , di 
beneficenza, di culto, ed in ogni altro servizio pubblico le at- 
tribuzioni che gli sono dalle leggi affidate. 

Art. 205. 

• 

Delibera a termine delle leggi: 

1° Sovra i cambiamenti proposti alla circoscrizione della 
provincia, dei circondari, dei mandamenti e dei comuni, sulle 
designazioni dei capoluoghi ; 

2° Sulle modificazioni da introdursi nella classificazione 
delle strade nazionali discorrenti nella provincia. 

3o Sulla direzione delle nuove strade consortili; 

4o Sullo stabilimento dei consorzi ; 

5' Stillo stabilimento o sulla soppressione di fiere o mer- 
cati, e sul cambiamento in modo permanente dell'epoca dei 
medesimi ; 

E generalmente sugli oggetti riguardo ai quali il suo voto 
sia richiesto dalla legge, o domandato dal prefetto. 

Art. 206. 

Può delegare uno o più de' suoi membri per invigilare sul 
regolare andamento^dogli stabilimenti pubblici fondati o man- 
tenuti a spese della^provincia, o dei suoi circondari. 

Art. 207. 

Può anche demandare ad uno o più de' suoi membri l'inca- 
rico di fare le inchieste di cui abbisogni nella cerchia delle 
sue attribuzioni. 
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Art. 208. 

Le Provincie non possono contrarre mutui : 
1® Se non siano deliberati dalla maggioranza di due terzi 
dei consiglieri assegnati alla provincia; 

2® Se non abbiano per oggetto di provvedere a spese 
straordinarie ed obbligatorie; 

3® Se non si garantisca Tammortamento del debito, de- 
terminando i mezzi di provvedervi e quelli pel pagamento degli 
interessi. 

Sono considerati come mutui, agli elTetli di quest'articolo 
i contratti di appalto, pei quali sia stabilito cbe il pagamento 
sarà eseguito in più di cinque anni successivi con o senza 
interesse. 

Ancbe le deliberazioni di spese che vincolano i bilanci per 
oltre cinque anni debbono essere prese nel modo stabilito al 
n. i del presente articolo. 

Nessuna spesa facoltativa può essere deliberata dal Consiglio 
provinciale se non per gli oggetti di pubblico interesse nel 
teiTitorio delb provincia, e con deliberazione presa nel modo 
indicato al n. i del presente articolo. 

Le deliberazioni prese nelle forme indicate nel presente ar- 
ticolo non sono soggette all'approvazione della Giunta provin- 
ciale amministrativa. 



Capo III. 
Della Deputazione provinciale. 

Art. 209. 

I membri della Deputazione provinciale sono in numero di 
dieci nelle provincie la cui popolazione eccede i 600,000 abi- 
tanti; di olio in quelle di oltre 300,000 abitanti; di sei nelle 
altre. 

Saranno pure eletti membri supplenti in numero di quattro 
nelle provincie eccedenti le 600,000 anime , e di due nelle 
altre per tenere il luogo dei membri ordinari assenti o legit- 
timamente impediti. 

Art. 210. 

La Deputazione provinciale: 

1** Rappresenta il Consiglio neirintervallo delle sue lii- 
nioni ; 



20 Provvede airesecuzioiie delle deliberazioni del Consi- 
glio provinciale, con facoltì di farsi rappresentare da uno o da 
più de' suoi componenti; 

3<> Prepara i bilanci dello entrate e delle spese; 

4^ Sospende gli impiegati degli uffizi e stabilimenti pro- 
vinciali, rendendone conto al Consiglio; 

S<^ Nomina, sospende, revoca i salariali a carico della 
provincia; 

6^ Stipula i contratti determinandone le condizioni in con- 
formità delle deliberazioni del Consi&rlio; 

7® Delibera sulla erogazione delle somme stanziate in bi- 
lancio per le spese impreviste e sullo storno da un articolo 
ad altro d'una stessa categoria; 

8<> Fa gli alti conservatori de' diritti della provincia; 

9® In ca<*o d'urgenzi fa gli atti e dà i pareri riservali al 
Consiglio, riferendone al medesimo nella prima adunanza ; 

10® Compie di studi preparatori degli affari da sotto- 
porsi alle deliberazioni del Consiglio provinciale; 

ìl^ Rende conto al medesimo annualmente della sua 
amministrazione ; 

12^ Esercita verso i comuni, e i consorzi le attribuzioni 
che le sono dalla legge affidate; 

13® Deve ogni anno raccogliere in una relazione generale 
tutte le notizie statistiche relative all'amminislrazione della 
provincia, e sottoporle tanto al Governo che al Consiglio pro- 
vinciale, colle forme che saranno determinale da regolamenti 
generali ; 

ÌV* Dovrà dare il suo parere al prefetto ogni volta che 
sia da esso richiesto. 

Art. 211. 

La Deputazione provinciale prende sotto la sua responsabi- 
lità le deliberazioni, che altrimenti spellerebbero al Consiglio, 
quando l'urgenza sia tale da non permetterne la convocazione, 
e sia dovuta a causa nuova e posteriore all'ullima adunanza 
consigliare. 

Di queste deliberazioni sarà data immediala comunicazione 
al prefetto; e ne sarà fatta relazione al Consiglio nella sua pri- 
ma adunanza, a line di ottenerne la ralifica. 

Ad essa è applicabile il disposto dell'articolo 118. 

Art. 212. 

Il presidente della Deputazione provinciale: 
l^ Rappresenta la provincia in giudizio; 
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2** Procede per le contravvenzioni ai regolamenti previa 
ciali in conformità dejrli articoli 176, 177, 178; 

3** Firma gli atli relativi ali' intei'esse dell'amministrazione 
provinciale ; 

4° Ha la sorveglianza degli uffizi e degli impiegati pro- 
vinciali; 

5° Assiste a<?li incanii [)ersonal mente o per mezzo di al- 
tro dei membri della Deputazione provinciale da lui delegalo; 

G^ Firma i mandati col concorso d'un altro membro della 
Deputazione provinciale. 

Il presidente della Deputazione presta giuramento ai ter- 
mini deirarticolo 128. 

Art. 213. 

In caso di assenza o d'impedimento del presidente, ne fa 
le veci il deputato anziano. 

Art. 214. 

Non possono essere eletti a deputati provinciali: 
1** i fratelli, parenti ed affini nei gradi indicati nell'arti- 
colo 31; 

2° Gli stipendiati dello Stato. 

Chi è sindaco di un comune o assessore comunale non può 
essere contemporaneamente deputato provinciale nella provin- 
cia in cui è situalo il comune, e nel quale esercita il proprio 
uffizio ai termini dell'articolo 1° della legge 5 luglio 1882 
N. 842 (Serie 3^). 

Quando un consigliere comunale o un membro dell'ammi- 
nistrazione degl'istituti di carità, di beneficenza e di culto esi- 
stente nella provincia sia contemporaneamente membro della 
Deputazione provinciale, non potrà né votare né intervenire 
all'adunanze nelle quali si traiti di affari che interessino l'am- 
ministrazione alla quale appartiene. 

La stessa disposizione è applicabile a tulli coloro che ab- 
biano avessero avuto ingerenza negli affari sottoposti alle 
deliberazioni della Deputazione provinciale. 

Art. 218. 

Per la validità delle deliberazioni della Deputazione provin- 
ciale si richiede l'intervento della maggiorità dei membri che 
la compongono. La pi'oposta s'intenderà adottata quando vi 
concorra la maggiorità assoluta dei volanti. 
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Art. 2i6. 

La Deputazione provinciale forma un regolamenlo interno 
per lesercizio delle sue atlribuzioni. 

Art. 217. 

I componenti la Deputazione provinciale si rinnovano per 
metà ogni anno. Sono sempre rieleggibili. 

Art. 218. 

Cessa la qualità di membro della Deputazione quando si 
verifichi alcuno degli impedimenti indicati nell'art. 214. 

Capo IV. 

Della vigilanza ed ingerenza governativa sull'amministrazione 
della provincia. 

Art. 219. 

I processi verbali delle deliberazioni dei Consigli e delle 
Deputazioni provinciali sono dal rispettivo presidente trasmessi 
al prefetto entro otto giorni dalla loro data. 

II prefetto dà ad esso immediato riscontro del ricevimento. 

Art. 220. 

Il prefetto esamina se le deliberazioni sono regolari nella 
forma, se sono nelle attribuzioni del Consiglio e della Depu- 
tazione, se sono conformi alla legge. 

Ari. 221. 

Le deliberazioni divengono esecutive se il prefetto non le 
avrà annullate per alcuno di tali motivi nel termine di 2() 
giorni dal ricevimento dei processi verbali e di due mesi se si 
riferiscono ai bilanci. 

Art. 222. 

L'annullamonto delle deliberazioni è pronunciato dal prefetto 
sentito il Consiglio di prefettura. 

Contro queste decisioni è aperto ricorso al ministro dell'in- 
terno, il quale provvede con decreto reale, udito il Consiglio 
di Stato. 

Art. 223. 
Sono sottoposte allapprovazione della Giunta provinciale am- 
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ministraliva le deliberazioni del Consiglio provinciale quando 
riflettano atti della natura di quelli cui si riferiscono gli arti- 
coli 142, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 173, o siano relative 
alla creazione di stabilimenti pubblici a spese della provincia. 

Art. 224. 

Le deliberazioni dei Consigli provinciali che porteranno mo- 
dificazioni nell'andamento o nelle condizioni generali tecniche 
ed economiche delle strade che interessano diverse provincia, 
come pure quelle per cui si porterebbe qualche variazione al 
corso delle acque pubbliche, dovranno essere approvite dal 
Ministero dei lavori pubblici, previo parere del Consiglio su- 
periore. 

Capo V. 

Disposizioni generali riguardanti V amministrazione 

provinciale. 

Art. 22o. 

Il Consiglio provinciale avrà impiegati propri. 
I capi di servizio saranno nominati dal Consiglio provinciale, 
gli altri dalla Deputazione. 

Art. 226. 

Saranno osservate per la spedizione dei mandati, e pei con- 
tratti delle Provincie le norme stabilite per quelli dei comuni 
negli art. 154 e 157 della presente leor^e. 

Però potranno farsi senza le formalità degli incanti i con- 
tratti provinciati non e3cedenLi le lire 3,003. 

Art. 227. 
Gli atti dei Consigli provinciali sono pubblicati colle stampe. 



TITOLO IV. 

Disposizioni comuni alle amministrazioni comunali 

E provinciali. 

Art. 228. 

I comuni e le Provincie non possono mutare di rappresen- 
tanza se le variazioni della popolazione residente, desunte dai 
registri di anagrafe regolarmente tenuti, non si sono mantenute 
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costanti per un quinquennio ai termini dell' arlicolo 9 della 
legge 15 luglio 1881, num. 308. 

Alt. 229. 

I consiglieri durano in fanzioni cinque anni. Si-rìnnovano 
per quinto ogni anno, e sono sempre rieleggibili. 

Dopo l'elezione generale, la scadenza nei primi quattro anòi 
è determinata dalla sorte. 

Egualmente per sorte è determinata la scadenza dei membri 
•della Giunta municipale e della Deputazione provinciale nel 
primo anno. 

In appresso la scadenza è determinala dalla anzianità. 

Perdendosi la qualità di consigliere, si cessa dal far parte 
della Giunta e della Deputazlonp. 

Saranno estratti a sorte i consio^lieri che oltre quelli i quali 
per qualsiasi ragione avranno cessato di appartenere al Con- 
siglio, ne dovranno uscire per arrivare al quinto da surrogarsi 
ai termini del primo paragrafo del presente articolo. 

Art. 230. 

Non vi è jUOq:o a surrogazione straordinaria di consiglieri 
nel corso dell'anno, eccetto il caso in cui il Consiglio si trovi 
riiotto a meno dei due terzi dei suoi membri. 

Art. 231. 

Coloro che a termine della presente legsre sono nominati a 
tempo rimanofono in ufficio sino alFistallazione dei loro succes- 
sori, ancorché fosse trascorso il termine prefisso. 

Art. 232. 

Fra eletti contemporaneamente si avranno per anziani coloro 
che riuscirono nel primo scrutinio per maggior numero di voti, 
e quindi coloro che ne ottennero maggior numero negli scru- 
timi seguenti. 

A parità di voti s'intende eletto o si avrà per anziano il 
maggiore d' età. 

Art. 233. 

Chi surroga funzionari anzi tempo scaduti rimane in uffizio 
sol quanto avrebbe durato il suo predecessore. 

Art. 234. 

La qualità di consigliere, di assessore o di deputato provin- 
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-ciale si perde verificandosi uno degli impedimenti, delle in- 
-compalibililà o delle incapacità contemplats dalla legge. 

Art. 23S. 

Le funzioni di deputato al Parlamento, di deputato provin- 
-ciale e di sindaco sono incompatibili. Sono pure incompatibili 
le funzioni di presidenlc del Consiglio provinciale e di presidente 
della Deputazione provinciale. Chiunque eserciti una delle dette 
funzioni non è eleggibile ad altro degli ufììci stessi se non ha 
cessalo dalle sue funzioni almeno da sei mesi. 

Però il sindaco può essere eletto deputalo al Parlamento 
fuori del collegio elettorale nel quale esercita le sue attribuzioni. 

In questo caso, ove non rinunci al mandato legislativo nel 
termine di otto giorni dalla convalidazione della sua elezione 
«essa dalle funzioni di sindaco. 

Art. 236. 

I consiglieri che non intervengono ad una intiera sessione 
ordinaria senza giustificati motivi sono dichiarati decaduti. 

II deputato provinciale o l'assessore niunicipale che non in- 
terviene a tre sedute consecutive del rispettivo consesso, senza 
giustificato motivo, decade dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dai rispettivi Consigli. 
Il prefetto la può promuovere. 

Art. 237. 

I consiglieri entrano in carica nsl primo giorno della ses- 
sione ordinaria del Consiglio, che ha luogo dopo l'elezione. 

Art. 238. 

Le funzioni dei consiglieri comunali e provinciali sono gra- 
tuite. Danno diritto però a rimborso delle spese forzose soste- 
nute per la esecuzione di speciali incarichi. 

É fatta facoltà ai Consigli provinciali di decretare in favore 
dei membri della Deputazione, non residenti nel capoluogo della 
provi\icia, delle meiaglie di pres'^nza corrispondenti alle spese 
di viaggio e soggiorno a cui dovranno sottostar'^ per inter- 
venire alle sedute. 

Potrà pure essere stanziato in bilancio a favore del sindaco 
un annuo compenso per indenni:à di spese. 

Art. £39. 

Chi presiede l'adunanza dei Consiofli creati colla presente 
legge è investito di potere discrezionale per mantenere l'ordine. 
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l'osservanza delle legqi, e la regolarità delle discussioni e de- 
liberazioni. 

Ha la facolfà di sospeniere e di sciogliere radunanza facendone 
processo verbale da Irasmer.ersi al prefetto od al. sotto pre- 
(Hìo se si tratta di Consiglio comunale, o di Giunta municipale^ 
ed al ministro delTinlerno se degli altri. 

Può nelle sedute pubbliche, dopo aver dati gli opnortunr 
avvertimenti, ordinnre che veniva espiilso dall'uditorio chiunque 
sia causa di disordine, ed anche ordinarne l'arresto. 

Si farà menzione di quest'ordine nel procf^sso verbale, e- 
sull'esibizione del medesimo si procederà all'arresto. 

L'individuo arrestato sarà custodito p?r 24 ore senza pregiu- 
dizio di procedimento avanti i tribunali quando ne sia il caso. 

Art. 240. 

Le sedute dei Consigli comunnli e provinciali sono pubbliche, 
eccettuati i casi in cui, con deliberazione motivata, sia altri- 
menti stabilito. 

La seduta non può mai e^-sere pubblica quando si tratti 
di questioni conrernmli persone. 

Le nomine del sindaco, della Giunta comunale, della Depu- 
tazione provinciale, dpi membri eletlivi della Giunta provinciale- 
amministrativa, del seggio di presidenza dei Consigli provin- 
ciali, della Congregazione di carità, dei revisori del conio e di 
altre Commissioni si fanno in s'odala piibMica. 

Si del.berano parimenti in seduta pubblca i ruoli organici 
del personale delle rispettive amministrazioni. 

Ar:. 24L 

Nessuna proposta può nelle tornale periodiche ordinarie 
essere sottoposta a deliberazione definitiva se non viene 24 ore- 
prima depositata nella sala deilo alunanze con tutti i docu- 
menti necessari per poter essere esaminata. 

Art. 242. 

I Consigli nelle adunanze straordinarie non possono deliberare^ 
né mettere a partito alcuna proposta o questione estranea al- 
l'oggetto speciale della convocazione. 

Art. 243. 

Non può mai essere data ai consiglieri alcun mandalo impe* 
ralivo; se è dato, non è obbligatorio. 



— 67 — 

Art. 244. 

L' iniziativa delle proposte da sottoporsi ai Consigli spetta 
indluintarcente all'autorità governativa, ai presidenti ed ai 
consiglieri. 

Saranno prima discusse lo proposte deirautorità governativa; 
poi quelle dei presidenti, ed infine quelle dei consiglieri per 
ordine di presentazione. 

Art. 245. 

I Consigli possono incaricare uno, o più dei loro membri di 
riferire sopra gli oggetti che esigono indagini, od esame speciale. 

Art. 246. 

II ministro dell'interno può inlervenire personalmente a tutti 
i Consigli senza votare. 

Ari. 247. 

I Consigli che omettono di deh'bcrare sopra proposte del- 
Tautorità governativa e dei presidenti, a cui siano specialmente 
eccitati, si riputeranno assenzienti; se ne farà constare nel 
processo verbale. 

Art. 248. 

Le deliberazioni dei Consigli, importanti modificazioni, o 
revoca di deliberazioni esecutorie, si avranno come non avve- 
nute, bve esse non facciano espressa e chiara menzione della 
revoca o della modificazione. 

Art. 249. 

I consiglieri, gli assessori, i deputati provinciali e i membri 
della Giunta provinciale amministrativa si asterranno dal pren- 
dere parte alle deliberazioni riguardanti liti o contabilità loro 
proprie, verso i corpi cui appartengono, cogli siabilimenti 
dai medesimi amministrati, o soggetti alla loro amministrazione 
o viorilanza ; come pure quando si tratta d'interesse proprio, 
d'interesse, liti o conlabifità dei loro congiunti, od affini sino 
al quarto grado civile, o di conferire impieghi ai medesimi. 

Art. 250. 

I consiglieri votano ad alta voce per appello nominale, o por 
alzata e seduta. 
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Le sole deliberazioni concenienti persone si prendono a 
scu'utinio segreto. 

Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la magfgioranza 
assoluta dei votanti. 

Le schede bianche e le non legc^ibili si computano per de- 
terminare la maggioranza del votanti. 

rjon si può procedere in alcun caso al ballottaggio, salva 
che Ja legge disponga altrimenti. 

Art. 251. 

Terminate le votazioni, il presidente, coir assistenza di tre 
consiglieri, ne riconosce e proclama l'esito. Si intende adottata 
la proposta se ottenne la maggioranza assoluta dei volanti. 

Art. 252. 

I processi verbali delle deliberazioni .sono estesi dal segre- 
tario; debbono indicare i punti principali delle discussioni, ed 
il numero dei voti resi prò e contro ogni proposta. Saranno 
Ietti all'adunanza e dalla medesima approvati. 

Art. 253. 

Ogni consigliere ha diritto che nel verbale si faccia con?*tare 
del suo voto, e dei motivi del medesimo, ed eziandio di chie- 
dere le opportune rettificazioni. 

Art. 254. 

' I processi verbali sono firmati dal presidente^ dal membro 
anziano fra i presenti e dal segretario. 

Art. 255. 

Sono nulle di pien diritto le delib?razìoni prese in adunanze 
illegali sovra oggetti estranei alle attribuzioni del Consiglio 
se si sono violate le disposizioni delle leggi. 

Art. 256. 

Gli amministratori che ordinano spese non autorizzale dal 
bilancio e non deliberate dai rispettivi Consigli, o che ne con- 
traggono l'impegno, ne rispondono in proprio e in solido. 

La responsabilità delle spese che fossero deliberale come ur- 
genti dalla Giunta municipale o" dalla Deputazione provinciale 
cessa solamente allorché ne sia avvenuta la ratiflcazione dei rì- 
speltivì Consrgli. 
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Sulla responsabilità degli amministratori pronunciano il Con- 
Biglio di prefettura e la Corte dei conti nell'esame e giudizio 
dei conti. 

Col regolamento saranno stabilite le modalità del procedimento. 

Art. 257. 

I tesorieri comunali e provinciali devono rendere i conti nel 
term'ne di tre mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferiscono. 

Qualora i conti non siano presentali entro tale termine, il 
Consiglio di prefettura li farà compilare d'udìcio a spese dei 
tesorieri. 

I Consigli comunali e provinciali dovranno discutere i conti 
nella prima sessione dopo la loro piesentazione, purché dal 
gioi'no di questa sia decorso un mese. Se la discussione non 
avviene entro tale termine, l'esame dei conti è deferito diret- 
tamente al Consiglio di prefettura. 

II Con^^iorlio di prefettura deve pronunziare sui conti entro 
sei mesi dalla loro presentazione. 

I conti della provincia sono sottoposti al giudizio della Corto 
dei conti, la quale giudicherà con pfiurisdizione contenziosa ; e 
in caso di reclamo od appello ne giudicherà la Corte stessa a 
fazioni riunite. 

Art. 258. 

Possono i Consigli conferire a delegati speciali la facoltà di 
vincolare il corpo che ra[)pre3entano, per ciò che dipende da 
essi. 

Art. 259. 

Ogni deliberazione dei Consiofli provinciali o comunali di 
spese pf^r opere, lavori od acqiisti il cui ammontare oltrepassi 
le lire 500 (cinquecento), dove essere accompagnata dal pro- 
getto e perizia che fìssi l'ammontare della sposa, e deve indi- 
care i modi (li esecuzione e i mezzi di pagarla. 

Non si potrà deviare dal progetto, né variare il contratto, 
senza consultare di nuovo il Consiglio- 
Art. 280. 

Le spese facoltative devono avere per oggetto servizi ed uffici 
di utilità pubblica, entro i termini della rispettiva circoscrizione 
amministrativa. 

Art. 261. 

Sarà sempre necessario il consenso dei Consigli per eseguire 
opere attorno a costruzioni di cui le leggi (pongano evenlual- 
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menle il rislahilimenlo o la riparazione a carico del corpo elio 
ossi rappresentano, quando tali opere interessino la sicurezza e 
la solidità delle costi'uzioni slesse. 

Il consenso è dato con deliberazione soggetta alle stesse re- 
gole prescritte per le opere eseguite a spese dirette dal corpo 
medesimo, e la sua mancanza, oltre il dar diritto di ottenere 
immediatamente dal giudice ordinario la inibizione contro la 
prosecuzione delle opere, ne renderà gli autori responsabili in 
proprio. 

Art. 262. 

La forma materiale dei bilanci, dei conti e degli altri atti 
è determinata dai reorolamenli generali d'amministrazione. 

La sovrimposta alle contribuzioni dirette stabilita dalle Pro- 
vincie e dai comuni per far fronte alla deficienza dei loro bi- 
lanci dovrà colpire con eguale proporzione tutte le contribu- 
zioni dirette. 

Art. 263. 

f comuni e le Provincie sono tenuti a compiere gli atti di 
pubblica amministrazione cbe loro sono dalle leggi commessi 
nell'interesse generale; non hanno diritto per questo a com- 
pensi, a meno che siano determinali dalla legge. 

Art. 264. 

Ove un Consiglio creda che le sue attribuzioni siano violale 
(la disposizioni deirautorità amministrativa, potrà ricorrere al 
Re. Il Re provvcdeià previo parere del (consiglio di Sialo. 

Art, 265. 

Ove malgraio la convocazione dei Consigli non pote^sse aver 
luogo alcuna deliberazione, il prefello prowcderà a lutili rami 
di servizio e darà corso alle spese rese obbligatorie, tanto per 
disposizione di legge, quanto per antecedenti deliberazioni ese- 
cutorie. 

Art. 266. 

L'approvazione cui sono soggetti alcuni atti dei Consigli, a 
termini degli articoli precedenti, non attribuisce a chi la deve 
compartire la facoltà di dare d'ufficio un provvedimento di- 
verso da quello proposto. 



— Ti - 

Art. 267. 

I membri delle amministrazioni ed uffizi provinciali e comu- 
nali sono responsabili delle carte loro affilale. 

Occorrendo di consegnarle ad altri per servizio pubblico, si 
osserveranno le forme stabilite dai regolamenti d'amministrazione. 

Le persone che le avranno ricevute ne rimarranno a loro 
volta contabili. 

L'autorità giudiziaria, dietro richiesta del prefetto o sotto 
prefetto, procedeià all'immediato sequestro delle carte presso 
i detentori. 

Art. 268. 

I Consigli comunali e provinciali possono essere sciolli per 
?2:ravi motivi d'orline pubblico, o quando richiamali all'osser- 
yanza di obblis^hi loro imposti per legge persistono a violarli. 
Dovrà procedersi alla nuova elezione entro il termine di tre 
mesi. 

Per motivi amministrativi, o d' ordine pubblico, il termine 
può essere prorogalo fino a sei mesi. 

Lo scioglimento e la proroga del termine sovra stabilito sono 
ordinali per decreto regio, il quale deve essere pr^^ceduto da 
una relazione conlenente i motivi del provverlimenlo. 

Questi decreti soud pjbblicati nella Gazzella Ufficiale del 
Beofuo; un cl'^r'co ne virane ccinunicato ogni tre mosi al Se- 
nato e alla Camera dei depjtati. 

Art. 269. 

In caso di scingMmento del Consisrlio conaunale, T ammini- 
strazione è affidata ad un commissario straordinario. 

In criSi di sciojlimenlo del Consiglio provinciale, rammini- 
«trazione è affidala ad una Commissione straordinaria, presie- 
duta dal consigliere delegalo e composta di quattro membri 
scelli fra persone che siano eleo^gihili aconÙT'ierì provinciali, 
6 che non abbiano fallo parie del disciolto Consiglio. 

II commissario straordinario eserdla lo funzioni che la legge 
conferisce al Sindaco e alla Giunta. 

La (Commissione straordinaria esercita le funzioni che la legge 
conferisce alla Deputazione provinciale. 

Tanto il commissario straordinario, q lanto i quattro membri 
della Commissione, sono nominali con decreto reale. 

Art. 270. 

A meno che non sia diversamente stabilito, pei singoli casi 
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è ammesso il ricorso in via gerarchica contro te deliberazionf 
delle aulorilà inferiori, e questo ricorso sarà prodotto nel ter- 
mine di giorni trenta dall'intimazione della deliberazione con- 
tro la quale si ricorre. 



TITOLO V. 

Disposizioni generali e transitorie. 

Art. 271. 

Fino a che non sìa approvata una leorge che reofoli le spese 
del culto, sono obblipratorie pei comuni qu'^lle per la conser- 
vazione degli edifìzi servienti al culto pubblico, nel caso d^in- 
sullìcienza di altri mezzi per provvedervi. 

Cosi pure fino alla promulorazione di un'apposita legge spe- 
ciale, le spese pel mantenimento degli esposti saranno a carico 
dei comuni e delle provincìe, in q iella proporziono che verrà 
determinata da decreto reale, sentili previamente i Consigli pro- 
vinciali e il Consiglio di Stato. 

Art. 272. 

Cessano di far parte delle spese poste a carico dei comuni 
e delle Provincie dal 1" pff^nnaio 1893: 

a) le spese p^l mobilio destinato all'usa degli uffici di 
prefettura e sottopre*'eltura, dei prefetti e sottoprefetti; 

b) le spese ordinate dal regio decreto 6 dicembre 1865^ 
n. 2628, suirordinamento giudiziario; 

e) le spese ordinate dalla leorgo 23 dicembre 1875, n. 2839^ 
per le indennità di alloggio ai pretori; 

d) le spese ordinate dalla legge 20 marzo 1865, allegato 
Bf sulla pubblica sicurezza, relative al personale e casermagpria 
delle guardie di pubblica sicurezza, come pure le spese rela- 
tivo alle guardie di pubblica sicurezza a cavallo, poste a carico» 
dei comuni di Sicilia; 

e) le spese di casermaggio dei reali carabinieri; 

f) le spese relative alla ispezione delle scuole elementari; 

g) le spese delle pensioni agli allievi ed alle allieve delle 
scuole normali attualmente a carico della provincia in forza 
dell'art. 202 n. 43. 

Art. 273. 
Nei primi due anni dalla elezione generale dello Stato Testra- 
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zione, di cui airarticolo 2£9| non si estenderà alla persona del 
sindaco nei comuni in cui è nominato dal Re. 

Ari. 274. 

I conti delle amministrazioni comunali e provinciali e degli 
istituti che ne dipendono, compilati a norma delle leggi ante- 
riori, saranno esaminati ed approvati secondo il disposto della 
legge presente. 

Art. 275. 

Staranno fermi i contratti in corso legalmente fatti dalle at- 
tuali amministrazioni. 

Art. 276. 

Le liquidazioni non ancora compiute nelle antiche Provincie 
del Regno, in esecuzione dell'articolo 242 della legga 20 marzo 
186S, Ali. Af saranno condotte a compimento in conformità di 
questa disposizione. 

Art. 277. 

Diverranno comunali e provinciali gli istituti o stahilimenti 
attualmente a carico dello Stato che provvedono a spese obbli- 
gatorie a termini della presente legge. 

Un decreto reale dichiarerà quali siano questi istituti. 

Art. 278. 

I funzionari e salaria'.! governativi addetti alle prefetture, 
all'istruzione pubblica, sxondaria, tecnica ed elementare, di 
servizi stradali ed ogni altro ramo di servizio, che da gover- 
nativo divenga provinciale, passeranno a carico delle provincie, 
nel numero e nel modo che verrà disposto per decreti reali, 
sentiti i Consigli provinciali. 

Art. 279. 

I funzionari e salariati che in virtù deirarlicolo precedente 
passino dal servizio dello Stato a quello delle Provincie, con- 
servano il diritto di conseguire, sia per servizi prestati allo 
Stato, sia per quelli che presteranno alle Provincie, quando ces- 
sino dal servizio, la pensione che a termini delle leggi vigenti 
spetterebbe loro, se avessero continuato a servire lo Stato. 
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Art. 280. ^ 

Questa pensione sarà ripartila a carico dello Stato e della 
provincia in raprione della somma totale dea:li stipendi che lo 
Stato e la provincia abbia corrisposto alfimpiegalo. 

Art. 281. 

Nel caso di soppressione d'impiego o di riiuzione di ruoli, 
all'alto del passagsfio dcgrimpiegati dello Stato alla provincia, 
quelli che già non avesseio diritto alla pensione godranno a 
carico dello Sialo l'assegno di disponibilità a norma di legge. 

Art. 282. 

Le regole vigenti in ordin*^ allo p-^nsioni da assegnarsi a 
tulle le vedove ed ai figli degli impi'^gali dello S:ato saranno 
pure applicabili nei casi previj^ti dagli articoli precedenti, col 
sistema di riparto in essi stabilito. 

Art. 283. 

Noi ca^o di destituzione le aulor'là provinciali dovranno ri- 
ferirne al Ministero, dal quale Timniegato dipendeva prima del 
passaggio: e soltanto coll'approvazlone ministoriale la delibe- 
razione che priva l'impiegalo d'ogni diritto a pensione diverrà 
esecutoria. 

Art. 285. 

Con decreto reale, previo parere del Con'^iilio di Stato, sa- 
ranno pubblicate le disposizioni transitorie necessarie alla ese- 
cuzione della presento legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta uTiciale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli di osier- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1889. 

UMBERTO. 

Craspi. 
Visto, // Guardasigilli: Zanardelli. 
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REGI DECRETI 

che provvedono aireseonzione della nuova leggd oomunale 
e provinciale, inserti nella Gazzetta ufficiale del Begno 
del giorno 12 febbraio 1889. 



H D. iO febbraio 1889, N, 5925 {serie 5*). 

UMBERTO I 
per grazia di Dio e par volontà della Nazione 

RE D^ITALIA 

Veduto rarlicolo 90 § 4 della legge 30 dicembre 1838 nu- 
mero 5865; 

Veduto il testo unici dolla ìe^ge comiìnale e provinciale 
in data IO febbraio 1889 X. 5921; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato del 1** febbraio 1889 ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla propf)4a del Presidente del Consiorlio dei ministri, 
ministro sogretario di Suto p'^r gli affari dcirinterno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Le Giunte municipali il {^ marzo 18^9 inviteranno con 
pubblico manifesto tutti coloro die sono chiamali dalla legge 
comunale e provinciale (tesato unico) del 10 febbraio 1889 
N. 5921 alTesercizio del diritto elettorale amministrativo, e 
non sono iscritti nelle lis*e attuali, a presentare entro il lo 
marzo la domanda per la loro iscrizione. 

Art. 2. 

Il manifesto della Giunta dovrà contenere le disposizioni 
degli articoli 3i e 3o della loirge com'innle e provinciale 
(testo unico), i quali stabiliscono le indicazioni delle quali 
lieve essere corredata la domania e dovrà precisare la scaienza 
del termine entro cui la domanda e i necessari documenti 
giustificativi dovranno cs'^ere presentati. 

Art. 3. 

L* algente delle imposte e gli esattori comunali spediranno 
rispettivamente senza spesa agli Uffici comunali, non più 
tardi del 31 marzo, un esemplare dei ruoli dello imposte 
dirette ed un esemplare delle imposte comunali certificato 
conforme airoriginale. 



Art. 4. 

Le Giunte municipali dovranno, entro il 20 aprile, formare 
la Usta deofli elellori e IVlenoo di quelli che sono nelle con- 
dizioni previsto dall'art. 28 della citata legge. 

Art. 5. . 

Non più lardi del giorno 21 aprile le Giunte inviteranno 
con pubblico avvilo chiunque abbia reclami da fare contro le 
liste, e presentarli airufìTicio comunale entro il 30 aprile. 

Durante questo tempo un esemplare delle liste dove tenersi 
affisso all'albo pretorio e l'altro rimanere neirudìcio comunale 
a disposizione di qualunque citlaclino. 

Le Giunte notificheranno immediatamente al prefetto della 
provincia Taffissione del manifesto. 

Art. 6. 

I reclami dei cittadini al Consisrlio comunale contro le 
iscrizioni, omissioni e cancellazioni fatle dalla Giunta dovranno 
essere presentati entro il termine indicato nel precedente 
articolo. 

Art. 7. 

I Consigli comunali dovranno riunirsi tra il i^ ed il 23 
maggio per rivedfti'e le list^j compilate dalle Giunte, ago^iun- 
gere quei ciltadlni che repiUa^scro indebitameiili omessi e 
pronunciarsi sui reclami che fossero stati presentali. 

Art. 8. 

Le liste approvate dai Considi comunali dovranno essere 
pubblicate non più tardi del 25 maggio e restare affisse al- 
l'albo pretorio fino al 10 giugno. 

I nomi degli elettori nuovamente inscritti dal Consiglio 
comunale si dovranno pubblicare in elenco separato. 

Di queste pubblicazioni dovrà darsi immediatamente no- 
tizia al prefetlo della provincia. 

Art. 9. 

I prefetti convocheranno nella prima quindicina di aprile 
i Consigli provinciali p?r la elezione dei quattro membri ef- 
fettivi e dei due supplenti che dovranno far parte della Giunta 
provinciale amministrativa. 

Ove il Consiglio provinciale sia sciolto la elezione dei 
quattro membri effettivi e dei due supplenti che dovranno 
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far parte della Giunta provinciale amministrativa sarà fatta 
dal prefetto sentito il Consiglio di prefettura. 

I membri della Giunta cosi nominati scadranno dal loro 
ufficio appena sarà ricostituito il Consiglio provinciale. 

Art. 10. 

Gli appelli alle Giunte provinciali amministrative contro 
il rigetto dei reclami deliberalo dai Consiofli comunali e 
contro l'indebita iscrizione o cancellazione fatta nelle liste 
dovranno essere proposti entro il 20 giugno, e notificati 
«ntro lo stesso termine alla parte interessata, qualora si 
impuorni una iscrizione. 

Gli atti di appello potranno essere presentati direttamente 
ai prefetti presidenti della Giunte provinciali. 

Art. 11. 

Spirato il termine indicato nell'articolo precedente, e non 
più lardi del 2o ffiui^no, i sindaci trasmetteranno ai prefetti 
presidenti delle Giunte provinciali un esemplare delie liste 
elettorali, e deprli elenchi di cui nell' articolo 4 del presente 
decreto, coi documenti relativi alle iscnzioni e alle cancel- 
lazioni che avessero dato luogo a reclami, e tutti gli atti 
d'appello. 

Art. 12. 

Le Giunte provinciali entro i dieci giorni successivi a 
quello nel quale avranno ricevute le liste, i documenti e 
gli atti suindicati si raduneranno per esaminare gli appelli 
e decidere sui medesimi. 

Art. 13. 

II 5 agosto le Giunte provinciali decreteranno la defini- 
tiva approvazione delle liste elettorali. 

Le liste dovranno essere pubblicate nei rispettivi comuni 
non più tardi del 15 agosto e rimanervi affisse sino al 31 
agosto dello stesso mese inclusivamente. 

Art. 14. 

I prefetti, giusta il disposto dell'articolo 21 della legofe 
elettorale politica del 24 settembre 1832, inviteranno le Giunte 
municipali a cancellare dalle liste elettorali politiche coloro 
che siano stati indebitamente inscritti, quantunque la loro 
iscrizione non sia stata impugnata. 

Qualora le operazioni dplla revisione e della affissione 
4elie liita politiche non siano compiute nei termini stabir 



— 78 — 

liti dalla legge, i prefetti no ordineranno la esecuzione col 
mezzo di un commissario all' uopo delegato a spese del 
comune. 

AiL lo. 

Il termine per le elezioni amministrative, di cui all'artico* 
lo 61 della legge (testo unico) è prorogato. 

Le elezioni generali avranno lao:?3 entro il mese di settem- 
bre 1889. 

Art. 16. 

La elezione del sindaco o della Giunta nei comuni capo- 
luoghi di provincia e di circondario, ed in quelli che abbiano- 
una popolazione supcriore a 10,033 abitanti dovrà farsi entro 
10 giorni dalla riooslituzìone del Consiglio comunale. 

Art. 17. 

Entro lo stesso termine dovrà farsi la elezione della Giunta 
negli altri comuni. 

Art. 18. 

Non più tardi di un mese dalla loro ricostituzione i Consi- 
gli provinciali dovranno eleggere il presidente del Consiglio^ 
la Deputazione provinciale e il suo presidente. 

Art. 19. 

Per Tanno 18S9 i Consigli comunali si riuniranno in ses- 
sione ordinaria di autunno nei mesi di ottobre e novembre. 
I Consigli provinciali si riuniranno in sessione ordinaria il 

secondo lunedi di ottobre. 

Art. 20. 

Le attuali amministrazioni continueranno a compiere le 
attribuzioni e gli atti loro affidati dalle leggi sino a che le 
nuove amministrazioni non siano entrate in ufficio. 

Art. 21. 

I prefetti faranno pervenire ai singoli comuni delle rispet- 
tive Provincie un esemplare della legga (testo unico). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolla ufficiale delle leggi 
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dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì iO febbraio 1889. 

UMBERTO. 



Crispi. 



Visto, Il Guardasigilli : Zanardelli. 



Regio Decrelo iO febbraio 1889, iV." 5920 (serie 5V. 

UMBERTO!, 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

• 

Veduto l'articolo 12 della legge 30 dicembre 1838 n. 58(ìo; 
Veduto il p.irere del Consìglio di Stalo del 1^ febbraio 1889; 
Sentito il Con^'iglio d'*i Ministri ; 

Sulla proposta del Presidenle del Consiorlio dei Ministri, 
Ministro Segretario di Stato per rIì affari dell'Interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Come prova del saper legifera e scrivere varrà la domanda 
per l'iscrizione nelle iisl^ elettorali ammini'^trative, chs 
contenga la indicazione della paternità ed età, del domicilio 
e della condizione, scritta e firmata dal ricbieJenle. 

Art. 2. 

Tale prova , quando si renda necessaria per man(*.anza 
di documenti , che atte^^tino della capacità del cittadino, 
dovrà essere data in presenza di un notaio e di tre testimoni. 

11 notaio neir autenticazifìne dichiarerà di avere veduto 
scrivere in presenza sua e dei te«?timoni. 

Dichiarerà inoltre che egli o i testimoni conoscono la per- 
sona. 

La domanda e V autenticazione saranno stese in carta 
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libera e non daranno luogo >ad altre spese che a quella di 50 
centesimi di emolumento a favore d3l notaio. 

Art. 3. 

L' esperimento potrà es^^ere ordinato dalla Giunta munici- 
pale, dal Consiglio comunale, dalla Gi inta provinciale ammi- 
nistrativa, da'la Corte d'Apnello, prefigsTondo al citta lino il 
termine di cinque oriorni, decorso il quale inutilmente si in- 
tenderà avere egli rinuncialo alla prova stessa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg?i e dei 
decreti del Regno d' Italia, manJanJo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo oss?rvare. 

Dato a Roma, adii 10 febbraio 1889. 

UMBERTO. 

Crispl 
Visto, // Guardasigilli: Zanardelli. 



REGIO DECRETO 

10 giugno 1889 n. 6107 (serie 3^) che approva il regolamento 
per resecnzione della legge suU'amministrazioxie oomu- 
nale e provinciale, inserto nella Gazzetta nfflciale del 
Segno il giorno 13 giugno 1889. 



UMBERTO I 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D' ITALIA 

Veduta la legge comunale e provinciale 10 febbraio 1889, 
N. 5921 ; 

Veduti i pareri del Consiglio di Stato del 13 aprile e 18 
maggio 1889; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell* interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

È approvato l'unito regolamento, che sarà vidimato e 
sottoscritto d'ordine nostro dal Ministro dell'Interno, per 
l'esecuzione della legge sull'amministrazione comunale e 
provinciale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto, in un col detto regolamento, nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 

Dato a Roma, addi 10 giugno 1889. 



UMBERTO. 



Visto, // Guardasigilli: Zanardelm. 



Crispi. 
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REGOLAMENTO 

per la esecuzione della legge suiramministrazione 

comunale e provinciale. 



TITOLO I. 
Dei prefettIi sotto prefetti e dei loro uffici 

Art. 1. 

Il prefetto dipende direttamente dal ministro dell'interno ed 
eseguisce gli ordini degli altri ministri nelle materie di loro 
competenza. 

Esercita la sua sorveglianza su tutti i servizi governativi, 
provinciali e comunali, sui corpi morali, sulle società ed im- 
prese nelle quali lo Stato è interessato, sui funzionari ed 
asfenti addetti ai servizi dello Slato, proponendo ai rispettivi 
Ministeri quei provvedimenti che reputa opportuni nell'interesse 
della pubblica amministrazione. 

Mantiene la disciplina negli uffici che dirige; invigila sulla 
osservanza di una scrupolosa riservatezza nella trattazione degli 
affari e delle norme che provvedono al buon andamento dei 
pubblici servizi. 

Fa ogni anno una relazione al Ministero delFinterno sulle con- 
dizioni economiche e morali della provincia e dei suoi corpi 
morali e sulle altre materie che possono essere indicate dal 
ministro dell'interno e dagli altri ministri. 

Art. 2. 

Il prefetto provvede alla pubblicazione degli atti del Governo 
in conformità della legge. 

Pubblica un bollettino periodico della prefettura per la di- 
ramazione nella provincia di tutte le circolari e di altri atti e 
provvedimenti. 

Art. 3. 

Il prefetto per richiedere la forza armata dovrà rivolgersi 
all'Autorità militare superiore del luogo, la quale è in obbligo 
di ottemperare alla richiesta. 

Nei casi d'urgenza può, come autorità di sicurezza pubblica, 
chiedere Tintervento della forza armata per mezzo di ufficiali 
di sieurezza pubblica. 
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Art. 4. 

Il prefetto può assegnare a ciascun consigliare la direzione 
di uno speciale servizio amministrativo. 

Art. 5. 
Ogni ufficio di prefettura è ripartito come appresso: 

Gabinetto. 

Affari riservati — Personale della prefettura, sottoprefetlura, 
e degli altri uffici governativi — Sindaci — Associazioni — Av- 
venimenti politici — Emigrazione — Rapporti colle autorità 
politiche e militari — Stampa — Affari diversi. 

Divisione Prima. 

Incanti e contratti nell' interesse dello Stato — Approvazione 
dì contratti stipulati dairintendenza di finanza — Cauzioni — 
Rilascio di copie di atti — Legalizzazione di firme — Naturalità 
e cittadinanza — Dazio consumo governativo — Tasse e dema- 
nio — Esattorie — Ricevitoria provinciale — Asse ecclesiastico 

— Personale della commissiono provinciale e delle commissioni 
mandamentali per le imposte dirette — Belle arti — Antichità 

— Culto — Protocollo generale — Archivio — Biblioteca — 
Copisteria — Spedizione — Pubblicazione, diramazione e 
conservazione delle leggi e degli atti del Governo — Affari 
non attribuiti ad altre divisioni. 

Divisione Seconda. 

i. Affari comunali e provinciali — Circoscrizioni — Liste 
elettorali politiche e amministrative — Elezioni — Demani 
comunali. 

2. Opere pie e affari relativi. 

Divisione Terza. 

1. Igiene e sanità pubblica — Leva e servizi militari — 
Tiro a segno nazionale — Milizia territoriale. 

2. Servizio forestale — Miniere e Cave — Pesi e misure 

— Fiere e mercati — Affari diversi di agricoltura, industria 
e commercio. 

3. Carceri — Lavoro nelle prigioni— Personale di custodia 

— Mantenimento dei detenuti. 

Divisione Quarta» 
Lavori pubblici — Viabilità — Ferrovie — Espropriazioni 
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— BonìBche — Poste e telegrafi — AfTari diversi relativi all'am- 
ministrazione dei lavori pubblici. 

Ragioneria. 

1. Contabilità dello Stato — Servizio di cassa della prefet- 
tura — Conto corrente colla Tesoreria provinciale e conti cor- 
renti per ciascun servizio. 

2. Contabilità dei comuni della provincia e degli altri corpi 
morali sottoposti a tutela e vigilanza governativa. 

Ufficio del provveditore agli studi. 

1. Amministrazione scolastica provinciale, istruzione prima- 
ria, secondaria e tecnica — Scuola d'arti e mestieri — Scuola 
agraria — Istituti speciali. 

2. Protocollo ed archivi speciali. 

Ufficio di pubblica sicurezza. 

1. Polizia giudiziaria e amministrativa. 

2. Protocollo ed archivi speciali. 

Art. 6. 

Il prefetto può suddividere in sezioni le materie allribuiie 
a ciascuna divisione nel modo più vantaggioso alla spedizione 
de^li affari. 

Nelle sottoprefelture si osserverà, possibilmente, un metodo 
conforme. 

Art. 7. 

Ogni ufficio di prefettura e di sotto prefettura dovrà avere 
un registro di protocollo generale e, in corrente, un indice 
alfabetico per la ricerca delle carte. 

Ogni ufficio di prefettura dovrà anche avere un registro dei 
provvedimenti del prefetto, delle decisioni e dei pareri del 
Consiglio di prefettura. 

Per la forma del protocollo genei'ale, dell' indice alfabetico, 
di altri registri che potessero occorrere il Ministero darà istru- 
zioni e moduli speciali. 

Art. 8. 

Noi primo e nel sedicesimo giorno di ogni mese, l'impiegato 
incaricato della tenuta del registro di protocollo deve presen- 
tare al prefetto od al sotto prefetto un elenco degli affari regi- 
strati da oltre 15 giorni, che ancora non fossero spediti. 
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Art. 9. 

O^i prefettura e sottoprefettura ha due archivi, I*uno gene- 
rale di deposito, che riflette gli affari ultimati da 3 anni; Taltro 
corrente^ che comprende tutti gli altri. 

NegU archivi le carte devono essere ripartite in serie e ca- 
tegorie. 

Due sono le serie: 
Quella degli affari generali; 
Quella degli affari dei corpi moraU. 

Ogni serie si divide in categorie. 

Le carte devono custodirsi in buste chiuse. 

Le carte che passano agli archivi di deposito devono essere 
accompagnate da inventario. 

Art. 10. 

L'archivista della prefettura o soltoprefettura è responsabile 
del regolare assetto degli archivi, non che della conservazione 
e classificazione delle leggi, dei regolamenti, delle circolari, 
delle istruzioni 3d altri stampati. 

Art. 11. 

1 sottoprefetti faranno ogni anno al prefetto un rapporto 
sulle materie indicale dall'art. 1. 



TITOLO IL 
CAPO I. 

Della Giunta provinciale amministrativa. 

Art. 12. 

Il Consiglio provinciale nella sessione ordinaria elegge i quattro 
membri effettivi e i due supplenti che devono far parte della 
Giunta provinciale amministrativa. 

Art. 13. 

Gli eletti entrano in carina nella prima adunanza della Giunta 
amministrativa che avrà luogo nel gennaio successivo. 
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Art. 14. 

Nel caso di decadenza, di morte o di dimissione di alcuno 
dei commissari elettivi il Consiglio provinciale sarà convocato 
straordinariamente per la surrogazione nel termine di un mese. 

Art. 18. 

La decadenza dairufficio di commissario elettivo della Giunta 
provinciale amministrativa per causa delle incompatibilità o degli 
impedimenti di cui all'art. 11 della legge sarà pronunziata dalla 
Giunta medesima, sentito l'interessato. 

Art. 16. 

Ad ogni membro elettivo della Giunta provinciale ammini- 
strativa è assegnata per ogni seduta una medaglia di presenza 
di L. 10. Questa medaglia per i membri non residenti abitual- 
mente nel capoluogo è determinata in L. 15. 

La somma complessiva sarà stanziata nel bilancio provinciale 
e pagata dal tesoriere provinciale sulle note approvate dai 
presidente. 

Art. 17. 

La Giunta provinciale si riunisce neirufBcio di prefettura. 
É assistita da impiegati della prefettura. 
Tiene il suo carteggio per mezzo del prefetto. 

Art. 18. 

La Giunta provinciale approverà per l'esercizio delle sue at- 
tribuzioni un regolamento interno. 



CAPO II. 

Procedimento dinanzi alla Giunta provinciale amministrativa 
nell'esercizio delle sue funzioni di vigilanza e di tutela. 

Art. 19. 

L' ufficio di segreteria della Giunta provinciale amministrativa 
terrà il registro delle deliberazioni e quello degli intervenuti 
alle singole adunanze. 

Questo secondo registro, firmato in ogni singola seduta dai 
membri intervenuti, sarà presentato al Consiglio provinciale 
ella prima adunanza della sessione ordinaria. 
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Art. 20. 

Por la validità dello deliberazioni della Giunta provinciale 
amministrativa si richiede l'intervento della maggioranza dei 
membri che la compongono secondo Tari. 10 della legge. 

Le deliberazioni saranno adottate a maggioranza assoluta 
di voti. 

Art. 21. 

Se un ricorso presentalo alla Giunta riguardi l'interesse 
diretto di terzi, essa ordina che per cura del ricorrente venga 
nolifìcato a ciascun interessato nel termine di legge, o, quando 
la legge non lo disponga, nel termine stabilito dalla Giunta 
medesima, la quale sospende l'esame dell'affare finché non 
consti della seguita notificazione. 

Art 22. 

La Giunta prende le sue decisioni in base agli atti prodotti 

Essa può, quando lo crede utile, invitare tutte le parti in- 
teressate a comparirò personalmente o per mezzo di rappresen- 
tanti legali, per ottenere schiarimenti e ragguagli circa i fatti 
relativi di sua competenza. 

I rappresentanti delle Amministrazioni e gl'inleressati hanno 
diritto di presentare memorie e documenti, l'elenco dei quali 
è sottoscritto da chi li produce e dal segretario della Giunta. 

La Giunta può ordinare alle Amministrazioni sottoposte alla 
sua vigilanza ed agl'interessati, e richiedere alle autorità go- 
vernative, la produzione dei documenti e degli schiarimenti 
che ritiene necessari por Tesercizio delle sue funzioni. 

Art. 23. 

La Giunta può ordinare inchieste, perizie, verificazioni ed 
accessi sui luoghi : alle spese relative provvedono le Ammini- 
strazioni e le parti interessate. 

Art. 24. 

I provvedimenti che la Giunta emette per la istruzione degli 
affari hanno nome di ordinanze, quelli che hanno carattere 
definitivo hanno nome di decisioni. 

Le ordinanze sono sottoscritte dal presidente e dal segretario 
e lo decisioni dal presidente, dal relatore e dal segretario. 

Art. 25. 

Prima che la Giunta abbia emanato il provvedimento defini- 
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tivo non è ammesso ricorso contro le ordinanze, le quali pos- 
sono soltanto essere impugnate coi ricorsi presentati contro le 
decisioni. 

Art. 26. 

I provvedimenti della Giunta debbono essere motivati. 

Tuttavia ove si tratti di deliberazioni o di atti per la cui esecuto- 
rietà la legge richiede la semplice approvazione, che non diano 
luogo ad alcuna osservazione e contro i quali non sia proposto 
alcun ricorso o reclamo, la decisione della Giunta può essere 
espressa colla formola: si approva. 

Art. 27. 

Spetta al prefetto, come presidente della Giunta: 

1<> Di determinare il giorno per le sedute; 

2° Di proporre l'ordine del giorno per le sedute; 

3<> Di distribuire gli affari tra i membri della Giunta ; 

4° Di provvedere all'esecuzione delle deliberazioqi della 
Giunta; 

5® Di curare che siano eseguite le occorrenti notificazioni 
alle Amministrazioni ed agl'interessati; 

6° Di prendere tutte le misure richieste pel buon andamento 
del servizio. 

Art. 28. 

Le sedute sono annunciate ai membri della Giunta da un 
avviso notificato loro almeno 24 ore prima. 
L'avviso enuncia il giorno e l'ora della seduta. 

II segretario redige il verbale della seduta a norma della 
legge e dell'art. 116 del presente regolamento. 

Le disposizioni dell'art. 7 del regolamento sono applicabili 
agli atti e alle deliberazioni della Giunta le quali debbono 
essere trascritte nel modo indicato dall'articolo predetto. 

Art. 29. 

Le parti interessate hanno diritto di avere copia a loro spese 
dei provvedimenti che le riguardano. 

Art. 30. 

Le notificazioni degli atti sono eseguile dai messi comunali, 
salvo che la legge prescriva che un dato atto debba essere 
notificato nelle forme giudiziarie. 
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TITOLO ni. 

Capo I. 

Del comune, deWufflcio e del segretario comunale. 

Art. 31. 

La facoltà accordata ai comuni dal § 3 dell'articolo 12 della 
legge si estende anche al locale della segreteria, purché vi 
si tengano sempre distinti i registri e le carte di spettanza 
dì ciascun comune. 

Però in ogni sala delle adunanze comunali od in altra con- 
tigua vi saranno armadi, separati per ogni comune, muniti di 
serratura e di chiave, pel deposito delle carte. 

Questa chiave rimarrà presso il segretario, il quale dovrà 
tener il registro delle carte e ne avrà la responsabilità. 

Non si potranno estrarre carte dall'archivio, né esportarle 
dairuflQcio comunale senza V ordine in iscritto del sindaco o 
della Giunta al segretario, il quale restituirà l' ordine quando 
le carte gli vengono ritornate. 

In ciascuno dei comuni riuniti in consorzio sarà un albo 
pretorio per le pubblicazioni che la legge prescrive. 

Art. 32. 

Per essere nominato segretario comunale bisogna provare : 
i^ Di essere maggiore di età ; 

2** Di non essere mai stato condannato per reati contemplati 
dall'articolo 30 della legge; 

3<> Di avere conseguita la licenza ginnasiale o quella di 
scuola tecnica; 

4° Di avere ottenuta la patente di idoneità in seguilo ad 
esame. 

Terrà luogo della patente il certificato d'idoneità agli impieghi 
di prima categoria nell'Amministrazione centrale e provinciale 
dipendente dal Ministero deirinterno. 

La Commissione per gli esami sarà composta del prefetto, 
che la presiederà personalmente o per mezzo del con«?igliere 
delegato, di un consigliere di prefettura e di un segretario co- 
munale, a scelta del prefetto. 
Ciascun membro della Commissione avrà voto deliberativo. 
Con speciale istruzione il Ministero dell'interno determinerà 
il modo di procedere agli esami e le materie intorno alle 
quali dovranno versare. 
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L* apertura degli osami, i quali devono aver luogo almeno 
una volta alPanno neirufficio di prefettura, sarà annunciata 
tre mesi prima con avvisi da pubblicarsi nella Gazzetta uffi- 
ciale del Regno, nel Foglio degli annunzi legali della provincia 
e all'albo pretorio, tosto che i sindaci ne avranno ricevuto parte- 
cipazione dalla prefettura. 

Art. 33. 

I prefetti e sottoprefetti verificheranno se gli inventari e 
le successive aggiunte o modificazioni, di cui all'art. 140 
della legge, siano compilati con esattezza e faranno alle Am- 
ministrazioni comunali le opportune osservazioni. 

Gli inventari devono essere vidimati dal sindaco e dal 
segretario. 

Della regolarità degli inventari e della conservazione di tutti 
i titoli, atti, carte e scritture di spettanza del comune sono 
responsabili il sindaco e il segretario. 

Art. 34. 

II segretario è responsabile d' ogni incombenza che debba 
essere disimpegnata dall'ufiìcio comunale. 

Nel caso di ritardo neiresecuzione il segretario dovrà soste- 
nere la spesa del commissario che il prefetto o il sottopre- 
fello, ai termini dell'art. 174 della legge, è in facoltà d'in- 
viare sul 1uoq:o per la spedizione dell'affare in ritardo. 

Sono tenuti nello stesso modo alla indicata spesa, nella pro- 
porzione che sarà determinata dal prefetto o sotloprefelto, 
gli altri impiegati comunali ai quali risultasse imputabile la 
verificata negligenza o dilazione. 

Queste spese saranno anticipate dalla cassa del comune, salvo 
il rimborso per via di ritenuta sullo stipendio degli impiegati. 

Art. 35. 

In ogni comune il segretario deve tenere in corrente i re- 
gistri indicati nella tabella n. 1 annessa al presente regola- 
mento, oltre quelli prescritti da leggi e regolamenti. 
Deve inoltre tenere in ordine cronologico: 

i^ Gli originali delle deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta, i quali devono essere legati in modo da impedirne lo 
smarrimento o la dispersione; 

2° Gli originali delle liste elettorali di ciascun anno appro- 
vate dall' autorità competente; 

3<> Le leggi e i decreti del Regno appartenenti all'edi- 
zione ufficiale e il bollettino della prefettura; 
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4^ I bilanci o stati presuntivi; 
5^ I conti consuntivi; 

6^ I ruoli delle tasse comunali; non che quelli degli 
appartenenti al comune tenuti a prestazioni militari; 

7^ I libri od atti relativi al censo o catasto, semprechè, 
per la tenuta di questi libri e per tutti gli atti relativi, non 
vi sia uno speciale impiegato; 

8<* Gli atti relativi al censimento della popolazione e della 
statistica ; 

9** Le mercuriali periodiche dei cereali; 
ÌO^ I verbali di verificazione di cassa; 
11^ Le carte relative alla leva miUtare di ciascun anno; 
12? I registri dello stato civile; 
13"* Il registro di popolazione; 

14*^ L'elenco dei fanciuHi obbligati a frequentare le scuo- 
le elementari; • 

15<> Gli altri atti e registri che siano prescritti da leggi 
da regolamenti. 

Art. 36. 

Ogni comune è in obbligo di compilare e tenere nella se- 
greteria comunale : 

1. L'inventario dei beni stabili posseduti dal comune e 
dalle frazioni di esso, dei demani e promiscuità, servitù attive 
e passive e d* ogni diritto relativo a beni stabili ; 

2. L'inventario dei mobili, dei crediti e delle altre attività ; 

3. L' elenco dei debiti e delle altre passività» distinguendo 
le ordinarie dalle straordinarie; 

4. L'elenco delle strade comunali e di quelle private sog- 
gette a servitù pubblica. 

Art. 37. 

L'esazione dei diritti di segreteria verrà fatta a cura del 
segretario comunale, il quale, alla fine di ciascun mese, ne 
dovrà versare il prodotto nella cassa comunale. 

Per lale esazione si terrà in ogni ufficio comunale un regi- 
stro secondo il modulo prescritto da speciali istruzioni. 

Questo registro dovrà essere tenuto in conformità delle vigenti 
leggi sul bollo e vidimato in ogni mezzo foglio dal sindaco. 

Ogni quietanza sarà controdistinta dal numero progressivo. 

Il registro delle esazioni fatte dal i.^ gennaio al 31 dicembre 
di ciascun anno dovrà essere unito al conto consuntivo del comune. 

Tali disposizioni sono anche applicabili nei comuni nei quali 
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Fcsazione dei diritti è ceduta ai 8e/?retari comunali ai termini 
dell' art. 2 del R. Decreto 25 ottobre 1881 n. 475. 

È applicabile ai segretari comunali il R. Decreto 14 settem- 
bre 186!f, n.*» 840. 

Capo IL 
Delle elezioni. 

Art. 38. 

Come prova del saper legifero e scrivere, di cui all' art. 19 
della legge, varrà la domanda per l'inscrizione nelle liste elet- 
torali amministrative, che contenga la indicazione della pater- 
nità ed età, del domicilio e della condizione, scritta e firmata 
dal richiedente. • 

Art. 39. 

Tale prova, quando si renda necessaria per mancanza di do- 
cumenti, che attestino della capacità d3l cittadino, dovrà essere 
data in presenza di un jiotaio e di tre testimoni. 

Il notaio nell'autenticazione dichiarerà di averla veduta scri- 
vere in presenza sua e dei testimoni. 

Dichiarerà inoltre che egli o i testimoni conoscono la persona. 

La domanda e l'autenticazione saranno stese in carta libera 
e non daranno luogo ad altre spese che a quella di 50 cen- 
tesimi di emolumento a favore del notaio. 

Art. 40. 

L'esperimento potrà essere ordinato dalla Giunta municipale, 
dal Consiglio comunale, dalla Giunta provinciale amministrativa, 
dalla Corte d'Appello, prefiggendo al cittadino il termine di 
cinque giorni, decorso il quab ijìutilmente, si intenderà avere 
egli rinunciato alla prova stessa. 

Art. 4L 

Il prefetto deve curare che la Giunta provinciale ammini- 
strativa sia convocata e pronunci le sue decisioni sulle liste e 
sui reclami entro i termini fissati dalla legge. 

L'ufficio di segreteria della Giunta amministrativa deve te- 
nere in corrente un registro speciale, firmato in ciascun mezzo 
foglio dal presidente della Giunta provinciale, in cui si anno- 
teranno in separate colonne il giorno dell'arrivo e quello della 
restituzione di ciascuna lista, i reclami presentati coi relativi 
documenti e la decisione delia Giunta provinciale amministrativa. 
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Art, 42. 

Quando il Consiglio comunale sia sciolto, il delegato straor- 
dinario assumerà la presidenza dell' ufficio provvisorio e defini- 
tivo nel caso che, a termini dall' art. 66 della legge, dovrebbe 
essere assunta dal sindaco. 

Art. 43. 

Nel caso di sospensione delle operazioni elettorali previsto 
dall'art. 78 della legge dovrà stendersi processo verbale cosi 
della chiusura e suggellamento come della riapertura e dissug 
gellamento dell' urna. 

Al riprendersi delle operazioni elettorali dovrà accertarsi e 
dichiararsi nel verbale se i suggelli siano intatti. 

Art. 44. 

I Consigli comunali e le Giunte provinciali amministrative 
non possono ingerirsi nelle operazioni elettorali se non è pre- 
sentato loro un ricorso. 

Le Giunte provinciali amministrative non possono conoscere 
che delle quistioni che abbiano formato oggetto di una deci- 
sione del Consiglio comunale. 

I Consigli comunali conoscono dei ricorsi ancorché si aggirino 
su quistioni non sollevate neir ufficio elettorale. 

Art. 45. 

La determinazione della Giunta provinciale amministrativa, 
di cui airart. 62 della legge, deve prescrivere contemporanea- 
mente la rinnovazione dell' intero Consiglio comunale, proce- 
dendosi all' elezione dei nuovi consiglieri nella forma prescritta 
dal § 4 dell' articolo suddetto. 

Art. 46. 

Gli elettori delle frazioni, di cui nell'ultimo alinea dell'ar- 
ticolo 62 della legge, votano esclusivamente por la scelta dei 
consiglieri attribuiti alla frazione cui appartengono; ma possono 
sceglierli anche fra gli eleggibili delle altre frazioni. 

Art. 47. 

Compiuto lo scrutinio, e prima ancora di proclamare il ri- 
sultato della votazione, l'ufficio elettorale deve verificare se i 
candidati, che hanno riportato maggior numero di voti, pre- 
sentano i- requisiti voluti per essere eleggibili; ed il presidente 
ne interpella ad alta voce l'adunanza, scrivendo poi nel verbale 
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i motivi d' ineleggibilità denunziati dagli elettori presenti contro 
alcuno dei candidati. 

1/ ufficio, anche quando dichiari sussistente qualche motivo 
d*ineleggibilità, registra nel verbale i voti dati al candidato 
ritenuto ineleggibile, indicando nel verbale stesso i motivi 
della sua risoluzione. 

L'ufficio deve parimenti far menzione nel verbale delle pro- 
teste presentate, ancorché le abbia reiette. 

Dopo queste operazioni si proclama il risultato della votazione. 



Capo III. 
Del Consiglio comunale. 

Art. 48. 

Noi numero fissato dall'art. 112 della legge non debbono 
computarsi i consiglieri interessati presenti, quando si deliberi 
su questioni nelle quali delti consiglieri hanno interesse. 

I consiglieri che depongono neirurna una scheda bianca o 
dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero 
necessario a rendere legale l'adunanza. 

Non si computano i consiglieri che escono dalla sala prima 
della votazione. 

Art. 49. 

È seduta di seconda convocazione per ogni oggetto inscritto 
air ordine del giorno quella che succede ad una precedente 
resa nulla per mancanza di numero. 

Quando, in seguito alla prima convocazione la seduta non 
ha potuto aver luogo per mancanza del numero legale, ne è 
steso verbale, nel quale è indicalo il nome degli intervenuti. 

Art. 80. 

Anche la seconda convocazione deve essere fatta con avvisi 
scrini nei termini e nei modi indicati dall'art. 104 della legge. 

Art. 81. 

II delegato del sindaco nelle borgate o frazioni di cui all'art. 
138 della legge nella sessione autunnale presenterà una rela- 
zione al sindaco sulle condizioni e sui bisogni delle borgate 
frazioni. 
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Art, 82. 

Il verbale di approvazione del conto consuntivo dovrà con- 
tenere un sunto del rapporto dei revisori. 

Art. 83. 

Il Consiglio comunale può scegliere uno dei suoi membri a 
fare le funzioni di segretario, unicamente però allo scopo di 
deliberare sopra un determinato oggetto e con obbligo di farne 
espressa menzione nel verbale, ma senza specificarne i motivi. 

In tal caso il segretario comunale deve ritirarsi dall'adunanza 
durante la discussione e deliberazione. 

L'esclusione del segretario comunale è di diritto, quand'egli si 
trovi in uno dei casi ai quali accenna Tart. 249 della legge. 

Art. 84. 

Le deliberazioni concernenti persone debbono consegnarsi 
in un verbale separalo, da cui consti essersi proceduto alla 
votazione a scrutinio segreto. Se le deliberazioni concernano 
questioni di persone, dal verbale deve constare che si è anche 
deliberato in seduta segreta. 

Art. 85. 

Le copie di cui è cenno nel paragrafo secondo dell'art* 113 
della legge debbono essere certificate conformi airoriginale 
dal sindaco o da chi ne fa le veci ed essere munite del bollo 
del comune. 

Per tali copie non si possono esigere tasse o emolumenti 
maggiori di quelli stabiliti dalla tariffa annessa al presente 
regolamento (tabella n. 2). 

Il segretario certifica in margine della tassa o dell'emolumento 
percepito. 

Nessun emolumento è dovuto quando la copia è richiesta 
nell'interesse dello Stato e nei casi previsti da speciali dispo- 
sizioni di legge. 

Se gli uffizi comunali ricusano o indugiano a dare le copie 
suddette il prefetto o il sottoprefetto, sul ricorso degli in- 
teressali, possono provvedere a senso degli articoli 174 della 
legge e 34 del presente regolamento. 

Art. 86. 

Il certificato della pubblicazione eseguita a mente dell' articolo 
113 della legge deve eziandio annunziare se siansi prodotte 
opposizioni contro le singole deliberazioni. 
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Capo IV. 
DiUa Giunta municipale. 

Art. 87. 

AlPelezione dei membri della Giunta il Consiglio comunale 
procede nella prima seduta della sessione autunnale. 

Art. 58. 

Il ballottaggio deve essere preceduto da due votazioni li- 
bere a termini deirart. 115 della legge. 

Art. 59. 

I consiglieri eletti a far parte della Giunta entrano in carica 
non appena la deliberazione colla quale furono nominati sia 
divenuta esecutiva. 

Art. 60. 

Ove la Giunta non prepari e non trasmetta, entro il ter- 
mine prescritto, i ruoli dei quali è cenno nel num. 5 dell' arti- 
colo 117 della legi^e, il prefetto provoca entro i quindici giorni 
successivi allì scadenza del termine i provvedimenti necessari 
dalla Giunta provinciale amministrativa. 

Capo V. 
Del sindaco. 

Art. 61. 

II sindaco presta il giuramento innanzi al prefetto od all'au- 
torità da lui delegata. 

Art. 6?. 

Il distintivo del sindaco consiste in una fascia tricolore in 
seta da portarsi cinta attorno ai fiancbi. 

La fascia deve avere alle due estremità una frangia di 
cordoncini d'argento della grossezza di millimetri due e del- 
l'altezza di centimetri otto. 

Art. 63. 

Il sindaco delega un assessore a supplirlo in caso di bisogno. 
Può anche fare speciali delegazioni ai singoli assessori. 
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Capo VI. 
Deir amministrazione e contabilità comunale. 

Art. 64. 

Quando il ccmune delibera di nominare un tesoriere, in 
conformila deirarticolo i49 della legi^e, il sindaco al principio 
d^ogni mes<^|deve procedere in confronto del tesoriere e col- 
Tassistenza oel segretario comunale, ad una verifica dei fondi 
esistenti nella cassa e dello stato delle riscossioni. 

Di ogni verifica si stenderà verbale in doppio originale flr- 
2Dato dal sindaco, dal tesoriere e dal segretario, uno da conser- 
varsi neirufficio comunale, Taltro da rimettersi al tesoriere. 

Gli esaltori che sono anche tesorieri comunali, sono, per 
quanto concerne il servizio di tesoreria, soggetti alle verifiche 
mensili. 

Essi devono tenere contabilità separate e conservare distin- 
tamente i fonii e i titoli di credito spettanti ai comuni dei 
quali sono tesorieri. 

Non possono farsi^sostituire dai loro collettori perla firma 
del conto comunale. 

Art. 65. 

Il tesoriere comunale è tenuto a prestare una congrua cauzione 
in beni stabili od in rendila dello Stato. 
Non può il comune esonerarlo da tale obbligo. 

Art. 66. 

L' esattore e il tesoriere non pagheranno alcun mandato che 
non si riferisca ad uno speciale stanziamento del bilancio e non 
dipenda da deliberazione regolarmente presa. 

Art. 67. 

I conti delle entrate e delle spese prima d' essere presen- 
tati al Consiglio di prefettura dovranno essere esaminati dal- 
l' uOQcio di ragioneria, che li accompagnerà con una relazione. 

Art. 68. 

Le decisioni dei Consigli di prefettura in materia di conti 
devono essere notificate ai conlabili per atto di usciere giudi- 
ziario. 
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Acì. 69. 

Se il tesoriere comunale ricorre in appello alla Corte dei 
conti, Tatto d'appello coi molivi deve essere notificato al comu- 
ne. 

Art. 70. 

Nell'esame e priudizio dei conti, se il Consiglio di prefettura 
riconosce che gli amministratori ordinarono spese non autorizzate 
dal bilancio e non deliberate dai Consigli comulBili o che ne 
contrassero l'impegno, oppure riconosce che le spese deliberate 
come urgenti dalla Giunta municipale non ebbero la ratìOcazione 
del Consiglio, pronuncia sulla responsabilità degli amministratori 
previa intimazione ai medesimi di presentare in un termine pe- 
rentorio le loro giustiQcazioni. 

Art. 71. 

La decisione del Consiglio di prefettura deve essere notìGcala 
per atto di usciere alle persone dichiarate responsabili delle spese 
illegalmente fatte 

Nella decisione medesima sarà prefisso un termine congrua 
pel rimborso delle somme alla cassa comunale. 

Alt. 72. 

La decisione del Consiglio di prefettura diviene titolo esecu- 
tivo dopo la notificazione alte parti interessate non seguita nei 
trenta giorni da appello alla Corte dei conti. 

Art. 73. 

Il carcere mandamentale, ossia sala d'arresto o casa di de- 
posito, di cui al n. i9 dell'articolo 145 della legge, oltre i ne- 
cessari requisiti di salubrità e di sicurezza, deve rispondere alle 
esigenze del servizio, in relazione colla custodia dei detenuti, 
colla giurisdizione penale del pretore e colla popolazione sog- 
getta alla medesima. 

Art. 74. 

Gli agenti di custo.lia delle carceri mandamentali sono proposti 
dalla Giunta municipale del capoluogo del mandamento e nomi- 
nati dal prefetto, il quale ha facoltà di sospenderli e di rimuoverli- 

Art. 78. 

Le spese necessario per lo stabilimento del carcere manda- 
mentale, per la pigione, qiianJo occorra, dei locali, per lo sti- 



pendio dei sanitari, pel salario e per le altre competenze altri- 
buile agli agenti di custodia, in quanto queste non siano a carico 
dei fornitori del mantenimento dei detenuti giusta i contratti 
in vigore, sono a carico dei comuni del mandamento in ragione 
composta delle rispettive popolazioni e del contingente princi- 
pale dell'imposta fondiaria. Queste spese sono amministrate dal 
comune capoluogo del mandamento, che in ogni caso le anti- 
cipa, salvo il regresso verso gli altri comuni. 

Il prefetto ^pegola e rende esecutivo il riparto della spesa 
fra i comuni del mandamento. 

Art. 76. 

I contratti accennati neir articolo 187 della leggo non sono 
esecutorii senza il visto del prefetto o del sottoprefetto, i quali 
debbono accertarsi dell'osservanza delle forme prescritte. 

II visto deve apporsi agli atti di aggiudicazione definitiva, 
quando non debbano essere seguiti da formale contratto. 

La licitazione, di cui nel secondo paragrafo dello stesso arti- 
colo, potrà anche essere seguita da una gara fra i diversi offe- 
renti. 

La scelta della licitazione o trattativa privata dev'essere de- 
terminata dall'importanza deirooforetto ovvero dalla natura del 
servizio cui si tratta di provvedere. 

Il visto non può mai tener luogo dell'autorizzazione preven- 
tiva espressamente voluta dairarticolo 157 della legge medesima. 



Capo VII. 

Delle deliberazioni comunali soggette al visto 
od all^ approvazione superiore. 

Art. 77. 

I processi verbali delle deliberazioni dei Consigli e delle 
Giunte comunali di cui all'art. 161 della legge dovranno tra- 
smettersi al prefetto o sotto prefetto in duplice copia, affinchè 
una sia conservata nell'archivio della prefettura o della sotto 
prefettura. 

Art. 7ai 

Le deliberazioni, gli atti e i conti, per la cui validità la legge 
espressamente richiede l'approvazione di un'autorità superiore, 
non sono esecutorii quand'anche muniti del vistOy se non inter- 
viene quest'approvazione. 
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Art. 79. 

Spetta al prefetto annullare le deliberazioni dei Consigli che 
contravrengano al disposto dell'art. 263 della legge. 

Art. 80. 

I regolamenti comunali relativi alle materie di cui all' arli- 
colo 167 num. 4 e 5 della legge, quando sono stati approvati dalla 
Giunta provinciale amministrativa, diventano esecutivi, senza 
pregiudizio della facoltà attribuita al Ministero di annullarli 
in tutto od in parte. 



Capo Vili. 
Dei regolamenti municipali. 

Art. 8i. 

I comuni possono con regolamenti di polizia urbana: 

1. Provvedere all'annona, dichiarando le regole e le caute- 
le opportune per la fabbricazione, per lo smercio dei comme- 
stibili e delle bevande, come per l'esercizio delle arti relative ; 

2. Determinare le norme per le mete o calmieri dei cé- 
neri annonari di prima necessità, quando le circostanze locali 
e ie consuetudini ne giustifichino temporaneamente l'opportunità; 

3. Provvedere alla nettezza dell'abitato, determinare i modi 
e il tempo di costruire, mantenere e spurgare i luoghi e de- 
positi immondi; 

4. Prescrivere norme porlo sorombero delle immondezze e 
delle nevi dalle vie e da altri luoghi pubblici e per l'innaffia- 
mento dei luoghi pubblici ; 

5. Determinare gli obblighi dei privati in ordine alla si- 
stemazione e conservazione dei canali di spurgo e degli scoli, dei 
selciali, fossi e stillicidi sui luoghi pubblici, fissando la com- 
petenza passiva per tali spese; 

6. Provvedere alla libera circolazione nei luoghi pubblici 
ed a rimuovere i pericoli derivanti dalla costruzione e ripara- 
zione di strade, ponti, fabbriche, depositi di materiali, scavi 
e da altre simili cause; « 

7. Vietare il passaggio in certi luoghi dei carri o degli 
animali, quando ne sia dimostrata la necessità; determinare 
S^ spazi per le fiere, 1 mercati ed i giuochi pubblici, senza pre- 
giudizio dei diritti delle proprietà circostanti ; 

8. Regolare l' uso dei bagni in luogo pubblico ; 
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9. Fissare norme per la custodia e circolazionp dei cani; 

10. Priiscrivere norme per l'ammasso, il deposito e la cu- 
stodia delle materie accendibili; determinare le altre cautele 
necessaiie per evitare gli incendi tanto nell'abitato die nello 
campagne e provi-edere per la loro pronta estinzione; 

11. Provvedere in srenerale ad altri oggetti consimili che 
non siano già regolati dalle leggi o dai regolaménti generali 
dello Stato. 

In nessun caso i comuni potranno prescrivere l'uso di mezzi 
che non siano nel dominio pubblico, od il cui monopolio ap- 
partenga ad altri per privilegio, senza che sia convenuta coi 
proprietari del priTilcgÌo una tariffa che esclula ogni abuso. 
Questa tariffa deve pssei-e sottoposta all'approvazione dell' au- 
torità cui spetta di approvare il regolamento. 
Ari. 8Se. 

I comuni possono con regolamento di pslizìa rurale pre- 
scrivere norme; 

1. Per le comunioni creneraii dei pascoli esistenti sui beni 
privati ; 

2. l'er condurre e custodire gli animali al pascolo ed im- 
pedire i fjrti campestri ; 

3. l'er vietare i passaggi abusivi nelle private proprietà ; 

4. Per i consorzi risguardanti l'uso delle acque quando 
interes'^ano la maggior parte dogli abitanti o delle terre di un 
comune o di una frazione ; 

5. Per la manutenzione dei rana'i e delle altre opere con- 
sortili destinate alla irrigazione od alto scolo specialmente nei 
terreni bonificati e fognati ; 

6. Per regolare la spiirolaiura e l'esercizio di altri atti 
consìmili sui beni dei privali, quando la popolazione vi abbia 
diritto ; 

7. Per la manutenzione e la polizia delle strade vicinali 
soggette a serviiii pubblica, in quanto non vi provvedano le 
leggi od i regolamenti generali; 

8. Per il divieto dei modi di trasportare carichi che siano 
contrari alla conservazione in buono stalo delle strade ; 

9. Circa i tempi ed i modi da osservarsi perla distrazione 
degli animali, degli insetti, delle crittogame e delle piante 
nocive ali "agri col tura, in quanto non vi provvedano leggi e 
regolamenti generali. 

Ari. 83. 
Sono materie dei regolamenti edilizi le normp ""■■"'"■•""'" • 
I. La formazione delle Commissioni edilizi 
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2. La determinazione del perimetro deir abitato, cui si 
debbono intendere circoscritte le prescrizioni dei regolamenti 
slessi : 

3. I piani regolatori dell' ingrandimento e della livellazionp, 
di nuovo allineamento e disposizione delle vie, piazze o pas- 
seggiate pubbliche ; le costruzioni, le demolizioni e gli obbli- 
ghi relativi dei proprietari, all'oggetto che siano osservati i 
piani di cui al numero precedente ed al (ine che non sia im- 
pedita la viabilità e non sia deturpato V aspetto dell' abitato ; 

4. L' intonaco e le tinte dei muri e delle facciate, quando 
la loro condizione deturpi l'aspetto dell'abitato, rispettando gli 
edilìzi di carattere monumentale sì pubblici, che privati; 

5. L'altezza massima dei fabbricati in relazione all'ampiezza 
della via e dei cortili ; 

6. Le sporgenze di qualunque genere sulle vie e piazze 
pubbliche ; 

7. 1 lavori sotterranei da eseguirsi nel pubblico sottosuolo 
e la forma delle ribalte destinate a dar luce od accesso ai 
luoghi di pubblico passaggio; 

8. La posizione e conservazione dei numeri civici; 

9. La formazione, conservazione e restauro dei marciapie- 
di, dei lastricati, dei portici e dei selciati nelle vie e piazze ; 

iO. La visita dei lavori di costruzione da farsi giornalmente 
da un deleprato (H municipio accompagnato da un funzionario 
di pubblica sicurezza, ove esiste, al line di prevenire disgrazie. 

Art. 84. 

Nei regolamenti i comuni possono stabilire la pianta orga- 
nica dei loro adenti. 

Non possono però adottare divise e distintivi di grado simili 
a quelli deirEsercito e della Marina, degli agenti doganali e 
di pubblica sicurezza. 

Art. 8b. 

Fra le tariffe che le Giunte municipali sono autorizzate a 
stabilire dall'art. 117 n. 10 della legge, non sono comprese 
quelle delle barche nei porli marittimi, le quali continuano 
ad essere stabilite dai capitani dei porli coirautorizzazione del 
Ministero della Marina, conformemente al disposto degli articoli 
163 a 187 del Codice per la marina mercantile ed 837 del 
relativo regolamento approvato con R. Decreto 20 novembre 
1879 N. ,^166 serie 2». 
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TITOLO IV. 
delle provincie. 

Capo I. 
Del Consiglio provinciale. 

Art. 86. 

Il riparto dei consiglieri provinciali per mandamenti, prescritto 
dall'articolo 184 della legge, si farà in ragione di popolazione e la 
relativa tabella sarà approvata con Decreto Reale. 

Saranno pure approvate con Decreto Reale le successive 
modificazioni che potranno anche occorrere in dipendenza degli 
articoli 15 e seguenti della log^e, come nei casi di aumento 
di riduzione del numero dei mandamenti. 

Art. 87. 

Ove accada che ad una seduta del Consiglio provinciale non 
intervenga né il presidente né il vice presidente, il consigliere 
più anziano assumerà provvisoriamente la presidenza. 

Io mancanza del segretario e del vice segretario ne assumerà 
provvisoriamente le funzioni il consigliere più giovane. 

Capo II. 
Della Deputazione provinciale. 

Art. 88. 

L'elezione della Deputazione provinciale deve essere fatta 
dal Consiglio in una delle prime sedute della sua sessione 
ordinaria. 

Art, 89. 

La Deputazione provinciale é convocata dal suo presidente. 

In caso di impedimento giustificato il presidente potrà dele- 
gare temporaneamente le sue funzioni ad uno dèi membri 
della Deputazione. 

La Deputazione provinciale si adunerà almeno due volte al 
mese per la spedizione degli affari. 
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Art. 96. 

Il Ministero dell* interno, presi gli opportuni accordi cogli 
altri Ministeri, darà le necessarie istruzioni per la relazione 
generale che la Deputazione provinciale è tenuta di presentare 
in ogni anno, secondo l'art. 210, n. 13, della legge.] 

Art. 91. 

Il segretario della Deputazione provinciale deve tenere un 
registro degli intervenuti e dei mancanti alle singole adunanze. 
Questo registro, firmato in ciascuna seduta dai membri inter- 
venuti, sarà presentato al Consiglio provinciale nella prima 
adunanza della sessione ordinnria. 



Capo III. 

Della vigilanza ed ingerenza governativa 
nelVamministrazione della provincia. 

Art. 92. 

I processi verbali delle deliberazioni del Consigli e delle 
Deputazioni provinciali, di cui all'art. 219 della legge, saranno 
trasmessi al prefetto in estratti distinti per ogni singolo oggetto 
ed in duplice copia. 

Una delle copie dovrà conservarsi nell'archivio della prefettura» 

Art. 93. 

Nella sessione ordinaria il prefello farà iscrivere all'ordine 
del giorno del Consiglio provinciale lutti gli oggetti che ri- 
guardano l'interesse generale dello Stato, ai quali il Consiglio 
provinciale è tenuto di provvedere. 



Capo IV. 

Dei locali per le prefetture e sottoprefetture 
e della relativa mobilia. 

Art. 94. 

I locali tanto per gli uffizi, quanto per gli alloggi dei prefetti 
e sottoprefetti e la qualità e quantità dei mobili, arredi ed 
attrezzi si grossi che minuti, da somministrarsi dalle provin- 
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eie a termini dei numeri 14 e 18 dell'articolo 203 della legge 
debbonsi intendere proporzionati alle esigenze del servizio, 
non che al grado ed all'importanza dei funzionari chiamati a 
farne uso, tenuto conto del decoro voluto per la città in cui 
risiedono e in pari tempo della convenienza di non abbondare 
soverchiamente nella provvista di oggetti di puro lusso. 

Art. 95. 

Nella mobilia che le provinole sono tenute a fornire, non 
sono comprese e perciò restano a carico dei prefetti e sotto 
prefetti : 

1. Le argenterie; 

2. Le biancherie ; 

3. Le carrozze ed oggetti relativi. 

Art. 96. 

Sorgendo per parte delle rappresentanze provinciali obiezioni 
intorno a richiesta di mobìlia, ovvero divergenze intorno alla 
convenienza dei locali, il prefetto deve riferirne al Ministero 
dell'interno. 

Quando il Ministero approvi la richiesta del prefetto, questi 
invita la rappreseli lanza provinciale a deliberare e in caso di 
rifiuto procede in conformità delle disposizioni richiamate nel 
capo terzo del presente regolamento. 

Art. 97. 

Il prefello ed i sottoprefetli hanno la responsabilità della 
conservazione in buono stato del locale, della mobilia e degli 
attrezzi dei rispettivi uffizi ed allogori. 

Quando occorrano riparazioni o rinnovazioni, debbono fare iit* 
tempo utile le opportune richieste alla rappresentanza provinciale, 
affinchè provveda; altrimenti sottostaranno del proprio alle 
mapfgiori spese cagionate da grave negligenza. 

Non sono però responsabili del deterioramento derivante dai 
semplice uso. 

Art. 98. 

A cura della Deputazione provinciale, si farà in contradit- 
torio del prefetto o dei sottoprefetti un reofolare inventario 
in triplice originale, uno da rimettersi al Ministero deirinterno, 
gli altri affli archivi del Consiglio provinciale e della prefettura 
soltoprefettura. 

L'inventario sarà riveduto una volta all'anno e del relativo 
verbale sarà trasmessa una copia ai Ministero deirinterno. 
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Art. 99. 

Tra l'antico ed il nuovo funzionario, o chi per essi, si pro- 
cederà ad una ricognizione dello stole si dei locali che della 
mobilia e de^li arredi, coli' intervento di un delep^ato della 
rappresentanza provinciale e colla scorta dell'inventario primi- 
tivo, e del verbale delle successive variazioni dei medesimi. 

Prima di lasciare l'antica residenza^ il funzionario cessante 
dovrà presentare formale istanza, perchè sia fatto luogo alla ri- 
cognizione suddetta; in difetto sarà tenuto responsabile in proprio 
di quanto fosse in seguito per riconoscersi mancante. 

Capo V. 

Disposizioni generali riguardanti Vamministrazione 

provinciale. 

Art. 100. 

Sono applicabili ai contratti stipulati dalle amministrazioni 
provinciali a cui si riferisce l'art. 226 della legge le disposi- 
zioni dell'ari. 76 del presente regolamento. 

Ari. 101. 

Le deliberazioni prese nel corso dell'anno dal Consiglio pro- 
vinciale in adunanze straordinaiie debbono essere pubblicate 
cogli atti della sessione ordinaria. 

Non si pubblicheranno le deliberazioni annullale. 

Art. 102. 

Nel caso di scioglimento del Consiglio provinciale, previsto 
dall'art. 269 della legge, spetta alla Commissione straordinaria 
di compiere anche gli atti di cui è cenno nell' art. 189 della 
legge. 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE AMMINISTRAZIONI 
COMUNALI E PROVINCIALI. " 

Art. 103. 

Il Consiglio comunale nella sessione di primavera, ed il Con- 
siglio provinciale nella sessione ordinaria procederanno, in 
conformità dell'art. 229 della legge, alFestrazione del quinto 
dei consiglieri da rinnovarsi. 
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Se neir intervallo che corre sino al giorno dell'elezione si 
verificano vacanze, si toglieranno dal numero dei consiglieri da 
rinnovarsi gli ultimi estratti, in numero corrispondente ai posti 
vacanti. 

Art. 104. 

Quando, per morte o per altra causa siansi resi vacanti, al 
momento delle elezioni, posti di consiglieri provenienti dallo 
elezioni generali, i consiglieri morti o scaduti si computano 
nel quinto da surrogarsi. 

Ove il numero di questi venisse ad eccedere il quinto da 
rinnovarsi, si procede alla surrogazione di tutti i consiglieri 
mancanti; ma si intendono eletti per un quinquennio e scadono 
per anzianità quelli che ottennero maggior numero di voti 
fino al compimento del quinto. Gli altri consiglieri eletti si 
considerano come suri-ogati a coloro che provenivano dalle 
elezioni generali e sono perciò soggetti all'estrazione annuale. 

Art. 105. 

I consiglieri entrano in carica nel giorno indicato dall' arti- 
colo 237 della legge quand" anche la loro elezione sia contestata 

Art. 106. 

Quando il Consiglio è ridotto a meno dei due terzi dei suoi 
membri, il prefetto deve ordinare la surrogazione straordinaria 
dei consiglieri. 

Nel caso di surrogazione straordinaria di consiglieri nel corso 
dell'anno, gli eletti entrano in carica nella prima adunanza che 
ha luogo dopo V elezione. 

Art. 107. 

Se le elezioni fossero annullate prima dell'apertura della tor- 
nata autunnale, la tornata deve aprirsi coll'inter vento dei consi- 
glieri scaduti. 

Art. 108. 

Se le elezioni fossero annullate dopo l'apertura della tornata 
autunnale, i consiglieri eletti non possono prendere parte alle 
deliberazioni del Consiglio se non hanno reclamato contro la 
decisione del Consiglio comunale. 

Art. 109. 

L'assessore eletto straordinariamente in surrogazione di un 
altro non acquista la prerogativa dell'anzianità del surrogato in 
pregiudizio degli assessori in carica. 
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Art. 110. 

Le Giunte e le Deputazioni prendono atto delle rìnuncie 
presentate dai loro membri e quando non sono aperte le ses- 
sioni dei Consigli anche di quelle dei consiglieri. 

Tanto le Giunte che le Deputazioni non possono dispensarsi 
dal prendere alto delle rinuncie presentate. 

Art. 111. 

L' incompatibilità o la decadenza dagli uffici di consigliere, 
di assessore o di deputato provinciale, è dichiarata d'ufficio, 
rispettivamente dai Consigli comunali e provinciali, dalle Giunte 
e dalle Deputazioni, nella prima adunanza successiva al giorno 
in cui si è verificata la condizione prevista dalia legge. 

Art. 112. 

Neiresame e giudizio dei conti provinciali se la Corte dei 
conti riconosce che gli amministratori ordinarono spese non 
autorizzate dal bilancio e non deliberate dal Consiglio provin- 
ciale, che ne contrassero l'impegno, oppure riconosce che le 
spese deliberate come urgenti dalla Deputazione provinciale non 
ebbero la ratificazione del Consiglio, pronuncia sulla responsabilità 
degli amministratori, previa intimazione ai medesimi di pre- 
sentare in un termine perentorio le loro giustificazioni. 

Art. H3. 

La decisione della Corte dei conti deve per atto di usciere 
essere notificata alle persone dichiarate responsabili delle spese 
illegalmente fatte. 

Nella decisiono medesima sarà prefisso un termine pel rim- 
borso delle somme alla cassa provinciale. 

Art. 114. 

La decisione della Corte dei conti diviene titolo esecutivo 
dopo la notificazione alle parti interessate non seguita nei trenta 
giorni da opposizione. 

Art. 115. 

Non sono comprese fra le spese forzose, delle quali è cenno 
nell'articolo 238 della legge, quelle di viaggio e di soggiorno 
dei consiglieri residenti fuori del capoluogo per intervenire 
alle sedute dei Consigli. 

Art. U6. 

Il verbale delle adunanze conterrà il nome dei consiglieri 
presenti alla votazione sui sìngoli oggetti, colla indicazione 
di quelli che si sono astenuti. 
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Ari. 117. 

Il Governo del Re può in qualunque tempo dichiarare con 
Decreto Reale, sentilo il Consiglio di Stato, la nullità dello 
deliberazioni di cui nell' articolo 255 della legge e dei rego- 
lamenli contrari alla legsre. 

Il provvedimento del Re potrà essere preso sopra ricorso o 
denuncia, come per iniziativa del Governo. 

Art. 118. 

In caso di scioglimento dei Gonsiofli comunali e provinciali 
la spesa del Commissario e della Commissione, di cui all' ar- 
ticolo 269 della legj?e, è a carico, rispettivamente,, dell' erario 
comunale e provinciale. 

Art. H9. 

Entro tre mesi dalla data del decreto che metterà in vigore 
il presente regolamento, i prefetti e sotto prefetti ordineranno 
i loro uffici nel modo indicato dagli articoli 5. 6. 7. e 9. 
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degli elenchi e dei registri da tenersi in corrente daW Ufficio 
comunale oltre quelli prescritti da leggi o regolamenti. 

ì.^ Elenco dei Consiglieri comunali, con indicazione della 
scadenza rispettiva; 

2.<> Elenco depfli assessori, colla stessa indicazione; 

3.<> Indice delle deliberazioni del Consiglio, con indicazione 
dei decreti dell' autorità relativi alle medesime ; 

4.0 Indice delle deliberazioni della Giunta e relativi de- 
creti del r autorità ; 

5.<> Indice delle circolari; 

6.® Elenco dei diversi inventari esistenti nell'archivio e 
neir ufficio ; 

7.0 Elenco delle iscrizioni ipotecarie si a favore, che contro 
il Comune, delle loro rinnovazioni operate a termini di legge 
e della precisa indicazione delle epoche in cui si debbono rin- 
novare; 

8.0 Elenco dei certificati rilasciati dal sindaco, colla indica- 
zione dei richiedenti, della data di spedizione e del diritto esatto ; 

9.0 Registro di pi'otocoUo per l'annotazione delle lettere 
pervenute all'ufficio comunale e di quelle spedite dal medesimo ; 

lO.o Registro dei mandati comunali ; 

11.0 Libro mastro per la registrazione delle entrato e spese 
comunali. 
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N. 3 

NORME GENERALI 

Per la scelta dei locali e provvista della mobilia per gli uffizi 
ed alloggi dei prefetti e sottoprefetti, 

A. L'ufficio della prefettura devesi comporre: 

i. Per la Giunta provinciale amministrativa, di una sala e 
di due stanze; 

2. Pel prefetto, di una sala di ricevimento, di un gabinetto 
da lavoro, d'una sala d'aspettazione e d'una anticamera; 

3. Pel consigliere delegato e per gli altri consiglieri di 
prefettura, d'una camera conveniente per ciascuno; 

4. Per la segreteria, di tante stanze, quante sono neces- 
sarie per contenere comodamente quel numero d'impiegati ed 
inservienti che è determinato dalla pianta organica di ciascuna 
prefettura ; 

5. Per Tarchivio, d'un locale vasto che possa servire al 
bisogno per molti anni e disposto in guisa che l'archivio della 
leva sia separato dall'altro; 

6. Per l'ufficio telegrafico, di un locale capace ed appro- 
priato allo scopo, avente una comunicazione interna coll'uf- 
tìcio della prefettura ed un accesso esterno pel pubblico. 

B. L'ufficio della sottoprefettura deve avere: 

1. Pel sottoprefelto una sala, un gabinetto da lavoro ed 
un'anticamera ; 

2. Per la segreteria, un numero di stanze proporzionato 
al personale determinato dalla pianta organica; 

3. Per l'archivio, gli ambienti necessari a norma di quanto 
è detto per la prefettura; 

4. Per l'ufficio telegrafico, un locale idoneo, possibilmente 
annesso alla sottoprefettura, avente gU stessi requisiti indicati 
per l'ufficio telegrafico della prefettura. 

C. L'alloggio deve constare: 

pel prefetto 

Di un'anticamera; 

Di una prima e seconda sala di ricevimento; 
Di cinque camere da letto con accesso possibilmente indi- 
pendente ; 

Di una sala da pranzo con stanza attigua ; 
Di una cucina e una dispensa; 
Di una conveniente guardaroba ; 
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Di un numero sufficiente di camere per alloggiarvi almeno 
sei persone di servizio; 

Di uBa cantina e legnaia proporzionate airalloggio. 
La Provincia è inoltre tenuta, ogniqualvolta il prefetto ne 
faccia richiesta, a provvedere una scuderia con camera conti- 
gua pel cocchiere, una rimessa per due carrozze ed un locale 
per i foraggi. 

pel sottoprefetto 

Di un'anticamera; 

Di una conveniente sala di ricevimento; 

Di quattro camere da letto, con accesso possibilmente in- 
dipendente ; 

Di una sala da pranzo con attigua stanza; 

Di una cucina con dispensa; 

Di una conveniente guardaroba; 

Di un numero di camere da letto sufficiente per alloggiarvi 
tire persone di servizio; 

Di una cantina e legnaia proporzionate all'alloggio. 
I locali per gli uffici e per gli alloggi suindicati debbono 
essére sani^ convenientemente disposti, mobiliati ed arredati, 
situati in luogo centrale con scale ed accessi decorosi. 



Visto d'ordine di S. M. 

// Ministro 

Crispi. 
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